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L’INCARICO PER LA FORMAZIONE DEL GOVERNO NON ANCORA CONFERITO 


Missione esplorativa altidata 


k CONFEBtrO ^ 4 I “|^]1 T R 

a Sedai enfia UN li aitiito ai punti 


che ri ieiirà a Gronchi entro g iovedì 

La formula del vecchio quadripartito ostacola la rapida soluzione della crisi - Le difficoltà riconosciute nel 
comunicato del Quirinale e nella dichiarazione di Segni - Stamane i colloqui con i presidenti delle Cantere 






Allo 19,30 di ieri un di- partita por arrivare dritto in do di concordare e real'.zzare zato, e si ricorda che nel 1950 bipartito DC-PRI o < . niono- 

ipaccio ursentissinio della porto, non sarebbe stata adot- il programma prescelto i liberali si rittrnrore dal so- ct»toro). Secondo u ■m./io di 

agenzia ANSA ha informato tata nè dal Capo dello Stato In que.-.to secondo ca-o. il \e;no quando quelle legip di stampa, lo stesso on. Pa¬ 
che il Cano delio Stato ave- nè dairon. So^ni la strada compito di Segni diventereb- riforma parziale ebbero un stoie. che lino a ieri Ini .-o- 

^a convocato al Quirinale lo nuova die viene invece im- be, evidentemente, più tacile, principio di attuazione. Quan- stenuto il quadnpa.'tito lino 

on. Antonio Segni Dicci mi- boccata Basterà invoco pensa’^o a do. Io scorso autunno, si adot- al jninto di accettare P.iHos- 

intli dopo, alle 19,40, l’on. Se- 11 coiniinicato del Quirinale tiuolle che .-ono le ciuesliuni lù p comprome.-..>o Sceiba in •-'amento <|olla rifornì.» Sogni, 

fini è giunto al Quirinale ed ixme particolarmente Paccen- piogranimatidio .Mil hippe- tema di patti agrari vi fuumo la rimmci.i allo sgan.-iamon- 

e stato itnmediatamente m- to sul piogramma elio do- to, o allo altc.se elio la io prote^te di Sogni o eontom- to tioU’lRl. i- tutte h“ altro 

'rodotto nello studio di Gron- via dar.-si il nuovo governo. Si ix^j'sona di S e g n t --uscita jxiraneamonte le dimissioni, decisioni della Confmdiistria 

ehi. Contrariamente ad ogni è evidentemente costatata la stessa ba^e democri- poi rientrate, dell'on. Mala- e <lella Conlida che i ro()ub- 

])revisione, però, l'incontro ciiilìcoltà di realizzare, intor- ^’tiana con paiticoKiic ^de- da >ei5rotario del PLly. blicani o lo stesso Villabru' 

inxi si è conduco con il con- no a questo programma, quel- fuii^nto lula politica agia- ji oiornalo aggiungo: « AI l’re- iia rc.-^pin.^oro. tivrohbe com- 

lerimento a Sogni dell’inca- la maggioranza precostituita 1^^ icncleisi conto do- i,it|ento tlella Repubblica vie- proso che un simile attoggia- 

rico di formare il nuovo go- di tipo quadripartito die se- ostacoli che si li apponeb- oggi attribuita ropinione moniti lo pone in contrasto 
verno, ben.-,! con il coi.teri- condo alcuni saivbbe invece . tentativo di t-he non sarebbe frutto di frontale con quei lavoratori 

-—- ricostituzione del quadnpar- chiarificazione un governo die hanno creduto nella CISL. 

tito e di collaborazione, ol- presieduto da Segni nel qua- rii cont-'egiienza, in un rnmi- 

trechè con il PSDI e il PRI, lo il partito dirotto da Sia- /.in teniitt» sabato a Torino, 

con il PLI di Malagodi. Noti lagodi coabitasse con il prò- Pastore si sarebbe detto certo 

por ca:!Q le dichiarazioni di gi-c.ssivo PRI, col riformi.sta che Segni voirà imiv>^l.ire un 

Sogni all’uscita dal Quii-ina- PSDI e con una DC .sempre prograi>ima nettamente (jiiali 

lo sono state mantenuto ^u più sensibile alle spinte so- lìca'to sul piano sociali*, ed a- 

un piano generico, per quan- dali che vengono dalla .‘^la vrebbe testiiahnento aggiunto: 

to liguaida i-j scelta delle basi* «. „ 5^ jjije progr.amnia si- 

e\ontuali alleanze di go\er- Anche i fogli die liittoi'a si gnific.» imjK*t li mento a un go- 

no ed andie il piogrtimma, sbracciatio a sostegno di una verno quadripartito. Segni 

ixn 11 quale si la solo semiiii- ricostituzione del quadripar- diivrà piintiiro sul tripartito, e 

1 eminente riferimento al * qua- .ito. corno il Mcisnatmcrn e il ci troverù vicini nel suo sf.»-- 


uio » c eli anioiguo ciocunien- Corriere (h-lla Sera, non rie- zo Tripartito con e.-c’.u.sio. 
!?-. ^ iliiezione democri- s-cono a superare queste obic- ne dei liberali, ovviamente: 

- • zioni: preferi.scono cercar di una .soluzione ;» cui neiò Sa- 

NeLl editoriale ^ pubblicato .sostenere la protesa impossi- rngat sembra oppor.si, i-enden- 
ieri sull’Auanfi/ il compagno bilità di altro soluzioni (un do probabile in tal ca-o un 
Nenni prendendo hi t sanie tripartito DC-PSDI-PRI. un go-oino monocolore. 

Io quo.stioni programmatiche __ 

che sono sul tappeto o po- - 

ncndole in relazione alla for- ii OO A/lP A NJO I ON 

mula di governo, ha posto lo AA43IM W 

accento sull’ostilità dimo.stra- - 

ta dai capi liberali nei con- w t ■ • • 

Una coaliiioiie con 

sizioni liberali e le leggi agra¬ 
rie che portano precisamen- A • • ■ ■ ■ • I 

fon I al 

ne del governo. Riferendosi ■ | BM ■ M PM PB Pv PP PP P PP J 
ai liberali, Nenni ha scriito: .. 

«Chi crederà che ora il dm- ----- 

crederà che un disaccordo IJ Paese non vuole tornare alla truffa 

che dura da cinque anni po- -n t • t ^ • 7 

trii essere d’un tratto stipe- iSeriviguer rieletto Segretario generale 

rato?. Non meno chiare ed 
o.splicite — continua il leader 

socialista — furono le reazio- DALLA MOS TRA REDAZIONE Roggio Emilia e di Siena, che 
ni liberali al progettato di- . <• Itanno leclutato circa un ter- 

stacco tielle aziende IRI dalla àlILArsO, 30. Con un dell.i gioventù <lcIlo <lue 




t X ' <5; 




noi,UGNA — Itattcnilo al punii N'ruliuus, Fruiiro Cavirchi ha cniii|ii!s(:iin il titiiln curopru dei niiissinii. Qui Cavierht 
(a de.-Nlia) in iin.i fase di alt.iei-o, enii il tedesco sull.i iltfeiisiv.i (Telefoto) 

In IV »' V p.igm.i i 'CI vi/i nei nosti i inviati Giu.'-eppe Sìgnoii, Giulii» Cm.sti e Giorgio A.stnn i 


IL COMPAGNO LONGO A CHIUSURA DEL CONGRESSO DELLA FGCI 

Una coalizione con i liberali emissari della Coniinilnslrla 

Unirebbe con Uailossare il iiroyranima di rilorme 

» 

1/ Paese non vuole tornare alla truffa del quadripartito - Liquidare la discriminaizione e Vanticomunismo - Enrico 
Berlinguer rieletto segretario generale della FGCI • Fraterno saluto a Peccliioli e Peruz::i chiamali ad altro incarico 


L,’ou, Segni ha avuto da Grenehl ' l’inearieo di effettuare 
dei «sondaggi preliminari» 


DALLA NOS TRA REDAZIONE Reggio Emilia e di Siena, elici curez/.a e di orgoglio. liaiio una grande aii-sia di riti- .sfeva già alla Camer.i la mag- alla .-.ituaziono che ha-visto 

f ^ Itanno leclutato circa un ter-J La stampa avversaria che n<n amento politico e sociale, gioranza necessaria). il silui-amcnto della giusta 

-\lIL<--\iSU, _0. Con un della gioventù dello duejlia seguito questo Congiesso, Dai giornali risulta che gli E’ pioprio un ministro lì- caii-a e della riforma del- 


J_ Confindustria... Ciò che vale discorso di grande uiiporlan- città, alle ragazze di Genova testimoniando cosi, involonta- .ste-.si ilirigenti dei jiartiti die borale che ha accu.snto il .si*- ITRL Gli attuali dirigenti li 

mento di un « preiticarico »: la sola pos.-^ibilo e comunque agrarie vale per •?*' poliUca del compagno alle Federa- riamente, quale sia rimijor- erano al governo si dichiara- gi-etario e la Direzione del borali vi entrerebbero Eok 

un niundato di fiducia, cioè, necessaria. Di qui il mandato '7^^* ' ùlff’carbu- <h Palermo, Rovigo. Bo- taiiza che es.-o ha agli occhi no oggi d’accordo con la for- suo P.irtìto di es.-ero i « raiv per non restare tagliati fuo 

Iier una presa di contatto lire- esplòrativó aflldato a Segni. ^‘* piano Vanoni. '-ongresso doda redera- logna, Milano e Ferrara che di iutt:, si è .cofferniata a mnzi04ie di un iiiinistoro di presentanti degli intere.s.si ca- ri: ni.i. qualunque impegn< 

liminare con i rappresentanti e che può es.iore interpietlita scampo, i/ic primi iiosti nella ga- chiedersi quale debba essere «più ampio .sviluppo socia- pitnlislici. industriali e agra- accetta.sscro, lo accetterebbe 


liaiui. Gremito e festoso ilUa 


lìoH^unn^ii^ si*còninì-i”un \'i^ ”” determinato prò- primo candidalo indicato alticho. Festose delegazioni si 

teriore esame degli orienta- «d-amma. e che solo su di ciò Gronchi dalla maggioranzaIsusseguiv.nno alla presidenza; 
metili delle varie forze par- ^ Segni sia stato incari- — ha scritto ieri la Stampa amo stati scambiati gli ulti- 
lamentari rispètto al program- di riferire; la seconda è di Torino — è il simbolo di mi doni e il più bollo ci è 
ina di governo stilla ba-^e de- Segni sia stato più una battaglia agraria ci'ndot- -ombra;.) quello di una b;in- 

t*lì elementi di' «iddizio emc’-- '^i generale incaricato di sUi- ta contro i rappresentanti li- dieni della pace offerto dalle 


.«:idente Gronchi ha quindi da¬ 
to rincarico all'on. Antonio 
Segni, che Ila accettato, di 
prendere i necessari contatti, 
pregandolo di riferire entro 
giovedì prossimo ». 

A sua volta Fon. Segni, 
uscendo dallo >tudio del l’re- 
.'idento, ha dichiarato: « Il 
Presidente della Repub’olica 
sdirebbe stato disposto a con¬ 
ferirmi Fmcarico di forma¬ 
re il governo, ma dopo un 
a.Tipio esame delia .-iluazio- 
ne è risultato essere vantag¬ 
gioso seguire da prima il me- 


Numerose assemblee di lavoratori 
per chiedere una nuova pol itica 

.Sig’nilk*iilivo iiR’ssajrgio degli operai della O.S.U.-I’ ial — Cen¬ 
tinaia ili lelegraniini e ine.ssaggi al l^re.sidenle della Uepulibliea 


aiermo, Rovigo. Bo- taiiza che os.-o ha agli occhi 110 oggi d’accordo con la for- suo P.irtìto di es.-ero i « r.iiv per non restare tagliati fuo- 

lano e Ferrara che di iutt:, si è .'offerniata a mazi04ie di un iiiinistoro di presentanti degli intere.ssi ca- ri: ni.i. qualunque impegno 

rimi iiosti nella ga- cliicdeisi quale debba essere « più ampio .sviluppo socia- pitnlislici. industriali e agra- accettassero, lo accetterebbe- 

reclulamento. Un l.i vo.stra attività: rivendica- le >. Contemporaneamente cs- ri s, di « ri-.olgersi alla tute- ro .-olo col propo.>ito di non 

di applau.-i ha ac- /.ioni economiche o ricreazio- si .si dichiarano tiecisi a noti la degli interessi di detenni- f.irne niente, di sabot.irlo al- 

ettina ili telegr;uii- tio? Lotta di classe o gare di fare il ministero so i liberali nate c.itegorie cconomìclu* > e rmteuni del governo. Chi pre- 

uto della gioventù biliardino’? Marxismo o .seco- non vi partecipano. Ma tutti di « allont.anarsi dalla tradì- tende que.-ta collaborazione 

cinese, svizzera. teri.-.mo’.' !Ma non vi è con- s.anno che gli attuali dirigen- zioiiah* funzione ilei PLI ». come condizii^ie alla torma- 

ite le relazioni. tra!)|X)sizioiie tra queste atti- ti lilier.ili .-ono contrari, non Dire iierci») ili volt-rv* « il più ziono del governo ne sa la 

vita: il viaggiare in moto- solo al più ampio sviluppo so. ampio svilupix) soci.ile -> e ri- coii.-cguen/a: ogni promessa 

scooter non esclude lo studio ciale ma a qualsiasi sviluppo (lutare ogni (ombìnazione che di più ampio .>viluppo socia- 

del niar.xismo. Sarebbe assur- sociale. Sono essi che hanno possa renderlo possibile anzi 'e dovrebbe servire solo a 

do ridurre i circoli giovani- nies-o iti crisi il governo pre- pretcnd»*ie proprio quell:» ma-chcra-.e un.i etfottiva ri- 

li c*5clu.-.ivnmcntc a sale di cedente proprio per la loro combinazi» ne che lo renderà nunci.i ad ogni realizzazione, 

ricreaz’uaie, o r-o!o a ócdi di rccis.a opposizione alla «giu- ixissibile. è farsi gioco cii’ìia E’ p,)^sibiIo —- si cliiotie 

elevati .studi marxisti o .solo sfa causa permanente-) e al opinàne pubblica e inganna- Longo — che i '..ivor.itori c-it- 

a centri di direzione delle di.^tacco dcll’IRI dalla Con- re i propri .-eguaci. Rl'BEXS TEDESCHI 

• ' lotto economiche. I circoli findustria. (E si noti che per Oggi .si vuole ricn>h-uii-e il - 

^ giovanili debbono essere tul- questi due provvedimenti esi- quadripartito, ritornare, cìo.\ (L'ontiiiii.-i in s. pac. s. col.) 

fn que.sto assieme, in un bel 


gi^o si^uire aa prima 11 me- ^ ogni carte d’Italia, ogni to alla ma.ssima autorità o rr- i problemi della categoria, 
lodo indicato dal comunicato, giorno, ccnMnaia e ccn'inaia sponcbilità dell.» Repubblic.i. a Fcrra.-j. oltre 700 p<-r.-o- 
Procedero qui^i, come già nicss.-iggi e ordini del gior- Auspicliiaino che ciò avvenga ne. hanno inviato iin.n letter.i 
fece 1 on. De ^Gas^n m un appiovaii nel corso tii af- F>er porr? line ai .soprusi, allo rolletliv.i rd Capo tlel!'» ^>1.»- 
caso precedente, ad mfeltua- (cdl.iti.-sime as^mbee cniadi- violenze anticc»tiluzionaii. i»i; M<KÌ-*n i una intere.-,s.-»nte 
re 1 necessari sondaggi per ^ ^1, f;,b’oric:i. vengono in- pcrciiè li lavoratori .sia ga- aichiar.izi me è .-.tat.! til.i.-ci.,- 
esaminare la DO^^■.billta di un Presidente della Re- r.,nlito il posTti che s|)ctl,i io- t;. d.) O'ello Tcrmcreiii e.x o- 



irticolato sisteni;: di iniziati¬ 
ve e di organizzazioni, di di¬ 
visione di compiti, di impie¬ 
go di dirigenti. Ncll'orgaiiiz- 
z.izione giov.TiiiIe il giovane 
trova lo svago <> nello .stesso 
t<-mi)o imp.ira a conoscere il 
mondo e il proprio paese, i 
D.-ttojcin: delia p'opria vita c 
del proor.o avvenire. Lavo- 
raiicìo <• c-ombattendo per la 
propri:) emancipazione il gio¬ 
vane comuni,;.1 lavor.t e eoa». | 
b.atte P’-'r reniancipazione di 
tutta la gioventù, per il ‘-uc- 
ce-so e il prngre.sso di tutta 
ia .-ocielà. Neirorganizzazio- 
ne giovanile egli trova l'erc- 


IL DISCORSO DI GIANCARLO PAJETTA AD INCISA VALDARNO 

L’Itolio deve dare il suo contiibolo 
olle dislensiene Inletneiie nule 

Il problema più immediato della nostra politica estera è Tingresso del nostro 
paese aH’ONU fino ad oggi impossibile per la rinuncia ad ogni azione diplomatica 


gres-so economico-sociale del- n.-olva i più urgenti problc- e.-primcro esigenze che furo- d..l 
la Nazione, nel quadro <’sei niì del Paese. Inre tr"! pÌL! • mr 

piiiiLi ori»g.ii:nnia.ici ìndica; l’ajtic.il.irmente Mgnitìcali- che condannarono if pa^^ito la 
dal Paridi) «: del..-, pelvica •- è :I rr.cs.:."- g„veino «. \«,i 

estera segnata d.ì: nostr» mi- ciò inviato .d Cap.ì dello Sta- Manife--.tazioni di lavor.ito- p.-,r 
pegni in;e:Tiaz:onaIi. S(>ero io dai !avo.-»;<.ri della Offici- ri si sono avute alla Spezia zjo, 
che f oariitì democr.ìtici 'ia- na O.S.R. della FIAT di To- cove gli operai degli --tabrii- s-o, 
no c<^ me nell’adempimento rino. «Noi lavoratori Jella se- n.enti miìil.iri e delle altre j-m 
del dìflìciie compito r. ^ zione OSR — dice il mt-.-ag- f.ìbbriclve citi idine Iianno par- loi,- 
Fin da stamane 1 onorevo- qj<, — coniìnati dalla FIA'T iccipato ad una imponente as- ji.,» 
le ^gni si mcontre.'ti a Mon- o,,,tre rpinioni ixlili- .-emblea; dì’IIva di Savona •. 

tecitorio con i Bivs'den- ^ho o 'indac.ili. nel momento d<-\o otto reparti dcll’impor- 
ti delle C.imc.e. Sacce^- t-uj j;, crisi del f,(i\emo t.'.nte cr».r.pleS'i> n.»nno vota- 

siyamente riiN*v«*-a n’-e- n-i'- .-.pre niiovr pro.^pcttiv-, .o !.. q, ordini rtej g'omo ndirizz.»- 
bilmente. g.: e.-o-ìnen.: o: lU.- voratori, ci rivolgiamo .-» Le., Gronchi e in niimero.-^i V* 

li i pBriiii* Il -c.*.o nc. on.lo ci c 1 i o Re- t/j centri dd S 3 Vonc.^c o del* ' 

Quirinale sembra in!.'»;;: m- p-ub'nhca. po'chò il nuovo go- Timpencse. Un messaggio c . 
dicare la necessità d: un gir»i verno 'i fondi sui pre-ap.-xoti 'tato inviato anche dagli ' 
di orizzonte ;>:»rt;coia":ncn‘e cpo il -Uì a.to nies'.aggio an- esercenti delle fornrici tlelln 


. iità <li pensiero, di sacrificio, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE polo. ,otto una vera pioggia pratlutto in tjtt.i la provin- 
ii eroi'ir.o del nostro grande —— d» fiori ro.-i, tiì manifestini, eia d; Firenze u; i.i.o-vo, p.n 

- • Partito. INCISA VALD.-\RNO, 26. eh vul.intuii, mentre '.ii gente ampie e p.ù be'.I-e soà; deil-j 

D; questa ercdit.à ab'oiamo — Migliaia di cittadini, ae- — una foiba increcì.bilo — organizzazioni popolar;, av- 

’oi.'/'gno soprattutto «ira La cor.,» da tutto il Valdarno al- faceva il.» .injilaudencio. venuta durante ii periodo Jel 

Il rompa^nn Luìrì l.on?o aixTtura del vostro Congrcs- la manifestazione inaugurale ■ D.»l balcone della Cr.-a de' governa Scelba-Saragìt. ce- 

~ j. .. , j . K 'U ha felicimente coincL'O con della nuova Casa de! potoolo popolo. Pajetta hi parlato me n-posta al rabbio; *. ;lio- 

reccnio... elle p.c-.eacva ’a caduta del governo Sceiba- di Incìsa Valdarno, hanno poco dopo, davanti a migliaiaigale tentativo di privare i la¬ 


tri',-* nazirne. 


p.edi I 100 c più metri per popolo, sottolineando i! si- delie esigenze nazionai. mjo 


ninoio, rvcr »* 


ìn<t nri2*wn€, rn rnrr*j2on«i, cnc <iu>pic<ìrio un 8^1 


su; ha tre g;omT nieni. Sopo -nrnto m cui Lei veniva clet-lvemo che finalmente ri^TiKa òi Pctrvti:;nano •? i 
prev.ate- paraile’.amcr.tc r;u- Fiowi«n:. 

_ 7; ; ; ; ~ Una grande ma: 

Bnattordici minatori penti 
In nn'pozzo a Oelsenkirchen 

una co-a: co-'?',-'/'* nr fh- monf-i-o) 

la crisi non può O'-r-r ri-oi to, del settore del 

ta sai vDvhi hm-i f --•* liELSENKIRClIEN, 26. — Quattordici minatori sono n- dilizio r-'ixmrnti 
-o «tate Vnd-iir tr p'rv'iion' masti oggi sepolti in on pozzo della miniera di Nordstem, da cratici, domocri:ti 
di nn.-i n.i •** uoi’;, -inmna uf j una trana veniieaiaM in sraoiio aiì'rspiosione prematora aij «-cki.'iIo Re.'--*!, im-.- 
ficio;.-*. --*0. .ndo P iali V una carica di dinamite. la .-\s=ociHZiono ; 

on. Segni -- in* v^’"» -i--' l/opcra delle squadre di «occorso non ha permesso fino a Sannio. .-\1 termini 
vlito ’.’-.ncar co — nnp ir-rh .'opera «irllc squadre «li soccorso non ha permesso che il nife staziono ò stati 
be avuto a'.;-o da f.i'r rh-:* empero delle salme, vrdinr drl giorno 

ricercare una intesa quadri- aperta una Inchiesta. la Gronchi. 


di Pclr.tgn.ino -z il circo'o di '■0'^P<«3uo Longo. 

r:--i : II suo sguardo si sofferm.'i 

- con giusto orgoglio sulla ma- 
Una grandt"* inanucil.izionc assemblea che gli sta 

popo) ire ha avuto luogo ieri -|j Ricordo — egli di¬ 

ai teatro Coniìin.ile fii Bene- ^ — quando non eravamo 
vento. Ad O'-a hanno parte- esigua palluglia c ij 

cip.iT»! .me.-.ii della Federcon nostri congre-'i stavano tutti 
-o-zi. dei manfdiol; deilo Sta- n una sala poco più grandcl 


l’annunciatore della radio spagnola 

liiiprovvi.Sci l'icliie.sUi <li iii’ulo ng;Ii nscoliatori 


a riconoscere ogni oiomonto 
positivo nella poì'itica d; altri 
gruppi e di altri uo.m.ni co¬ 
me hanno fatto in questa cir¬ 
costanza a proposito dej re¬ 
pubblicani, ma che proprio 


111 Ull UlImXU tt llClaVlUirCIlISll -'P-t" renercon nostri congre-i stavano tutti per questo, rivolgendosi ai so- 

" -o-zi. dei manfqu'l: deilo Sta- n una >ala poco più grande MADRID. 26. — Gl; a.scol- c la polizia <•. tracciato dalla pol.zia. cialdemocratici, devono ri- 

' ■ u>, del settore del legno ed c di una stanza Oggi ci ospita t.itoii della radio spagnola Ed era vero. Accorsa gente. Si tratta di un e.x postino h- chiamarli alla loro rrsjxinsa- 

(ìELSENKIKCIIEN, 26. — Quattordici minatori sono n- dilizio e-oementi >;ociaideiTio i; pili grande teatro di Mila hanno avuti) ieri sera un fuo- rannunciatore — Jesus Cuc- cenziato. bilità e denunciare la fun- 

masti oggi sepolti in un pozzo della miniera di Nordstem, da cratici, domocrii tiani e l'av no. ci 'ono migliaia di dr!e-a ri programma sensazionale, vas Lopez — è stato trova- In quanto al ferito le .'Ue 

una trana veniicavaM in seguilo aiì'espiosione prematura ai Ro.'.'i. pK-.'iiìt-oìi lìe'»- t; clic-apprc^critarii» €-• lìoaì. «Vaoiiunclaioie, iiiiaiii, sòiva io sanguinante a terra, per condizioni sono gravi e de- da Saragat nel governo Scel- 

uiia carica di dinamite. la .-X'-sociaziom* .stampa dm di migliaia di ragazza e di aio- leggendo il notiziario quary jna ferita infcrtagli nel dor- stano preoccupazioni anche ba e il suo testardo accani- 

l/nprra delle squadre di «occorso non ha permesso fino a Sannio. Al termine della ma- ,ani. Igi.sciate che io. vecchio do improvvisamente ha gri- >o c non ha potuto fornire se egli e andato leggermen- mento nell’impekre la chia- 

.’opcra delle squadre di .soccorso non ha permesso che il nife .staziono è .stato votato un dirigente del movimento gio- dato: » Sono stato ferito •* ne.ssuna indicazione circa il te migliorando. Nulla si sa .ALBERTO CECCIH 

fUìpero delle salme, vrdine del giorno indirizzato vanilc comiin;-ta. gu.ardi al morte. Mi hanno colpito alle 'Uo aggressore, il quale pe- circa le cause del tentato ■ ^ 

E’ siala aperta una Inchiesta. a Gronchi. passato con sentimento di si- »pallc. Chiamate un dottore raltro è stato più tardi lin- omicidio. (Conuuua in u. pas. 5 sol.) 
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« L‘UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Il cronisla ricevè 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 

numero 68*7-869 


1 LI::TT0RJ COLI.ARQRAXO CQX I CROXIS'I I 

T re vi ve testimonianze 
dei d ramma delia c asa 

La storia di un autista deirATAC, Quirino Allegritti - Coabitazione obbii'* 
gatorìa nelle case deiriCP -1 padri domenicani aumentano i fitti del 100% 


pendici diMonte Mano 
in fianune per oltre tre ore iiiB.noocciiioi 


Lo spettacolare incendio ha distrutto solo della i i l'Uppu (legli Amici licl' 
sterpagli» - Faticoso lavoro is cinquanta vigili ‘ 

-:----—!—■ < Krpppo di noriata Flnoc- 

Uiio .spfi'ld cola I ti Inccr.riio ò (U ed elementari e di gcnttoii rIAo, vincitore della prima 

divarnj'att/ alle 19,15 di ìeii luti- degli alunni. Scopo dell’as>em- estiva di 

go le pendici di Munte Mario, bica era quello di portare la dilfuslonc. La cuntegna e 

I.o fi.imrne, provoctile prtiba- voce delh'i .cfiiola, altraver.so avvenuta Ieri nel eor-so di 


KIPRE.NDK II. PROCESSO SALIERNO E CONFORTI 

Condannati all^ergastolo 
i dùe àssàssihìdoirEUR? 

Starnane parleranno il PM. e un avvocato di parte civile - Le 
{frohabili tasi delVaccusa a della difesa • Il P luglio la sentenza 


Tra lettere, giuntoci In qiie- stipili,ye reijolare confratlo del propile'.-iri Padri IDoinc fi„,i)rne, provoctiie pniba- voce dell,a .>-tiio!:i, aitr iver.so{ avvenuta Ieri nel eor.so di 

.sta settintunUf parluuo ili casi pttlchò le case a tjoi assegnale ijìcuijì della siliiierva, elevato bllmcnte da un mozzicone di una delle p^u iittiv^o orga- j uaa caloros»! m,ttiitLSt,iziu* 

diversi di un unico problema: non erano rifinite e l’ICP era ad una percentuale superiore sigaretta, si sono estese in mo- ni-/.zazit,ni. nel dibattito in' «uate liaiino parte* 

li problema della casa. E ciò In causa con l'Impresa Panaro al lOOV». di modo che Tarn- do Imprèssiunante dalla base del torao sulla -risi ministeriale! ‘Ipato numerosissimi I tom- 

.-.to meglio di ogni altra cosa che lo aveva costruito senza 1 montare dei Zitto che doviel> ■ ,nonte in Piazzale Clodio. allo Su questo tema, ampia e vi-' della borgata. La ma- 

( 07110 questo divenga ogni glor- necessari requisiti tecnici. Vin- boro percepire nel 1960, viene os.servatorlo astronomico (Ino vaco è ntata la discussione. ‘ nHcstazlonc ha avuto luogo 

no di più il problema centrale ta la causa TLstltuto case po- da loro richiesto oggi stesso, vtiso Villa Madama. L'assemblea -i è chius-É coni nuova sede della eci¬ 
di Homn. ti.s.sinante per miolinla polari cl ha mandato l'Invito senza tenere alcun conto del- i vigili, avvertiti tempestiva- Pnonrovaizioiu- <ii un oidìnei *'**“ **"'•* Borgheslana • 

di famiglie. Se non si ha una ti regolare la nostra posizione, la nuova legge in vigore. mente, sono accorsi in forze con del giorno che e -iato ulìUo buiuijurata ieri. 

rasa, non .si sa come ottenerla; Purtroppo, contravvenendo al La seconda lettera ci è per- 5 autome/zi e oltre 50 uomini. ..ii;, Preddenz-t dell 1 Herm')- '' «onclu-sionc della as- 
.se la si otiìene, non si sa come principi sodali por cui l’Istl- venuta in data 20 c.m. ed in Lui.go e faticoso è .stato 11 loro i/„rd!ne del giorno (.u I compagni hanno 

pagare il fitto e cosi via. Co- luto è sorto e contrariamente essa è stabilito irremovibit- hivou» cfir.nluto sotto gli occhi .,nni*ilo . ill'on Oiotuhi e ni Ttcso impegno di unmciitarc 

minciamo da una drammatica alle leggi che regolano l'Isti- mente 11 termine del 25 p.v i,),., jr;jiricir folla l;i cui af- 1,1101 oarlamènt in affinchè di/fuslone gior.iallcra a 
lettera che già altri giornali luto stesso, oggi ^1 pretende di per procedere « tale accordo; tenzione era .stata richiamata t , ,.„.t t'jito u-i ‘ <«overno di HO copit e di dlirondere 2 .'R) 

tiantio pubblicato e che, pur farci accettare l contratti ab- in mancanza di che è ferma lal.’insomo spfllacolo. Dopo o\- ,i„m -n non leo-lti "iil, ooliii menoledl e IO 0 do- 

narramlQ un caso individuale, binati, cioè rimanere in due o Intenzione del Padri Domenl- tre tre oro di sforzi i vigili so- .«vd inemo dell i scuolti nicnica, giornate dedicate 


iielia nuova sede della cel¬ 
lula « La Borgheslana » 
inaugurala ieri. 

A conclu-sionc della as- 


rontienc una vicenda che tanti tre famiglio per ogni apparta cani 0 . per loro conto, dcilo no riusciti ad nveio ragione del- hialalo’e'di moitifioazione de- 
nconosccrajino simile alla prò- mento.' Dovremmo cosi rinun- Amminl-stratore Avv. Marti- l’incendio. m^é^nanti '-eguita dal pre- 

nastra senza gnettl di adiro le vie legali. Nnn .si lamentano gravi dan- te(lot'.te”’òver!i<.- di uomini ca- 


Scrive alcuna prospettiva futura di Pcco come oppi, ncHn nostra ni giacché il fuo<*o ha distrutto iV 7 eaIi/. 7 aio invece unn 

Oninno ALLLGIÌirri, di 33 soluzione, rimanere ammuc- città, si eiet' il dramma della solo della sterpaglia secca riolitu-.l '-cnl:,-f>c i‘ <P ‘^vMiinnn 

■inni, assurdo noi marco del '41 chiati, uomini, donne, bambini taso. Ognuno ha un suo prò- --—- ..,,t,,,,-, , 1 : jnntio 

c 7.ns.suiit() 7icl ’IG dopo lo pri- e iniilati In ogni stanza, in bicma particolare, ognuno la • nnr nnunmn le di-cnmina/ioni e di difesa 

uionia. Ael 1953 l’Allegrittl fu spregio alle norme più eie- ■'Udi profc.stn, ma una conclu- I QrClGSSOri QGf 11(1 QQVGrnO lihiTià d‘iri'e«mmenio- 

colpito da tbe e ricoverato in nienfari deirigle.ne e della mo- siane t> comune « tutti: ci vo- t rofUrTi l-i M-nola di uoiniiu d-t isi .i rjifforzare 
sanatorio, nello stesso periodo vale. Inoltre, tenuto confo che gliotio più case e a fitti acces- (06 (2110(21 13 5(U0l3 , vt- 1 - te o •, m e-eo 

lo stesso male, in forme divcr- l'ICP cl chiede gli arretrati cibili; ci vogliono piu case e, - are uno 'tVlo economico c 

se, colpiva la moglie e il figlio, per gli anni passati, oggi ci finché non ce tie saranno a promossa d;d!’.A.-t.'^ociiizione ... , , 

che ora ha tre anni. Non po- impone una pigione che non sufficienza, occorre bloccare per la Dife.sa della Scuohi n;i- ' in.-,e„nanu ri- 

tondo pagare il fitto troppo al- è adeguata al prezzi che cor- alt sfratti. Bisogna che il con- zlonale, si è tenut.i ieri nuilti- st'cindeute tilla toro elevata 

(o, la moplic c il figlio dell'Al- revano ne] periodo in cui tali siglio comunale si occupi di na a Roma, nclhi stila Cniiiz- funziotu; e ;i realizzare la nnr- 

legrittl andavano ad abitare appartamenti furono costruiti, nuouo, subito, di questa que- zucchi, in piazzti Campilelli, ma costituzionale deH’obbligo 
presso parenti, dove VAUegritti cioè nel 1948-'40. ma pretende stione e seriamente. C un’assemblea di insegnanti mi;- scolastico fino ai 14 tinnì i>. 

.-tesso li raaghuigeva appena pigioni pari a quelle richieste _______ 

dimesso dal sanatorio. per le ultime costruzioni mo* “ - - - - ■■ .■ ^- — .. . - - 

leorìtti — è una baracca in sto senza tenere conto che^t.ill TRAGICA DOMENICA A riBURTJNO il) E ALLA 

niuralura costruita a ridosso appartamenti cl furono asse* 
di un vecchio e pericolante gnatì in condizioni dcplore- 

muro divisorio del cortile con voti, per colpa deH'imprcsa ■ V a §§ JiA IV ■ A M14k ■ itfil I ■ 

tetto spiovente. Ha un’altezM che li aveva costruiti. E poi- 1^(19 vCIQCIZZO ¥lCIVOI¥l CICIIIO 

lii in. 2 a 0 nel punto piu alto che ci siamo ribellati a questa 


alla diffusione straordinaria, 
re- 1 cotnpai;ni di Borgata Fi¬ 
fa- nocchio svolgono ormtii da 

ma unni un ottimo lavoro, che 

| 1 ’^ alleile l’aniiu scorso li portò 

,,.i a vincere la gara di dllfu- 

1 ,,. sic-.ic. Il compagno clic ha 

,re ricevuto in consegna la cop- 

m- pa. Avello Stirpe, liiMondc 

P venti copie giornaliere e 

ri- gu-9l> ogni iiomenica. Il 

da gruppo è composto di circa 

ir- trenta compagni. Su questo 


- zucchi, in piazza Ciimpitelli, ma costituzionale deH’obbligo gruppo pubbllehercnio pre- 
un’assemblea di insegnanti mq- scolastico fino ai 14 :mni ». sto un servizio. 


(' di m. 2,10 in quello più bas- Inglusllzia. ci è giunto avvf- 
.m; è priva di finestre regola- so che se entro 10 giorni non 
inentari, è composta di un’uni- sllpulercmo 11 contratto, sarc- 
< a camera 3,70 por 3,20 o della mo sfrattati. E' per ronderz 
cucina 3,50 per 2.80. Io con la pubblico questo sconcio, che 
moglie e il figlio dormo in un cl starno rivolti a Lei, come a 
lettino nella cucina. Non c’è tutti i giornali. Certi della suo 


gabinetto e non c’é acqua: que- ospitalità. Le porgiamo i no- 
.sti servizi sono all'esterno in stri rispettosi ossequi 
comune con altre quattro fa- rultima lettera testi¬ 

mi,;.^, le qu.ili, por una com- 7 ,ionia come non pochi padroni 

-rv**rsnCiKl I rs r\rr»r\rsr»siFvn*»trk»t A winl .. . * * . 


tragica dome nica a 'ITRURTINO III K A LLA MAC LIANA 

Due rogozzì travolti dalla corrente 
annegano nel Tevere e nell'Aniene 

Uno dei ragazzi non è sfato ancora ripescato — Laboriosa indagine per identibcare il fanciullo 
tratto a riva dalle acque dell*Aniene — / particolari della tragedia al collettore della Magliana 


prensibilo prooccupazione mal qj 


■ non pochi padroni Le actjue* del Tevere e del- bitano in baiaccbe poveii-s.-jime, ficariti minuti. Il primo a iior- burtin:». al Km. 11,800. Un grup- 
e in questo caso .si l’Aniene hanno ghermito ieri il e per dii vive nello .sziuallorc tr-rc la trenuiula notizia nella po di ragazzi, trovandosi in ac- 


5 iccessario il ricovero. E tutta¬ 
via, pur avendo io diritto a 
concorrere nll'ussegnaztone do- 
L'ii alloggi iNA-case por i di- 


dello stabile sito in Via dogìl In un primo mhmento non si lutlttusi in acciua, sapendo che niadns che atterrita gli era ve- nc è potuta stabilire l’idenlità. 

Sctpioni n. 76, di proprietà seno potuti conoscere i nomi il nipote non .sapev'a nuotare; nula incontro: • .Antonio è affo- Solo in seguito ad una labo- 

dcirOrdino dei Frati Dom.*- dello vittime, anonimi adole- ((uando Bonito .si ò tuffato, se- gatoti. Mentre lo strazio impe- riosn indagine dei carabinieri 

nicani, aniinini.strato por loro scenti ripe.ccnti •‘•ul finire del guìto da Umboito Cohi.santi, diva alla madre e agli altri pa- di Ponte Mtmiinolo .si è saputo 


-.tizia e quindi gU alloggi era- quaVé ci invito a prò 

■>1/^ «itzCnffMotl rs rt/•*•(*/% tl jk . • - * . . • . 


dispersi 


.gnato le chiavi. 

La lettera delVAUcgritti con¬ 
tinua con il racconto delle va¬ 
rie richieste avanzate dallo 
scrivente, anche per gli allog¬ 
gi di via del Pìgneto, e dì un 
colloquio che rpli ebbe col pre¬ 
sidente dcll'ATAC Sales e di 
itrin petizione che egli scrisse 
al prefetto. Sia I'mvv. Saìcs che 
il pre/elfo intervennero e l’AI- 
ìcgritti fu incluso in gradua¬ 
toria, ma dopo dieci giorni, 
ratiibiafi i membri delio coiti-- 
atis.'iione d’assegnazione, ne | 
renne e-sduso. Tornò tdlora dai 
Sales, clic si interessò di nuovoI 
della questione e infcrvetine 1 
presso un funzionario. I 


anziché .seguire la progresrsio- Cola.eanti, di 18 anni, abitante 
ne del 20V. annuo fino ni 1960. in visi Tempio di Dia 33. Le fa- 
vionc da lui. su autorizzazione miglio Camponi o Colasanti «»- 


LUNGA SERIE DI INCIDENTI DELU STRADA 

Un ciciisla di nninilici anni 
aliala a accisa da aa camian 


delia questione e intervenne La domenica è .stilla f(iHc.'»l<'i- 
presso un funzionario. la <la una Jiuig.i .-eri ili iiici- 

Qucsli mi offri — dice an- demi della .slrsida ili cui <ltie 
rora VAUegritti — un*nbitaz;o- mortali. 

Ite al vecchio deposito Piami- Il primo tragico incidente è 
7 i;o. ir. uno stabile puntellalo avvenuto alle 21 circa, in via 
e quindi pericolante (forse Ca.-oel di Leva, per lo sb..n..a- 
con la segreta speranza che ia, mento di una moto Guzzi, 
appena lo ave.ssi visto, l'avrei mentre jiereorreva la strada a 
rifiutato). Ma io. dopo averlo grande velociSa, Comluceva il 
visto, ecceiiai: Ja ni-'a .-itoa- niezzo Giannelti» Mo.-eoloni, di 
/ione era troppo grave per 18 anni, abitante in via Torre 
poter rifiutare. Mancava so.o Archetta 16. aal sellino posto- 
autorizzazione del direttore riore si tiovnva il sedicenne 
ing P.itra.ssi, il qsi.dc però non .xjdo AIcà-ì, abìLiiiie in via Ca- 
lavreobe data sv prima non di Leva 70. 


•ivessc mandato per un sopra- 
iuogo un tecnico do! qu.ile do- 


Alie 21,15. il uue giovani 
fono stati ricoverati a Ca- 


e pur inRenuo il primo; tliS|7craJo 
e tenero insieme il secondo; i>os- 
scnie di nuUc lave il terzo) Stein- 
berg ha saputo ben precisare con 
le felici interpretazioni di un 
brano sinfonico del Homeo e Giu¬ 
lietta di Berlioz_ della Sinfonia 
dei Salmi di Strawinsky, c <11 al¬ 
cune celebri pagine di Wagner 
(introdiUionc c iTaccan.alc rie) 
Totiiiluiu.<cr. preludio ile I maeslri 
cantori ai A'on’nibcrpri). Ha par¬ 
tecipalo cAieai-e-penlc *.1 concerto 
li coro di Santa Cecina diretto 
dal maestro Bonaventura'Somma. 
Pubblico entusiasta, generoso di 
appLaiisi. Tl prossimo concerto, 
.'inricliè mercoledì, avrà luogo <lo- 
inani alla stesi»] ora |21.30>. 

Vice 



di 12 anni. l>a salma <ioi taneiulln. ucci.so 

La .sciagura .sull’Anione è av- »!ai flutti deirAnicne, giace al- 
venuta all'allezza della via Ti- Tebitorio. 


Utprci.doia .stamane du>‘'inti 
alia primi sezione della Corte 
d’Assi.-e il proce.s.so contro i due 
Oiovaiti missini Sergio Confor¬ 
ti Giulio SaUetno. che il 15 
giugno J933. all E.U.H . uccise¬ 
ro il giovane impiegato Giorgio 
Greco c gl' 1 ubarono hi innc- 
\china. 

Oggi parleranno il P. M. ** n>i 
|ai'a’ocuto di inirte ciutle; scgui- 
Iranno, nei (nomi .succe...sjri. (e 
[Ulfre arringhe. La seateaza è 
prein’stit per la serata del pri- 
It/.’o luglio. 

I Non è difficile ])ronosiicare 
che iielhi sua requisitoria li 
P. M. dottor Caldera chiederà 
per i due imputati una gravis¬ 
sima )jei)a; si iiotrebbe tralliire 
addirittura iteli ergastolo, se il 
rappresentante della Pubblica 
aecuS’i non concedesse delle at¬ 
tenuanti, i/nalc potrebbe e.v.te- 
re. ad esempio, la minore età 
al momento del delitto. 

Il P M. e la P.C. con ogni 
probabilità sosterranno la tesi 
che Salierno e Conforti si re¬ 
carono ail’ELlR non sotto riii- 
flucnza di uno stato di eccilu- 
zioue provocato dalla visione 
del film i-Il terrore di Londra-, 
ma con la premeditata inten¬ 
zione di commettere una rapi¬ 
na e, forse, anche un delitto. 
Tre clementi sembrano suffra¬ 
gare questa tesi. Primo: il 
puaulo. Nella tnacchiiiu di 
Giorpio Greco fu trovato un 
quiinto — il destro — di Giulio 
Salierno. L'imputato lo rico¬ 
nobbe come suo. e disse di es¬ 
sere u.sciio con un guanto solo 
ver una banale dimenticanza. 
Ma c'ó da chiedersi: in rpiella 
calila sera ili giugno che biso¬ 
gno aveva Salierno di uscire 
con t qunuti? E come mai, poi. 
pre.f(‘ proprio il destro? Banale 
dimenticanza; ma si può anche 
pensare che egli fosse uscito 
co:t l'intenzione di commettere 
Un reato e che si fosse, perciò. 
premunito di u« piuinto per 
71071 la.-iciare i7)ipronfc diyitali. 
Seco 7 ido elenieiiio; la - lelleru 
anoiiima -. Cou'.e si sa. .sciicii 
l'anonimo che niint>cc‘t> per let¬ 
tera i due imputati di denuncia 
se 71011 SI fossero co.sliluiti. for¬ 
se luce sul dclirto delVEUR non 
sarebbe mai .stata fatta. Chi è 
l'autore della leltern anonima? 
E perché la seri.s-.se? E’ imoro- 
bnbile l'ipotesi che i due, dopo 
il delitto,, siano'ondali',n'dire 
a destra-fi,.inanat di-averé- fe¬ 
rito vìorialmente Giorgio Gre¬ 
co. Appare più facile, invece, 
che prccedentemeiite abbiano, 
con qualche altro giovane - ea- 
meratii -, discus-so deU'ojiportu- 
iiità di fare * un colpo », Infi¬ 
ne. terzo eq 7 dti 7 )io eleinenio. 
la frase del Greco alla madre 
e al fratello. -Sembrava che 
facessero il tiro a segno sul 
mio corpo E qui la frase non 
ha bisogno di comment!. 


DOPO L’AGGRESSIONE DEGLI AGENTI AL SANATORIO 


Denuncia fantasiosa 
di due degenti del 


e arresto 
Forlanini 


yeva avere p-arere favorevole po^-hi minuti do- 

L ;ng Inin.illorneni (il tecnico) jj Moccoloni spirava. 


Lutto 


naturalmente, dopo aver fatto 


Vittima del .-ìccondo bici- 


7 ; fopraluogo. ha dato parere mortale c stato il ciclist.a 

Vfavorevo.o perche lo .Mabi.e quindicenne Ang-Mlno Cambo- 
<• veramente perice^ente, travolto, al km U della 

Bilancio famiftare 


Bilanc o lamiltare jAurelia. in località Zamba, <!al- 

-- Vautotnirro taraam NO 21753-' 

l parenti delVAllegntti onda- Gli auti-'^i del camion, dopo il 
cono di nuovo alVAT'AC, ma ri- mortale incidente, si sono dati 
ccvcttcro la seguente risposta: .-.Ha fuga Sono stati identlfi- 
vostro marito lavora c perce- cali per EVaiiCo Pi^la e Geo 
pisce un salano, quindi può Bianc'netti. 

cavarsela cóme fanno tanti. Lo fjf^ clamoro.-o incidente fi ó 
Adegritti prende lire 47 000 della Ti- 

compresl pii assegni e i conti burt.na. dove una jeep con¬ 
che egli fa sono Jacib: gli ser- dot'.i da un militare ha lam- 
t'ono dalle sci alle otto mila i-uto di Alvaro Rota- 

ìire per curare se ex suoi — -eli;, .abitante a S- Tommaso 
J-j Cessa mutua ATAC «or, j; ntiìiUire. 

borsa per intiero le cure — e v o’enlememe urtato la 

se dovesse pagare tn fitto di gj è dato immodìatamer- 

16 000 lire, corne pii erg stato y,-, jun.i pa- 

offcrto, piu luce, gas c acqua, [gmhare'e I.i ieep c''>nr7ott.'i a 
pii rimarrebbero solo 20 000 li- ^ , r’ocità si è rovesciala, 

re Si i-ice in tre cot» ventimila m'btare Franccvo Scara- 

lire? E VAUegritti conclude muccia del 17. Rccr. Fanteria 
con una frase molto amoro: , - Pictmlata, di an- 

-una cosa c certa: quando nel-/„. è rma^’o serfarr^nfe feri- 
Ii società accadono cose simili g ricovcr.ato in o'<ervaz-o- 
é iruJice chiaro che essa noni^^ 

sa più adempiere ai suoi do- ‘ —---- 

i eri - MUSICA 

Benché questa lettera sio sta- rs • 1 . 

il pubblicata dai giornali e WliildlTI Sl 6 ÌnD 6 rQ 

inv'mi alic autorità. VAlle- n n j. 14 

[fritti jta ancora in quella to- 3)13 traSUlCB Ul ri3SjCn2iO 

paia. E’ po.ssìbilt* che casi simili ,, . TT » • 

E rlpmx'a dell-i sua già to- 

r. .. ...o r....y.c.c z. bravura William Steinberg 

ptt^tomo al secondo caso. oiTej-ta nel secondo concerto 

Qui e di scena 1 iCP e la affidato alia sua bacchetta. Con 
lettera va riprodotto fcsfual- mente e spalle solide per farlo. 
mente Scrivono gli obitanti Steinberg si è cimentato in un 
deìì'VIlI lotto, scale PQRS, del- concerto . mverrwle ». dinicde e 


Si e Spento il 21 scorso, uer un 
incidente stradale, il cotnpaenoj 
Alaric.-r Attili della cellula della 
Romana Gas. 

I funerali dcirCsiinto si svol- 
ceranno oegl alle partendo 
dall'obitorio. 

Alla famielia di Al.arico Attili 
le niù sincere cordoclianze dei 
comn,ieni della Romana Gas c 
deiriTnità 


Umberto, nuotatori poco o.^per- 
i. hanno a.'sìsiito alla tcrrìbuo 
■cena senza poter valid.-imcnte 
■ulcrvonirc. Avvicinandosi af- 
'annosamento ;.l corpo del ra¬ 
gazzo, hrnno tentato «li trarlo 
a riva, ina tutto è stato inutile, 
anche quand<» ]«■ zio è riu.«eito 
ad afferrare ì piedi di Antonio. 
.Attratti dal gorgo, ncn sono 
riusciti a tener fermo il corpo 
’el rr.gazzti che poco <lopo sono 
stali costretti ad abbandon.nre. 

Alcune centinaia di metri a 
•alle, un altro gruppo di ra¬ 
gazzi in acqua ha assistito alla 
T-.gica scena; nulla anche que¬ 
sti hanno >7oluto fare, percht- 
•ooco esperti. roTTie gli altri, nel 
nuoto. 

Erano trascor.'i pochi (erri- 


lina dirada in ^nbltniflio 
per un wio!enlo pagl iaio 

La clamorosa rissa è aTTemiU questa notte in via dei 
Banchi Nootì e vi hanno partecipato decine dì persone 


William Sleinberg 
alla Basilica di Massenzio 


Zi borgata del Trullo ’ impegnativo, di musiche di tre 

« 7.»1 RO «Ki La 1 più discussi c geniali ime 

S.arno olti^ 50 famigbe ehi sierstt (« l'un contro l'altro ar^l 

rtAÌl'VlTT fìiiDa Krtr. _« -a. __^ 


■tanti rìeirVin lotto della bor- matl») di questo c del s<*co«o 
gala del Trullo colpite dall'ai- scorso Un certo «vulcanismo» èj 
iJVione del 1949, In seguito a di solito attribuito agli autori 


tale calamità fumiTto 


gultj (chi non ha sentito par- 


Tion aim.'tìmo nccvuio dan i-ti fuoco questi «vulcani* della mu-l 
iuto Cflic Porolari l’invito » slea siano poi animati (massiccio' 


Una violenta ri-^f.a c .«coppia- 
fa questa notte, per futili mo- 
I tivi, in via dei Banchi Nuovi 
Vi hanno partecipato, con un 
, pugilato generale, alvaae deci- 
jne di por,'*one abitanti nelle ca- 
Ise della .«‘.rada. 

.Al tavolo di una Osteria sta¬ 
vano giocando a carte rimpie- 
gato ófh'nnc Francesco Butta- 
foco, abitante al n. 7 delia vin; 
:I figlio di coMnì R.affflelc di 
"2 anni falegname; c il 26cnne 
Marz'ale Di P.iolo domiciliato 
in via Migiurtinia ' 36. fabbro 
Qu<r<:'ul:j.mo 3 vev.a lasci.ito ,a 
pochi metri dì di.<ra 77 Za la 50,1 
moto. 

Ad un tratto un giovanotto, 
di cui non .si conoscono le .ge¬ 
neralità ma che sì so abitare 
nello stessa vi.i, ha cominciato 
a suonare a distesa il clekson 
della moto del Di Paolo. Ne è 
nata una discussione che è pre¬ 
sto degenerata in una rissa fu¬ 
riosa, anche per l’intervento di 


numcro.si altri ind;\;dui chr ù 
trovavano presenti. 

Do.oo un lungo. Zcrterj.'.t 
scam'oìo di p;ign; e ;i; Iern.;;e 
i contendenti hanno dovutvi ca’-- 
mar.sj per ì'intervento delia po¬ 
lizia. 

I due Butt.afoco e il Di Paolo 
sono stati medicati dai «anit-ìri 
.deZro.sped.iIe S. Spirito per le 
escoriazioni e le ecchimo.si ri¬ 
portate. Nnmero,«i formi «,-)no 
stati operati dagli agenti 

SOUPARIET.A- POrOL.\RL 


Urge sangue! 


Forrucei.) Gibellini, ricovera-! 
•0 n; Policlinico, rrp.arto o.s-er- 
\'nzione, ha urgente bLogno e.: 
sangue Chi può aiutarlo è pre¬ 
gato dai fr.miHari, dai compa¬ 
gni e d.'igli amici di Pormccio 
di presentarsi r.ibito al centro 
trasfusione sangue del Policli¬ 
nico. 


Profondo stupore ha susci¬ 
tato ieri remissione del man¬ 
dato di cattura e l'arresto di 
due degenti dei Forlanini. de¬ 
nunciati tiaila que.stura alla 
Autorità giudiziaria con un 
rapporto palesemente fanta¬ 
sioso per dii rono.src gli arre- 
.stati. 

Si tratta del ventinovenne 
Leonardo Ansclmi, tlirigente 
della Commissione degenti, c 
di Emanuele Protano. di 31 an. 
ni. anch’egli ricoverato al For- 
lanini. L’arresto fa seguito al- 
raggre.s.siune degli agenti di 
polizia delVS giugno contro i 
degenti dcll’impoTtante sana¬ 
torio. Basterà un rapido sguar¬ 
do al massiccio documento di 
accusa degli agenti per ren¬ 
dersi conto deirenormità della 
denuncia, in b.a.se alla quale 
sono -Stati .spiccati i mandati 
di cattura. 

11 rapporto afferma che An¬ 
seimi c Protano commiscro vio¬ 
lenze e minacele contro gli 
.agenti, ferirono funzionari, uf* 
fici.ali e militari, offesero Io 
onore ricul: agenti, distrussero 
e deter,,>r.irono mobili, suppel- 
.CTt-'.i .il'zo con iri;n.-.rc!,a 
alle pct'one tritiamo quasi te¬ 
stualmente). 

l due arrestati — secondo 
la donuncta — parteciparono, 
inoltre, .a • radunata .sedizio- 
s.a ». eo-trinscro. il 18 c il 19 
maggio con violenza e minac- 
c '3 it per.soi'iale ì sanitari c 
I visitatori a non accedere nel- 
redificio. Infine — qui ha ler- 
n.ine la ponderosa denuncia 
— I ,iu-» , vio 

lenze a guardie giurati e sor- 
\egli.in:i • della poriincna. co- 
I _ 

Nàteli pada 
ai propagandisti 

HooMnl alle Ore 18 il com¬ 
pagno .Aldo Natoli, segreta¬ 
rio regionale del Partito 
terrà ona conferenza In Fe¬ 
derazione sol tema: • Il Go- 
remo nooro o cambio della 
gnardia? ». 

Sn qoesto tema sono In- ' 
detti dibattiti In latte le se¬ 
di del Partito a Roma nella 
serata di giovedì 38 giagno. j 

-Alla riunione di oggi so- j 
no invitali i compagni del 
Comitato Federale, i propa- 
gandisti e gl! atlìrzsti delta 
FeJtraiione, i romanisti di¬ 
rigenti dei sindacati e delle 
organizzazioni di massa. 


stringendoli • ad omettere i 
loro do%'eri d'unicio (questa è 
la prosa della denuncia) c a 
consegnare le chiavi del can¬ 
cello ». 

Non si riesce a capire come 
Leonardo Anseimi od Emanue¬ 
le Protano, possano aver con¬ 
dotto a termine una serie co.sì 
massiccia di crimini sol che 
si consideri il loro fr.igile stato 
di salute, mentre si .«a con 
certezza che PAnselmi si pro¬ 
digò. durante i fatti dell’B giu¬ 
gno, perchè i ricoverati non 
scivolassero nella provocazio¬ 
ne «legli agenti, fxi stesso de-" 
gente ha sub.ip ben sciti; ope¬ 
razioni. ed è conosciuto come 
« il li»c più operato d’Italia ». 

Alladoe per ì'arresìo 
di alt(i tre invalidi 

Con •.r.ardaio di caivur» sst- 
r.o stati arrestali FPar.eesco 


Tati. Ui 47 anni. i'. ircniacin- 
quenr.e .41110 Catasta, Morio 
Moitioll di 42 anni, tutti c tre 
invalidi di guerra, per aver 
iwnccipato alia niamiesiozione 
dei mutilali c inva'.’.di <tel tre j 

giVRUO 

G] denuncia, ovviamente, at¬ 
tribuisco ni tre inva'.idl a’cuni 
reali; l>!orro stnvdide in vi.v 
N'ozloraie. ni» altezza di v.-n De 
Prctis e vm'.vn-za a esponenli 
;nd;.-erim‘.nati Forza Puy>- 

b'.ICrt, agenti, tur.'/iovnri ulti- 
Cia'-i de'd'.Uma 

Con que.sli tuio.v; ii.-re^t;, :e 
preoccupazioni cspre.s-e recen- ' 
temente per i; cor.s,^ assunto 
dalle irKtaginl .s: aggravano, al- j 
tri invalidi vengono arrestati, 
mentre è opinione comur.c che 
;c indagini dovrebrero Indirrz-1 
zarsl diversamente e stabilire | 
le proporzioni delle gravi re- 1 
s-ponsobiiità degli agenti, spin- ^ 
tl contro t m.an'festar.i: 




Non n’è dubbio che se la te¬ 
si del pifDio preordinato fosse 
(iccoKit dalhi Corte SuUerno e 
Conforti sarebbero colpiti da 
una pena durissima. 

Per tentare di strappare i 
(Ine giovani all’ergastolo o. co¬ 
munque. ad una lunga pena 
detentiva ehe iirmi userà, in- 
veee. la difesa'.* Anzitutto cer¬ 
cherà di confutare la perizia c 
uff‘Tnierà che i due giovani 
sono seminfermi di mente; in 
^secondo luogo metterà in ri¬ 
sero il fatto che la sera del 
'delitto i due .si trovavano pre¬ 
da di una anormale eccitazio¬ 
ne. che diminuiva la loro ca¬ 
pacità di intendere e di volere; 
in terzo luogo dichiarerà che 
! giovani non possono essere 
avcii.'uiti di omicidio, in quanto 
il Greco, deceduto sei pionii 
dopo il ferimento, può essere 
mono per emise dii’crse; in/tne 
chiederà le ufteiiuanti per lo 
qioruiie età e metterà in ri¬ 
lievo che nella rapina prati¬ 
camente Salierno e Conforti 
non si impadronirono di nien¬ 
te: ì denari del Greco non li 
presero e la macchina la ab¬ 
bandonarono intatfa. Se la po¬ 
sizione della difesa venisse ac¬ 
colta, Salerno e Conforti, semi- 
infermi di mente o, almeno, 
con la capacità di intendere e 
di volere fortemente diminuì' 
ilo ni momento del delitto, col¬ 
pevoli solo di lesioni praois- 
sìme e rapina semplice, po- 
trebbero cavarsela con una pe¬ 
no relativamente lieve. Ma — 
date le circostanze — non ap¬ 
pare molto probabile che ciò 
avvenga e le previsioni gene¬ 
rali restano tuttora per una 
jsentenza di dura condanna. 
j M. F. 

CoffliDemoroio ieri 

il MpsgBo Di Pusgua 

In una sala gremita di par¬ 
tigiani e umici, uomini e don¬ 
ne. accorsi da Trionfale, prati, 
-Mazzlnl, Monte Mario, è atata 
commemorata Ieri, nella sede 
deir.^NPl di via Aiidrea Dorla. 
presente la famiglia in lutto, la 
figura 'del dott. Filippo DI Pa- 
stjua. ex comandante parti¬ 
giano. 

erv^Uidori’ per 11 PSL Maai per 
il ■PCI.'.'la signora Toneuicper 
■i'tràt>T'a(d,v SlgismoVfdl. fi’ firb» 
lessar Campanelli per la Gior¬ 
dano Bruno, e l'avv. .achilie Lor¬ 
di. segretario provinciale dei- 
l’.INPI. hanno ricordato Cd esal¬ 
tato il nobile esempio dato dal¬ 
lo scomparso, quale partigiano 
e quale uomo fedele al suol 
ideali di Ul'crtil. retto e gene¬ 
roso Tulli hanno ricordato 
ccmmossl il compagno Di Pa¬ 
squa. per la sua modestia, bon¬ 
tà ed abnegazione, che l'aveva 
rc.so popolare ed amato, quale 
« inccllco del poveri ». 

Conle(enza di Paslc(e 
ai dip endenti co munali 

Domani olle 18 il compagno 
,sen. Ottavio Pastore iierlcrà ai 
dipendenti comunali sulle cri.sl 
politico e sulla funzione <lel- 
runità per la RUida e l'orienta- 
m.cnto dei cittadini. 

COIVVCÌCAZIOÌVl 

! Partito 

SejrtUri JG.D «-i" ir-i ^ ••‘i t 

«l'T'tjrv rj:' or.' l!l ;i F. J-rj- 

OrjunMlin .1 ;> tj;. jl.*' 

or.' l'I p.'-sio li SKiiflOv' Msci't tr.» Ca- 

d'.- T 117,1.11. 

Riipcaratili tdla RrtRifUlt t riiptn' 
«bili - Anici dtU’Onìti - > r.»Tv.*ri;' 

r 'z 1'.* "1; < ;a r.jn 

frmtisiT». pt»~»o li Ca-n-;t»!T 

(i-'i •■'obl.joir;). 

Rcipozsibiii ftaaiiili .MN 

; l , ' . r ■ : .1 » 7 . VI . ' » r’ - 

f n'.-: .'ir.! 

Astuti piiWi:i F...T7'.'- 'ir.'ii; C-' 
fN.’u.V T3-3.. d-ijun tjj. 3 .;' 

'] f. !• -il < 

Cotiisiical» ptr )t vttituì: Si 
1: tczisii cìt ascari csnrìetsrt 

Il prcIcTsaea'o ii Esiliai tanispéalea'f 
il crias ebiettìTs dell* Msyiett « D 
t.sdi» - cit )'anaiaiilraii«>» Adii f» 
fcratifie rcsbri i;tHa !« qjs-sdì 
di 77 gisns fisi «II* ctt 7*. 

Tsttt )* itiis^i 'oT. ‘.t <3l-* li c 'e 
"-.’ì •)■ jl fI 7 > o-r^or'slf li y*»- 

m'it «t'I sur"ri . t,< 

, d'.i.'-i-.-, >Vrti c '•> 

'» i"a «r*; ò, 9.,i'ro->. 11 -jaz^r» 

-;:j .1 . r» ,.i ■i-.ai; . 

F.G.C.I. 

Ojji sili §rt 13 1 -'?» . -7. T-- 

5.7.-.Ì .'.sT •>, >,.,-,';ir. • rr- 

v-i'' ■; rj.jiu.'. 


A.N.P.P.i.A. 

A8?m - i .. jlb -■ 

10,;W, li ili Livoro. i" 

Kmbiei d«jh scr.'oae. cj] 

h pj.'led^i'.oci' Z.l ^<l^etar.o df .U 
FeJ.'7»i ooc- 

«j.ii a!’' ..re Is.UO jutitìa U 
seJ'j dtl P.'l io ' J l’jltolrO Jl-A. 
li'.r] .(.-ri.'rj’.e ..j l; 

'u.i uiifiiti'.i s "j'.-'.-r j .K 

Amici deirUnità 

^ Ojji i conp»gttf prf.uijii't: ■! ■ 
!'l 1 u o <1.1 r.'ui.a." l’r II'" I 

r.uaii.iK' dk.jli a iatip-K - • 

oro VJ.':0. 

Sindacali 

■ CMmici • V;m.-'ì t n.'.irili .t. ; <h- 
njL, qu.»’.I s,r4 alle ta.oO i. .la n.'!- 
a.o. 


UÀ PIO c '1'%' 

PKOGHAMM^V N.AZION.M.EI 
~ Ore 7. 8, 13. 14. 20,30, 23.15, 
24; Giornale radio — 7,10 Do¬ 
menica sport — 8,15 Eros 

Sciorini e la sua orclieslri. — 
11: «Tanti fatti» — 11.30: 

Musica sinfonica — 12.15: 

Can7.onl presentate ai III Fe¬ 
stival naiKiletano — 13,13; Al¬ 
bum musicale — 14,15-14.30: 
Punto contro punto — 16,43; 
Lezione di lingua francese — 
17: Orchestra diretta da Car. 
lo Savina — 18: Musica da ca¬ 
mera — 18,30: Università In¬ 
ternazionale Guglielmo Mar¬ 
coni .— 18,45: Da Montmartre 
a Copacabana — 19.30: L’ap¬ 
prodo 2o; Orchestra diret¬ 
ta da Arfuro Strapplni — 21: 

* Viaggio In Italia » — 21.30; 
Concerto di musica operistica 
diretto da Alfredo Simonetto 
con la partecipazione del so. 
prant) Nicoletta Panni e del 
tenore Amedeo Bordini. Or- 

1 chestra di Milano della Radio, 
i televisione italiana — 22.30; 
i Scrittori al microfono — 22,43: 

I Jazz per violino ~ 23,13: Mu¬ 
sica da ballo — 24: Ultime no¬ 
tizie. Buonanotte, 

SECONDO PROGRAM.M.-V — 
Ore 9. 13.30, 15. 18. 20: Gior¬ 
nate r^dio — 9: Buongiorno — 
9.30: Orchestra diretta da For. 
cari — 10-11; «Aria d'estate» 

— 13; Nilla Pizzi e Teddy Re¬ 
no —14.30; Auditorium — 15: 
Orche.dra diretta da William 
Galassini e Gaetano Giniolli 

— 16: Terza pagina ~ 17: Mu¬ 
sica per tre età — 18,10: Mo¬ 
to perpetuo. Ballate con noi — 
19,30; Orchestra napoletana 
diretta da Luigi Vinci — 20.30: 

* La famiglia Barreit » — 2.3: 
Orchestra diretta da Guido 
Cergoll. 

TERZO PROGR^VSnLA — 
Ore 19: Complesso «Pro mu¬ 
sica uttiqua » di Bruxelles — 
19.30; La Rassegna — 20: 
L’indicatore economico — 
w,15: Concerto di ogni sera 
~ 21: 11 Giornale del Terzo 
~ 21,20: L’opera di Fedor M. 
Dostoevsìty — 22: Asoetti del 
concerto solistico nel Nove¬ 
cento. 

televisione — Ore 11; 
Fuga a due voci (film), solo 
ocr la zona di Roma — 17..3fi; 
La TV dei ragazzi — 20.30; 
Telcg!orn.->lc ~ 21; Comica fi¬ 
nale — 21.30; Li. tragedia rii 
Harlcm (film) ~ 23,05; Rcpli, 
ca telegiornale. 


PICCOLA PDBBIICITA’ 


t) commerciali U 

UNA PERFETTA ORGANIZ'/.A- 
ZIONE AL VOS'TRO SEK'àlAlO 
Riparazione esnresse orologi iho- 
eno) Via Tre Cannelle 20 puIi- 
■•ia elettrica. Controllo elettroni, 
co. Massima garanzia. Tar'ffe 
-tjnime Ritnessa a nuovo ji;a- 
■*>-antl va'tissimo assorlim'!.*r 

. — ..f,,. r,rr>Inp7) 


ANNUNCI SANITAR I 

oisHmiom 

SESSUALI 

Cl ogni orlgme. Deficienze cost- 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti nre-matrimomal) 
Cure rapide-mairau 
Orario; 9-13; 16-19 - Fest, 10-12 
Prof. Or, Uff. DB BER.vaRDIS 
Spec. Demi. Clin. Roma-Parici 
' Docente Un. Si. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S «star»»»»» 


Studio 

Medico 


ESQUIUNO 


IffRFRFi: »tdde 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUAI.: 
di oeni origine 

U\BORATORlO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
4*a Cario Alberto, 43 (Stazzonei 


<1. GIORNO 

Oggi Inncdì 27 giugno <1TS.ISSI. 
3. Ladislao re. il soie sorge alle 
ore 4.3S, tramonta alle 20.14. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

TE.%TRI; « I] C;d » ai Satiri. 

riNE.M.\: «To;ò e i 7 re di 
Roma » ,a,i‘.4nrer.c; . Le ragazze 
dj S. Fred-.ano » air.AuTeo; * It 
fiume rosso » ai Cap’.tol; « Sette 
<7>ose per s''ttc frate'.',: » j-I Cor¬ 
so: « Le <trab:l!anf: impre.se di 
Fiuto. P;ppo e Pepcr;no » ai De!- 
"e Ma.schcrc; « Cantando wiito la 
j:og<r.3 » al Farnese; * Sen.«o » 
•:.'clris; * Il se,vagg:o » al .Mas¬ 
simo; « 1) principe coraggioso » 
vi Nuovo; « Sceicco bianco » at 
Salano; * Carosello napoletano » 
al Trianon; « F;!umena Martu- 
rano * al Verbano; « Un ameri- 
-ano a Roma » ali'.Xrena Luccio¬ 
la: « La scala .a chiocciola » 
".Arena Paradiso. 

R.adIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 11.30; Musica smfoni- 
-a; 17; Orchestra Savina; 19.30; 
L'approdo; 2t..40: Concerto di 
■nHs;ci. ooerl.stica; 22.45: Jazz per 
v-.oiino Secondo programma; ore 
'’.-lO: Orchestra Ferrari; t3; Nilla 
Pizzi e Teddy Rena; 16: Terza 
n'cma: 18.10: Ballate con noi: 
‘'0.30; La famiglia Borrett. Terzo 
nrogramma*. ore 2a,t5; Concerto 
Il ogni sera; 21.20: L’opera dì 
IOostoevsky. T\’: II: Fuga a due 
VOCI ifiim): 21.30: La. tragedia di 
(film). 

MOSTRE 

I Domasi in piazza $. Macato 86 


il inaugura ia prima mostra ar- 
t.stico culturale dei postelecrg- 
fonici romani, in occas;one de,la 
festa deiri,mministraz:or.c. 

CORSI E LEZIONI 

Lunedi 27 giugno al'e ore 21 
presso la Sede della Camera di 
Commercio, V;a del Burro 147, 
avranno inìzio i « Corsi sui;a 
produttività nel commercio al 
dctiaebo» a cura degli e^nert: 
americani delia .Missione DECE. 
VENDITA PEONI SCADUTI 

Li. Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma — Sezior>e Pegno — nei gior¬ 
ni di lunedi 27. martedì 2S gin- 
gno e venerdì 1. taglio 1955 alle 
ore 16 porrà in vendita aìl'asta 
pubblica, in Piazza dei Pellegri¬ 
ni n. 33. gli oggetti oreziosf. e 
giovedì 30 giugno 1955 gl; ogget¬ 
ti non preziosi relativi a: pegni 
eon scadenza a sei mesi: costi- 
tulli anterloTTnenie al 1. dicem¬ 
bre 1954; pegni con scadenza a 
tre mesi: costitaiii anteriormen¬ 
te al 1. marzo 1955, non ri-scat- 
tsti nel termini di legge. 

GITE 

L'E.N-.L.L. d; Roma organizza 
per domenica 3 luglio una inte¬ 
ressante gita a Formla - Gaeta - 
Terracina. La partenza avrà lUo- 
go alle ore 7 da Piazza Esedra 
(lato Chiesa S, Maria degli An¬ 
geli) in autopullmann da gran 
turismo. Il rientro a Roma è 
previsto per le ore 20. La quota 
di parte-ipi rione è stata fissata 
ir. L. 1.350 a persona. 


l'CII IWliMI 


rESSUTI 


SCONTO DEL 20 «/o 

su tutti gli articoli estivi 


\1A RIPETTA. US 


(Ponte Cavour) 
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Vf L’UNITA* )> DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


<i«l luti«di 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


<l•l fuif«dì 


«JlllI WillA I» ■ìiT.KiilOAE lA TOXO ÌIIAOKK A 1AMIAI KA 

Ennesima delusione del caleio azzurro: 
i “cad etti,, pareggiano con la TnrcM a M 

Betlini ha segnato per Vliaìia al quarto d’ora del primo tempo ; ma a dieci minuti daiìa 
fine deìVincontro ha pareggiato il turco Lefier - Due reti degli azzurri sono state annullate 


TlItCHIA: Turgay (IJiiKnt). 
\afl. Uzcaii, Saiin (.N'ctniii)- 
.Mchim'l Ali, Ayli.ij»; Su.il, Naz- 
inl, Kri'an, Li-Jtcr, Kadri. 

ITALIA 1$: Lovali. Farina, 
rarilarclli, Ci-rvatO; Itcarzcil, 
Magli; Conti, Konzon, Itettini. 
Ilai-ci. l’cs.iol.i. 

AKÙITUO: Alertotti (S\(z- 

*era|. 

.SK<;.\A1.IXI i:; ManlietU (Ita- 
lia) t‘ Sagaiik (Tnrcliia). 

M.VItCATOUl; lu'l I. 
al là’ Itettini; nella riitresa .tl 
.«r la fter. 

NOTK: 1 turchi soiui in in.i- 
glia ross.i e lii.nie.t con stritici.» 
roìss.i; gii italiani in maglia az. 
•/urrà con strisci.i hiani.t. Alj 
‘.tj’ del 1. tempo il iiorliere tor¬ 
to Turgay è .*.l.ito sustiiuitu da 
itule-iit; al 11’ il terziiui sini¬ 
stro Saini è stato sostituito da 
.N’ediiii, in seguilo ad uno si uii- 
tro avvenuto ,il ‘MV Ir.i luì e 
il suo portiere. 

(Dal nostro inviato speciale) 


Se .-e- 
•aiiul; (Vili ! 


THIfc;STK. 2(ì. - 

yii.iliiK’e luici) Sa, 
ove,s.>e convmtu Tiiicerto e fi¬ 
li) icio ;;rb;tr(> .■'Vi//p:'i) Mer¬ 
lotti .1 negarci ciuo roti — eli 
CUI una a-iiiciio cr.i valici.i — 
iioi avieinuio vinto il con- 
Ironto. Ma la vuuu'in non et 
.ivrcbbe sndciislatio nò fatto 
rliinentic.uo la pe-.-ana prova 
degli a-//.ui‘ri. 

Diciamo -ubi’o eli;* a .. na¬ 
zionale tui'ca è una .-t!iuKt:-;i 


men che luetiiocre, una vera 
niiHitti, eppure, i calciatori 
della terrti della me/,zalunn, i 
ciiiali viVonu ancora nplTera 
preistorica del gioco del cal¬ 
cio, hanno me.sso nel sacco i 
rappre.-entanti della nostra 
scuola calcistica, una scuola 
illustre, che vaniti due titoli 
inond.ttli. Tutto soinintito, i 
turchi, ! quali non .-anno co- 
',;;i lo " .'top a. un rimando 
c.ileol.ilo, un lancio jireciso. 
niii\ -uno .ippar.-i di molto in- 
lerior ai no>iri. E’ >tato suf- 
tìc.emc che 1 turclii accele- 
r.i'M^'.o '.’.mdauua e s. libe- 
i.i'seio del comples.'O d’infe¬ 
riorità die, mi/i.ihnente, le¬ 
gava loro '.e idee, jicrchè la 
.uuiatui.i tecnica dell’undici 
italiano crollns-.e. .Solamente 
Cnidarelli o l’al.i destra turca 
A'a/.mi h.iimo disputalo una 
ptirfil.i di.-’Creia. 

Lo .-petnicolo è ^tato tanto 
^cadente, volgare. insipido 
clic non veniva neppure la 
vo«Ì!,i eh rideie. Koi-c. ,.i mo¬ 
notona r.petizione degli -ba¬ 
gli, la .-'Con-olante piattezza 
nel g oco, l'i linl.'itiea struttu¬ 
ra delle a/ioni hanno .spento 
nel pubblico l.a .scintilla del 
motteggio acguio. in voglia 
delia lacezia. 

Negli spogliatoi, prima del¬ 
la partita, <e anche dopo) t 
cadetti italiani discvtlono ani¬ 
matamente di quattrini- Si è 
aperto il mercato dei trasfe- 
■ .menti e ognuno di loro .-ita 


intrall.azzaiuio per .icr.iffare 
milioni. Nei eo.r.doi, i .sen- 
;ali, i dirìgenti di molte .-o- 
cietà parlottano .i b.i.'^n vo¬ 
ce di compere e di vendite. 

Ma lasciamo quo.sto am¬ 
biente nauesante e andiamo 
a prendere una boccata d’avia 
in tribuna; fa un caldo afri¬ 
cano; non una \ ent.it. i muo¬ 
ve l’aria mimot.i, pe.-.inte. I 
pochi -sportiv; ^eduti -iille 
gradinate '•i proteggono il c.i- 
po dal .-.ole coprendoli' con 
f.i/zoietti bagnati; uno 'pet- 
tatorc s’è portalo un gran 
pezzo di ghiacc'o -u cui -ua 
.seduto 

Ent.'ano le ^qu.idie in cam¬ 
po, .suonano gli inni e poi i 
turc'm corrono verso le gra¬ 
dinate e lanciato caramelle e 
sigarette al pubblico. Pae-:e 
che vai u.'anza che (rovi... si 
vede che atl Lstanbui .si ii-^a 
co.sì. 

1 turchi iniziano di gran 
carriera, uui hanno p.iuva e 
non o-ano ^gua;niif la retro- 
guardia. I no.stri, dopo poclil 
minuti. distendono a r.ig- 
gcia ve: so Turg.nj', la prima 
linea viene .appoggiata d.a 
Bearzo* c d.a Magli. I turchi 
.sì l.ancì.'iiio in massa .sulla 


pana. 


tentato rimes.se in tre 


e anche ai quallro e, nell.a 
foga del .gioco, sj danno tra 
loro dei calci terribili, che 
incassano con incredibile 
.stoicismo. 

rV'..iola. Hon/on, Conti non 









«fCÌ' .b. V 


ITALIA Iì-Trncill.\ 


intervento 


ilei portiere turco 


(tclefoto) 


azzeccano un o.i.-s.iggio, nep 
pure i)Or 'baglio, llaeci, in¬ 
vece. m que-fo primo t.'.ittii 
deirincont; () -i muove l'en 
itttellì.genza e ixuge alcune 
palle a Ueitini. thè 'b.i.gha il 
bers:igiit) oppine vede i .>uoi 
viri b'ioccaVi ita Turbav. In 
vciià tutti i uri .-<mo tacili 
e ceni-ati e ciu.il.'-ia'i portieie 
li 1 e.'pmge: ebbe. Cartlarel.i 
conl’'o!l.i i-iin eleg.mz.i e .ni- 
tiirevolezz.i il suii -ettore. 

In tolto il jj'.’iino tem|)o. i 
tuteli, non calciano una pal- 
1.1 n-’.la politi di Lov.iti .\1 

l. ')' rittilia >egna: Conti, da’.- 
:.i btiiidieriii.i uel c;ilci.i d'.in¬ 
goio. croi.sa al centro; np'cn- 
(le iti palla Betirzoi che tua 
in porta; la palla andrebbe 
fiuui. ma il terzino S'.dn\ de- 
via di testa verso la lete e 
Bcltiiii. mentre Iti stera st.i 
vtncaiìdo la linea bianca. I.i 
.spinge delinitivainente nel 

s. iceo co! piede flestr<i. C'ome 
.'I M'fle. ..1 ’-eie di Beitin!. n 
vcrit.i, è iin’.mio'-iMe tli S.i’ai. 

lt)‘ Bottini logge iii-e 
guito d.i O.'c.ui. di CUI li¬ 
bera con vina \iolent.i -gemi 
tata, prosegue e giutvU» in 
tiroa segna; il segnalinee tur¬ 
co sbandiera i! (.dio «* l’.ir- 
bitro anniill.i la 'eie. t;ii .iz- 
zurri, invoco di insister!', r.d- 
lentano r.invlatur.i, mttinto i 
turchi continuano a ftirsi del 

m. iie tra di loro. E i-entrome. 
di.ino O/can colpisce ripetu- 

t. unente il iiortiere turco; un.i 
volta gli dà un calcio nel pol- 
p.iceio flcsiio. p >1 nelle co'to- 
le; tinalmenu*. a] ‘.la', lo met¬ 
te filo; t combtUtiment.i con 
l'tiiuto (li Stiint e di N.iei. Il 
ixivv'io 'l’tirgay sta .ill'«*r''anilo 
un [tallone .spiovente, viene 
ea"Ìc;i;o .sinuilt.'ineamente d.n 
tie .lecor'i " tn su(i aiuto', 
c;ui(> 'Olili I tre compagni di 

lo,g;i una ctivi 
ri'i"-v.i Bulent. 
massiccio. ]>ie- 
noiiosi. Buie»)!, 
faro la (ine de! 
frena l'altrui¬ 
smo dei s'.ioi clifen.soti con al. 
cune tremende gomit;ite. Sor 
voliamo sugli ultimi minuti 
del primo tempo. .Al 44'. «'scel 
Saim ed entr.i Svdim. 

Nella ripie.'.i. i turchi con¬ 
tinuano .1 cn’-rete ;i grande 
velocità, mentre t e.idetli. ba¬ 
gnati di .sudore, con le mut.m. 
dine elle -'i ai)i)iccic.nio alle 
gambo, non si muovono più. 
Betirzot (■ fermo e sfiatalo. 
Dacci nón ha noitpuro più 
iti forza per alzine la p;)ila. 
Bes;^));,. Ronzon e Conti so¬ 
no intoniifi d.iiìa fatica. Pia¬ 
no jJi.ino i turch; si fantio sot¬ 
to ed al ‘211’ inijyegnano )>e;- 
la j)rim;i volt;i Lovjiti (.on lot¬ 
te tini di Loltei. 

.•\1 31’, di eontropiede. Be¬ 
stini.i. ricevuta Iti palla da 
Bottini, metto in reto; il .-e- 
Rntdìnee turco Saganak -ban¬ 
diera il fuori giuoco, cht' noe. 
cera. L'arbitro Merlotti ac¬ 
cetta il parere del suo aiutnn- 


IU' e non concede I,i .v'iv, Bo- 
s.iola ritriUM la Icn.i iK-; eor- 
icre treni.I inelri e \ .i vii 
ciilpo .1 prolesltire co! .signor 
S.iganak. »l qvi.ilo. ;o))t.issibi- 
Ic. .iscohti l.i sfv\n;it.i del su- 
d.imcricajto. -.h cui e\ idcnte- 
ivtentc n,))\ c.qt.-cc neppure 
im.i i).ir<il.t 

Si t iptende ed i tirchi (i. e- 
mono 'Cmpre pni- l.ot.iti tie¬ 
ne eh:.mi.ito .d l.ivor.i di Ire- 
quenle, L.i no-tra -(|Uad-. .i -i 
i> sf;',si-iat.i. Al 34'. Lelter ’ i- 
eeve un rimp.il.o. ; i.i m |tor- 
1,1 d.i 3tl metr.; !:i !),i".i co-u* 
.ui un palmo da tot ".i c v .i 
.ad iiilìl tr-i nell’ango'.o vie- 
siio de.’.i jtort.i. l.iu.i’i. sc.it- 
talo in rit;irdi>. Li stioi.» ciut 
Li punta delie ditti. Il [i.ireg- 
g.o mette le ali tu p e.h dei 
turchi, che dtindo c.de. min¬ 
ti’-rott,unente tolti (i.ill.i rit’- 
-eoiu» tmeorti ti iLirei [t.oec- 
ehi bi.stidi. Negli iiitmii due 
itrmif; gl; tiz/uni h.mno una 
t\.nnm.it-a ili or-gogl'.o (dtie 
minuti in tutto è dii-,ita l.i 
re.i/ioite de.gli it.ili.iui') i* 
\ .inno ti'.r.itt.iCv-o, m.i .! gros¬ 
so Bulent ptna lutto e la [itir- 
lilii linalmente termin.i 

.MAUTIN 
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rOKI\l> — Minanti sì iiniionr a i'onterno v C;rosso siillii pista tiri Mol«v*‘loilromo (telofou») 


SOLO UNA PATTUGLIA DI CORRIDORI HA REAGITO ALL’INFINGARDAGGINE DEGLI “ASSI 


»» 


ti 


squiiditi e 
glia. Entra Li 
Un tipo alto t' 
no di mu'coh 
po’- evitare di 
predeee-.'iire. 


Pipazza,, Minardi vince allo sprint 

uno scadente e fiocco Giro del Piemonte 

Minardi passa in testa alla classifica del campionato italiano - Buone prove di Conterno, Grosso, 
Massocco, Giusti, Padovan, Martini, Boni, Sartini e Zampieri - Il viale del tramonto,, di Coppi 

. I. I— —, 11^ — ^. — — . , , I , , ■ . —llll -■ — 0 

l €flt-\AUA. I\l OKTI \ATO. .^0\ rOTIIA COUIII]|ll^] llz *TOl K tm 


(Dal nostro inviato speciale) 


TORINO. '2G. - 
.sdente la corsa. che 
scaz altro — kimi 
ìtristi r più fiacche 


Una il'dit- 
è si (Un — 
Ielle più 
tifilo sta- 


.itsi'i'Kiti^c'ii i rA..'ri'i'A iT.%i..iA ii-'ri lidi■.% 

E’ cominciala con ijli apiilaiisi dolla sperania 
e Sì è conclusa Ira i fischi dotl>sas|ierai ione 

i) (.«illò (ilici liii-ici (• Ibioih» •' (ilici r iliicliB cinicil’o) — .Negli .sfiog^licitoi iiz/Jini 

palla sala Hattiiii — Ìl (laHai- INiMpiaU* a jrii iiuantri intaniazianali a I liasir 


(Dal nostro corrisponctente) 


lltlV-SIE. ;j(). — l)o|»n tt'. 
(re 21 .limi (Il .iffvs.i. I ricsti- 
Ila i>s|ntato o.ggi l'iiicinitru 
iiileniaziiMi.iIf lij c.ilcio ir.i i 
fa<li-l!i .i//urri c l.i |irini;i 
sijujilr.i n.i/iuiulc turc.i. io 
III quel liiiitaiio II fclihr.-iiii 
111.34 gii italiani riusv-inuio a 
ll.lUf.'-C .gli eisjlli .Ulslr/.ici JltT 
"2 reti .1 7 i-ro. ng.gi gli .i//ur- 
rì, «i.qxi essere .itivi.ili .a ri- 
jw»s<-, eoli lin.i refe di \.uitag- 
giii. si sono dovuti ;u-coiileii- 
t.iro lieU.i 'fivisiopc dvii.i 
i'Osi.i 

«■co 

L.i p.irli).) iio.'i t -i.il.i i/l 
iin (litii.i f.ivorevott. .i.'i uii.i 
'( tl iiiiaii.i d.i’.'.i (me del c.mi- 
|»io)i.it» liniiie. r.m im.i teni- 
y.cr.-itura torri,Li, si.» pvire .i 
digiuno di incontri inlerna- 
znonali (Li più di qu.ittro lu¬ 
stri. e.-.i iiii.i f'>'!i.i 'ot.jiiicii- 
te nei's.j'-c > ■ ' • ' > vi ' : 

rcbl/c-ro .-icv-or-i io ni.i-'.i .ol 
.is'ìstcre ad Uii in.-ontro t-Iu- 
giusl.imcnte :.l fo'd.i del < po- 
poLiri » h.-i uelinito .li 'econ- 
da ni.ii','. K 4 '.»s', e .i\ .-iiut«>. 
<.irca l(i.o(Mi soli” '• . I ti- 

fosi Clic n«>n hanno saputo 
resistere ,i | ricin.inio delle 
ril.igJic v'o’.or di'! v'ii'.o. meli- 
ire lo si.olio hi ima capacita 
di Ircnt.uiiiia |>osii. o.-i die- 
eimìl,-. |K ro. s,»i.,mente set- 
IcniìLi. prini.i di jh-eodiT in¬ 
sto sugli sp.iili. s'i s.tii pr(sh:- 
copati iti p.'.ss.ire pvr i'. l>ol- 
tc^hino ,1 ver.irt i soldi per 
.-icquistaro il higlìdlo. \ 
niaura. oggi. ( r.i [iresente un 

•ihiiond.iiili- 2 '» (>! r cento di 

« Iiorto-hi-'i >. I he .Iut.-i.iIc 
la m.dtinat.i -i er.i-.io d.di d.i 
fare P‘r rin!r.i.-CT.ire gli iil- 


Liiilt .iiiniiiici.iiio (In il 
-('Ilio,! L-.itfi- .lil.i tmc.i (- 
iiu.iiio . I] coiiiptesso ii.iiiili- 
stico inilit.irc s, pori.» prìiii.i 
d.iv.mli .lile gr.i'liil.itc c poi 
■li ci litro del campo. .\IIe ore 
in punto, lin.iliiu-nle. 
'cendono in e.iiiipo i .giiioe.i- 
loTi. l’er primi eiilr.ino i liir- 


ilii. {xM .gli it.ili.Kii e iiiiìile 
Pariólro siiz/ero .Merlotti (- 
i 'i-g!>.ilini-e: l'il.ili.iiio 


M.ir- 

cl'.etti V il turco S.ig.m.iL. l„« 
fo!!.i. :!i picili. .ippl.nide. I 

giuoc.ilori .iii.ilohci. in iii.i- 
gli.i iit.inc.i con f.isci.i ross.» 
e l'ic/.i.'un.i. Si -ciiitT.ino .lìJ.i 
MilisJr.i del iio'Iro posto di 
.vsscrv 1 nostri in ni.i- 

g’i.i ,i//iiri.i I f.isci.i tii.iiic.i. 
sc.irjH-lte Iriiolori. »t.iiLi p.ir- 
tc oppost.i; li direttore- di 
c.inip'i ( I due aiut.-inti .il 
Centro, L.i li.itiiJ.a inton.i pri- 
in.i l'inno ii.i/ionale turco, 
poi quello il.ili.iiio. Nello st.i- 
di.» si ti.inii.i scene di enlu- 
si.i'iiio. iiientr!- dopo i ritu.ili 
si-.iinl'i il: ito'ii te «lue sqii.-i- 
ìiv j>«is.ino per i lolo.gr.iti. 
jSiii p.-iiKoni sventolano lUe 
le b.intitre n.a/ion.ili il.iìi.iii.i 
c lii''c.i c <iiicr..i dclLi F.IF.\. 
I C A • 

\.Li li-n. d«>iM» ;*0 iilllUlli 

li IIO..I ( di s pel t.ico'o inde- 
I ,-«,ro'”. «t I ri;i(-giì 'Ics'! '«*,t- 

ii d.ii r|U.ili er.iiio p.irtiti gli 
.i| l'I.ius) SI sc.iti n.i un nr.i- 
g.i'i.i «I; fisctii. l).»po .ilctini 
minuti, s) h.i «lu.ilclie .ip- 
pl.iU'o. un non si s.i licns- a 
•hi diretto; proliahiimcnie ai 
«-ilioi-.itori il.'II.i àle/z.iluna. 
■he. s.-hhene inesperti, si so- 
n«i inijic-jn.it i sino .ilfult im.a 
go.- i.i «li -udore ed h.mno 
IV Ilio lu-’. [iireggio il premio 
"l-f il.ilo 

•^ * 4; 


ceic.ire di s.ijicri qu.ilcos.i 
d.itl.i V o.-e dei iirol.igonist i dì 
qiK't.i inde-cri'iliile p.irlil.i. 
Negli sj'ogfi.itoi degli -.i//Hr- 
rì. .irr.i «l-i fuiier.ile. Ne-'Uiio 
vuoi p.irl.ire. I -«e.idetli ' 
li.iiino r.egioiii d.i vendere, 

ptrclii 1.1 -«pi.iilr.i -« spi-n- 

iiieiit.ili- > e risiiil.il.i un 
hu.’o s completo- il solo 

Itettini [i.irl.i dcti.i -ii.i iinic.i 
ette, l’o.-.i cos.i. in romple-so. 
-e si pcns.i .il v;i1ore c.itci-ti- 
lo dell.i squ.idr.i elle gli ■'/- 

JZIirri II.nino ;ivlllo di froiile 

1 - ^ 

1 VItr.i iniisic.i nigb sp-igl.i- 

loi liti giuos-.ilori deìt.i Me/- 
z.iliin.i. Leller i- r.i.ggi mie (>er 
l'iii'jH r.it.i rete c«in la qu.ilc 

h.i port.ili» 1,1 Tiirihi.i .ut un 
risutS.ito tinaie di p.irità. 
Tutti gli atleti si die li i.iraii'i 
sod.lisfaiti lU-ll'inconlrit l.i- 
menlaiidosi solo per il terre¬ 
no IrojijM» duro e per i] caldo 


limi biglu-tli c r.ni.iggio i 

* r fc I Menile la gi-iitv sfoll.i. con 

^l.inca Un t|ii.irlo d'«>r.i .tl- i Li hocc.i -im.ir.i, ci prvcipi- 
«quaiidu gli allopar- Itutno negli apo^Ualui per 


i4o:rti. 


Cosi 


sotfoc.intc. Iiii_.,.iv dici di is 

ser» spi.icfllle di non ,iV(i 
[KitIlio ginc.ire -ino ,il leriiii- 

iH* c dì i sss're st.ito coslrcttv 
.1 <-<-deie il posto al tl.à' .i!|.i 
riserv.i liiilenl. I..i sles-.i co- 

s. i, con .altre p.irole. afferni.i 
liiire N.iiin. che .id un iiiìiiulo 
d.il ri|>oso h.i raggiunto -ali 
s|iogli.iloi (»er essere -«islìtlli- 
lo «I.fl iiittiK-ro 12 l'edim. 

In ('•«iiiplesso. qiii-st.i p.irli- 

t. i intii è n.it.i troppii heiie, (• 
fiiiit.i m.ile (■ [loles.i coiiclu- I. 
iler-i anco" [leggio. Ieri, al 
riccv ìiiietilo in .Muiiicijii'i. il 
d«ill. l'.i'ipi.ifi h.i dÌ4‘tii.ir.il«« 
i-lii- ,11 fiiliiro J,i l-.l fi.fi. tir- 
r.i [in sente Tric-tc per ic 
prossime rompii/ioii; iiiti-- 
na/ion.iiì V.a heiie. fon l'aii- 
guri”, tult.ivi.a. di non jior- 
I.are .i Triele I.i naziori.ite «li 
I\' Scrìi- (t.a opporre all.i pri- 

III.I st|ii.ii|r.a di-t Lussi nihiirgo. 

sii.v.\.vo GORrpri 


gioite. E Ulta ilrlnsioue gli 
« assi II, itiiu (leliisioiie i gio- 
iMiii. uiui ileliisioiie jH uonn- 
iti ilella squadra che iiadru al 
.< Tour ... /iiivuiiiuui: ui.sto off- 
gì, il nostro spari imlreìihc 
andarsi a tniseonder,'. *• pi- 
rvbbi' 

Gli nomini che oggi hanno 
.sult.'iifo la juct'iu .s( contano, 
poco più poco iiiciM), con Ir 
dite delie ìuuiii. Sono i primi 
setti- delCordtiie di «rnCo: 
(* imi Zampieri, pieno di hiio- 
■iia volontà e jellnio. Unni 
che .V» (« impegiinlo in un'azio¬ 
ne Orillnnte n mezza gara. 
Pettinati e Ferrando, vhe a 
sono battuti proprio sino ul¬ 
to .stremo delle forze, e — 
infine — Martini, protngnni- 
sta di lina fuga pazza, a due 
terzi dalla distanza. 

Per il resto, jmllice .ersi, 
per tulli, rcri-zione fatta — 
capisce — per qtieììi ciò- 
non hanno avuto fortuna. 
Fra fptesti Fornarn e Gian 
lirsehì. che si .sono rovinnti 
in una cndn*u nella rhsce.ui 
di S. Rocco.- orn Gmnne.'tchI 
e nlì'ospednlr con iiiiu jcriln 
ftiiu (('.'(n e Foriiara neriisa 
lino .strappo a un ti-iidiue di 
una .spalla. Niente - Tour 
'ìnuque per FornaraV Mah. si 
'i Cedra: s',.-.■riamo bene. 

Un vinto Minardi Un vm- 
lo — cioè — l'unico tumpio- 
jiic che si c ribellato atl'infin 
’gnrdaggine degli «. assi ile- 
jrisi oggi a fare delia ror.=u 
ima pn.s. eggiata Sono i.arole 
sue. di Minardi, ipiesfe -Si 
andava Irop/m piano, no st-n- 
,fi(-o anch'io votprvole. t- per- 
'CIO mi sono lanciato l'ho 
ìforfo franca e. dofu, aver re- 
’sisnto agli scatti di CoiUi-rno 
>nel finale di gara. > ho poi 
'spuntala allo -priiit >• 


(•i/p(i;in»ic al mnvbl cm Gii- 
Iva di tlnmaui l’ultrn c, oggi. 
se la .tia, peteiò, presa como¬ 
da per non sciupare forze. 

Ma ])nrtiiii)m ricitii nitri, ilei 
hrari —■ cioè — di Conterno, 
che sì I’ me.iso in testa di far 
vedere a Bimiu rliv e un er¬ 
rore quello (Il non o.andurìo 
ut Tour, e ei rie.see; -/< Gross'o 
che sta inventando un eam- 
pinne: di .Massocco i he 
stato in fuga dal ziastrn ili 
partenza al nastro di ai rivo. 
.si può dire: di Giusti, che f 
stato una rivelazione: di Pa- 
dovun, forte e seaieiinlo. Ca¬ 
st Sartini e cosi Pezzi, aii 
giovane di buona griida F 
due parole per il buon Zam- 
pieri, due Volte a ii-rra roti 
atta gomma bucala e von "ita 
ruota sfa.wiata. 

Diciamo ancora agii •< n'-si .. 
ai giovani r agli uomini della 
stpiadrn per ii Tour che è tri¬ 
ste quello che oggi iiiiuno fal- 


qi'a e là strappala- in testa, 
tra gli altri. Moser e Boni, 
imi Coppi. Nella disee.sa Mar¬ 
tini viene messo nel .succo. 
Itiliiìiio Vìgnono. Fornara c 
Ciuuuc.se/ii .<i .scontrano e 
vanno iter terra, yigiutno .se 
la eara con un po' di paura- 
Foriutra .si roriuu uua spalla 
e Giaiiue.schi si spacca la te¬ 
sta- lo poriaun aU'ospcdale. 
Comoda è t'arrampicain che 
segue e che porta a Castiiio, 
dove .scappa Pettinati che i* 
di ipte.sli paraggi e vuol far.sì 
cedere. .-Ml'iii.segiiiiuenfo di 
pettinati partono poi Grosso. 
Conterno. Miissoeeo. Ferran¬ 
do !• paiìovnn Fugti a sei. fu¬ 
ga a pieni }iednh, come s’ 
dice, e dcenme il grupito bal¬ 
te la tiuccii. il l uututtitio crc- 
.:cc a rista d'occhio: ('<’ftl" ad 
/Xcqiii- 

Fuori dalla città dal gruppo 
.scappano tinche Petriieci, Pel¬ 
legrini. liossello e Boni, il 
quale si distingue iieU'urrain- 


Cosi sul traguardo di Toriuo 


hm. ilei 


Miuiirdi oltre a tutto, 
gran salto iu su per 
ile .scale dePn cìnssifien della 
j-coc'-a nazionale -, delia 
[quale diri nta il le: {'.et eon 
dm- punti di vautagg.r, .'■u 
iMagni e con tre punti di van- 
• t aggio .su C*>ppi. li rpiaP- 
Coppi, ogg,. ha nato un'altra 
''dimnstrazione del suo vrlnce 
jnrrio sul » viole rlrl irnmon- 
ìto -. .4 meno che Coppi non 
ipensn.sse con una cer'a prroc- 


l> .MINAKIII (Busi'ppr (Lrgnan») rhr ruprr i 
percorso in "ì ore r ZT alla media di km. tll.MO; 

2) Onterno .\ngeln (Tnrpado) ad una macellili;»: 3) tìrosso 
.\dnlfo (.Atala) a due m.irchine; t) Al.assocro Cgo a 
5) CJiusti Flaminio a l’IO"; 6) Padovan a 2'2Jt": 7) Sariini a 
1*25”; K) Albani a 6’53”; 9) Pellegrini; IO) Peltinati: HI Zam- 
pirri: 12) Ferr.mdo. tulli con il tempo dì .Albani; 13) Krz-/ì 
a )3’26''; H) .Alagnì a )l'02": Là) Alnggini; Ifi) Kivnba; 17) 
Falasehì: IX) Ciancola; 1») .Alaulr; 20) Doni; 21) .Aureggi; 
22) Fabbri; 23) P.asotti; 21) t'.uppì; 25) Colelto; 2fi) Uarln- 
lazzi; 27) Òervasoni; 28) Rossello A'incenzo; 29) .^lartini; 30) 
.Veni ini; 31) a p.iri merito: ( ripp.i. Togii.irri.ii. It.iriluri i. Ito'i 
sello A'ittorio. Filippi. Ile Rossi, A’olpi, Del Kio. (.’arrea. <iiu- 
dic», Favrro. Serena. Doninì. Sobrrro, Buratli. Ilaldarrlli. Se¬ 
guono sl.irralì: .Aloiilaii.iro. Crespi. Cenl.iro. l’.irlitì l'ti:; .irrì¬ 
sati in tempo massimo. I?». 


ru;>o 


ero o 

lì: imaimdi't 


lo. e /ficrioiiio Jllilili. 
per la cronaca 

Cnmjm ni gran con 
quasi, un .solo li.rfoit 
certa ini]ìonauza q.ier.o ni 
.Monti. In ntir.sa di partire 
Nencini ribadisce il suo - no .. 
per il e Tour -. Ma la .squa¬ 
dra, dojm In di.sgrnzia che c 
oermfuro n Fornara. jmo an¬ 
cora cambiare (accio. Cento 
gli nomini in gara Omaggio 
alla ■.iicu'oria di Scr.se Coppi 
che in ipiesta cor.'^a 


tììcnta dt Aiicr fìclrnlle. Di 
ìuion pulso t.ella seni della 
tuga, .sino al pa.s.saggio a li¬ 
di Sizza: .y-Jd ' di ruu- 
laggin su [foni, che ha gua¬ 
dagnato ì O.i" al grapfìO. 
Quando arriva Doni .da per 
po.t.'urc il treno. Tanta fati¬ 
ca per iiii’iiti’. Boiif, iii/atti. 
perde quasi rutto il vantaggio. 

Sella .scia della fuga, dice¬ 
vo: razione di Pctt’iiati, Con¬ 
tento. .Ma.s.sncco. Ferrando, 


'usCio fa I ^ Grosso c hnllanfe. 

i-'fa. e )mi gii nomini ìa,< j ^''’fte. veloce. Si .stacca Oro.s- 


rtano salici .strada di ,*o.ri in 
Sono ir ore .S..j.5 

Scattano Del '?io. «/ ’/co- 

ria e Bartoiozzi: reazione de 
gregari di Magni, caldo 


so che si lermn )>er un rifor- 
juriueiito d'acqua, perde -t.V 
le )»Oì «in .•?o'o nOn c poi cnjxi- 
jee di ritornare .suìie ruote 
’lbi.-oMc- .-tifra fuga dal gruppo 
.sulle racipe di Castiglione di 


Gii nomini .si mettono ni jui't-!', ,■ „ 

.-r, aii.,„„„ W. 'c.i scappano Minardt.Zam- 


pieri Giusti e Sartini. J qua¬ 
li iicehinppiiuo Crosso fuori 
Asti, doi'c la jmttuylia di 
punta è ben aranti, di :t'd:'>" 
su Miiuirdi. Zampieri, Giusti, 
Sartini e Gro.s.so. e di .TILT' 
su liivoin. Il ritardo del griip- 
fio è di lì'àO". 

Sitila .strada di Vnìlever.sa 
MI jirojilu lu .Mnlicioiic di’Ihi 
cor.su; Massocco, che è iu fu¬ 
ga, (i.s'pcttn Miliardi (he iitse- 
qiie. poro dopo le due pattu¬ 
glie che eammiuauo diivouti 
al gru 1 ) 1 ) 0 . sì finulono: sotto 
così gtii.sio dieci gli uomini, e 
cioè Petlimiii, Contcrno. Mas- 
.soevn. Ferrando, Padovan, 
Gro.s.so, Minardi, Zfimpieri, 
Giusti e Sartini. Una folata di 
aria ire.scit tielia viillr Cvrri- 
na. dove il .sole è mi.scosto fra 
nuvole bianche /.u gente et 
chiede: e gli .. n.s.si ... dove .so¬ 
no'.' Sono semiire indietro, 
sempre più indietro: a 7'50”. 
Lasciamoli perdere e vedia¬ 
mo che en.sa arcarle nella fu¬ 
ga ehi’ e omini a un'orn c 
luezzu du traguardo, cale a 
dire sulle riiiiij,r chi: jxirfuno 
u Coccoiiulo. Celle Ecrruiiilo 
c cede fh-riinuti. il .'|■(u!c jjoi 
spacca lilla gniuma: quaurlo 
Ir rampe si fauuo più .secche 
celle anche Sartini. /I Cocco- 
nato ia .spanta Couternn, se¬ 
guilo a ìioca rit.stauzii dagli 
altri. Nella disee.sa .vi nvvnu- 
taggìaiu) Contento. Miuartìi <• 
Gro.s.so mentre Pndovnit cade 
n terra; oid .siiliito .si rudrii. 
Ora Padovan in.srgitr con 
Ma.ssoceo, Zainjiicn c G;u.sf( 
cof (inali imeo dopo torna »u 
tuga 

L'ultimo pezzo dt corsa d«'- 
gli uomini ni fuga e veloce, 
-fella per Zampieri vite .spac¬ 
ca uii.a gomma Pronto c però 
li ritorno tli Zampieri Ma 
l)Oi Zampieri rompe una 
ruota . .Ail'improvviso. la 
ìiiocjgta. E' un furioso v bre¬ 
ve acquazzone d'e.state. con 
gocce calde roine i>u rn. La 


La cìassifìca 
del cauìpioiiato 

La cl.-i»sifica del campio¬ 
nato italiano dopo il Giro del 
Piemonte (terza prova) e la 
seguente: 

1) MINARDI punti 21; 2) 
Magni 49; 3) Coppi 1S; 4) 
Conterno 10; 5) Astrua o 
Crosso 8; 7) Gianneschi e 
Massocco; 8) Fornara e Mae- 
gini 6; 11) Coletto Agostino, 
Monti, Padovani, Giusti 5. 

Seguono con 4 punti; Fi¬ 
lippi, Sartini; con 3 punti 
Moser; con 2 punti: Martini 
ed Albani; con un punto Au- 
reggt, Ciancola. Òell’Agata, 
De Rossi, Gismondi, Maule, 
Piazxon, Rezzi, Ferrando. 


Strada fuma. Sulle rampe di 
iMorioudo .scatta Coiitcriio: gli 
resìstono ancora Afitiurdi c 
Grosso. Ora. quindi, sono tre 
gli uomini che si arrampicano 
.sull'ultima .salita: In Rezza. 
Quello che lassù accade non 
sì può sapere perchè H si¬ 
gnor dirrtiore di corsa noti 
ia.s’Ciu nn.M.’inrc. Kitrorinuio yli 
uomini alla periferia di To¬ 
rino. In testa sono ancora 
Contrruo. Minardi e Grosso: 
a 23" .Mns.snccn r Giusti, poi 
Padovan a 2,3". 

Volati) a tre per la ''itto- 
ria: vo'ata sotto la jitoggia, 
snVa pi.s'n che è di .sapone. 
Chi varie in te.sla riucc. L' 
Cfi.s-i c. in/ntfi Afiiiurdi. prin <> 
uff uujrc.s':”. è primn su! iiti- 
.sfr(> ci>ii limi biioiin lunyìi-'ZZr: 
di vantaggio su Coiiii-run, che 
areiisa un crampo, c grosso. 
Poi gli altri, come d.'ce lordi- 
ne d'arriro CI: - ni.^i >• arri- 
Viiiin un iiuarto d'ora dopo, 
e iHi ■■ .s-pr.'jtr .. Adagili la 
.:}inittn 'li tutti. Quando arri¬ 
vano gii ■■ li.sst >• i fischi sal¬ 
gono a' cielo: meno male che 
piove, c perdo jyoca è in 
gente 

.ATTILIO C.AMORIANO 


La nazionale di caleio deU’1i.R.S.S. 
travolge la Svezia a Stoccolma (6-0) 


-q.iarir,» ri.'.zio.irtlc ("i: 
ic,4Tnj.>:)rt S.ivìetiea 
psT'i'o ni'f.'imentc l.i 


- i-.i|:'4 Silfo..:ic'it.i d <g, 

c.ilvu.) 14041! s-pi-:',-i:ori 


Pi' 


b.4 .Sii- , 

S\ eziu I 
;mi»l 


per . 0 . r.-. . zorr, H pr-.p...! «MS B-SVeM B Ó'I 

'i or.-i cor.t’.u^o ci. ' y.osCA. 26 - . 

•*■2210 di quattr.i .i z.-r.i •—(rs_ _ j n 

„ .1 , Dyn.'im.i della c^pi 

par I I. -^vii.Ta.'i ne.,o j.rta.Oj ,* ' 

Capitale .ivcdi'jt* ihiim)- 


• lls, t pe- Sf' -e , 

,'!*•.> il.. I p i 

l'pef a:o2i 


natii .irtifìcialnnente. c 
cos'antemente domina;.' 


'trftaidi calcio tra 

rìdljB'BRSS e 


>1 '•.i.l.ti 

<■ s ivie- 
l'ir.CoD'r I 
le senvìd: ■ B dei- 
de’.la Svezi,. i:i 


■dfi.'itat.i e tecnica iqisai: i io- 
vietii-.i Nel secondo lem;- . 
-ovietici h,a:)no r.i.icr.f.’o la 
and.'itiira ed h.iaao nes.-o a 
.'Cgno > 0(0 (due go u. La prov.i 
delia Niizloualc sovieuca è sta- 


coincicienz:» Ci^n la piirtit t tr ■ 
lo m,4-ssimv rapprv=er.;af.s-- 
calcistiche svolt.isi nelLo -'t -.- 
dia di Stoccolma La ■'qii.-òra 
sovietica ha .«tipera'o larga¬ 


mente ia compagine svedeselspctufori. 


.ma IL.».' «I 
;*.• ciré.» 6t» n 


Jugosl avìa-Svìzze ra 0-0 

BELGRADO. 26. - Lìncon- 
Ir.a c'ilcià'.ico fra le nazio.aaii 
neii.'» Jiigos4.'»vi;t e doila Sviz¬ 
zera si è conclusa oggi can i! 
ri.sii.t i'i) di zeria a zero Alla 
p irtita. che h.i avuto un e.si*o 
inattesi) in con.si.ierazione dei 
più rfi'onti risuitau cionsegiii- 
:i d.illa n.azionaie jiigosìava. 
hanno .'*.ssi5tito circa 40 mila 


.'■o. Aììnngn di Ma.-..sn'Cti e Gi¬ 
smondi: si scatena un'azione I 
audace c gagliarda ■'Ha ona -1 
IC vengono n dare man forivi 
Ciapitii. De Vecchi. Fi'Tnara | 
Micheinn. Pezzi. .Mosrr .Mau-1 
le. Gerrasom r Gi/err>,ii, che; 
finis-cr .1 Pii'itino j 

Strada piana .sotto nri ^'.-’el 
feroce; gli nomini .sono ton-i 
’nn.v «.'.• .iu-lore. Caccia nilac-l 
qua. che c oro liquido, stri¬ 
dono le cicale ubriache dt 
calore. Tutti in gruppo a Ca¬ 
nale. dopo un'ora di cnr.sa. 
Un po’ fuori di CunnIc scap¬ 
pa Reyyifini; i'insccfii.* .’*JnrIi- 
i»i. Fuga a due- ì’ió " di van¬ 
taggio ad Alba. Stille rampe 
idi S. Rocco Reggiani fxrdc 
la ruota dì Martini, il quale 
continua da solo n fare da 
.staffetta al gruppo che — .si 
capisce — non .spinge a fon¬ 
do. Allo fine dell'arrampica¬ 
ta Martini ha ancora 43'' di 
vantaggio sul gruppo che è 


Koblef non va al Tour 


ZI'KIGO. 'ZS. — l.'awii de! cicILnio >\'izzrr<i Hugo 
Koblei ha ritirato la propria iscrizione al Giro di Francia, 
per ragioni di salute. I.a squadra svizzera al Tour sara 
quindi format.i daj segncnfi atleti; Kubler. Clerici. Hnber. 
Ilollenstein. Graf. .Afeili, .Sehnelleiiberg. Bona.v, Rndolf e 
Crnri-Torti. 



Oblio si oggiudico o Villo Glori 
il milionario Premio Lo Spezio 


Il inilMnar o pre.Ti.o Le Spcz-a. 
che l'.gur.iva at centro det conve¬ 
gno di corre .il trotto di tcri sera 
|a V.lLa Glori e sf.lto vinro oj 
O bt.o che ond.i'o .n testa al co¬ 
mando rion c stato più r.iTg'Onto 
■AI txts'o (Il onore si è piazzata 
a mc.'.ire rlclijdcnte T 
stat.i 1.1 cor-i.i di Siilt.in.n.i che 
avev.i raccot'o i favori del oro- 
nOstJco 

Durame l'intervento te. m se¬ 
conda e la tcrz.i corsa alcuni dei 
concorrenti al 28 derby che si 
«rvoigerà mercotcdl sulla p.sta ro- 
m.ina hanno nrovato la partenza 
con fauToslarter. In buona forma 
sono apparsi Donatello e Glinka 


Le quote verranno comunltate 
quasi tutto in una lunga /ìla,lmcntre non molto a suo «£;o è aje-logfi. 


par'.i G.iv‘ong cnc deH.i lor-a 
(KivrePbc essere iiii.i lietle fa¬ 
vorite 

Ecco I iisnttati 

J. corta t Telec’r». 2 Tere¬ 
binto. 3 Zohi, totaIiz7,i;orc vin- 


ÌM scheda TOTIP 


I Corsa; s-l; Il Corsa -'«'1; 
III Corsa: 2-2; IV Corsa: 2-1; 
V Corsa; g-l; \T Corsa: 1-2. 

II monte premi di questa set¬ 
timana è stato di lire 51.631.388. 


cciTe 2i5_ p;azz.iti 3.> li. 21: ai> 
(•(>pp:a'a 433, 2 cor.-J. ì ,Arcad:o 
2 Danz-ìdoca, 3 Pupv-sa. vincente 
I«. oiazzati 12, H. 22 .iccoppul.» 
23. '3 corvo ■ l Cauto. 2 G ocon- 
da, vincente 12; piazzati 12. IS; 
accoppi.it.i -W. -t cor-m. I Lauril. 
2 Daily Voto 3 .Almos. vincen¬ 
te R."?, piazzati 27. 19. 34. accop¬ 
piata 102. 5. cor.<a. t. .Ar.anna. 
2. Caboto. 3 Garzo; vmeente Al. 
piazzati 17. 34. 19; «ccoppiata 493, 
S. eorsa- 1 Obito. 2. Festivaiina, 
vincente 42; piazzali 20, 22; ac- 
copp.ala 82. 7. corsa- 1. Gratino. 
2 Imperioso. 3, .Auronta: vincente 
lOO, piazzati 28. 24, 21; acccp 
pia't.a 428. S. corsa: 1. Lord L”- 
zao» à. Aceto, 
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« L’UNITA’ 1) DEL LUNEDI’ 


CAVICCHI RACCOGLIE L EREDITA DI CARNERA 


La cronaca del grande combattimento 

che ha laureato Cavicchi camp ione d' Europa 

Franco ha dimostrato di essere un pugile di prim'ordine - Potente, veloce, resistente, egli si 
è imposto alla distanza, smentendo le previsioni - La tenace e orgogliosa difesa di Neuhaus 

Il (letiM&'lìu t<^ciiico I ?K' yènruinico sembra preso 
_ scoramento. Tuttavia, ne- 


(ba uno dei nostri inviati) { 

BOLOGNA, 2G — Franco 
Cavicchi, il gigante di Pieve 
(li Cento, è il nuovo campio¬ 
ne d’Europa dei pesi massi¬ 
mi. La prestigiosa * cintura » 
di tutte le categorie, la stessa 
che in altri tempi ju di Er¬ 
minio Spalla e di Primo Car- 
nera, è stata conquistata dal 
campione d’Italia di tutte le 
categorie dopo quindici round 
(il ospra battaglia, sostenuta 
contro il massiccio e corpu¬ 
lento tedesco Heinz Neuhaus. 

Alla fine della lotta Ca¬ 
riceli aveva, per questo os¬ 
servatore, due punti di van¬ 
taggio. Non è stato un abis¬ 
so, dunque, quello che ha 
diviso Vitaliano dal germani¬ 
co, ma è stato sufficiente 
perchè l’arbitro francese 
Esparraguera indicasse ii e l 
nostro campione il vincitore. 

Quella di Cavicchi la defi¬ 
niamo una splendida c meri¬ 
tata vittoria e, oggi, possia¬ 
mo scrivere con tranquilla 
coscietiza che il pugilato ita- 
liano ha nel ragazzone di 
Pieve di Cento non soltanto 
un rnagni/ico atleta, ma an¬ 
che — ed è quello che più 
conta — U7i promettente 
campione del ring. Cavicchi 
non è ancora un grande cam¬ 
pione perchè nel suo giuoco 
si possono notare ancora in¬ 
genuità, più che manchevo¬ 
lezze; ma nel giro abbastan¬ 
za breve di alcuni mesi il 
nostro gigante potrebbe 
esplodere. In altre parole, 
egli potrebbe prendere dav¬ 
vero l’a.spetto di un grande 
campione. 

Percorrendo il lungo e dif¬ 
ficile sentiero dei 15 round. 
Cavicchi ha messo in mostra 
doti di resistenza alla fatica, 
di potenza e, naturalmente, 
anche un rispettabile tempe¬ 
ramento. Non sono mancati 
i momenti difficili per Ca¬ 
vicchi, per esempio nel 2. e 
10. round; ma l’atleta bolo¬ 
gnese li ha .superati con di¬ 
sinvolta facilità. In fatto di 
resistenza poi, si puCi dire che 
Franco Cavicchi si è imposto 
proprio sulla distanza, dal 10 
tempo in avanti, c per esse¬ 
re più precisi nel 14. e 15. 
tempo, con un sordo lavoro 
al corpo del tedesco. Questo 
lavoro < sotto come si dice 
in gergo, ha scosso le ener¬ 
gie di Neuhaus il quale ha 
iniziato Tultimo round, quel¬ 
lo che poteva equilibrare la 
lotta e magari salvare il ti¬ 
tolo, piuttosto scoraggiato. 

1 due avversari 

Evidentemente Neuhaus, 
che più accusava la fatica, 
aveva capito, con il susse¬ 
guirsi dei round, che il suo 
insidioso destro di incontro 
tion poteva incrinare la .soli 
da corazza dell’italiano. Sen 
za dubbio oggi Cavicchi ha 
fatto capire di essere un pu¬ 
gile di prim’ordine. ha fatto 
.svanire i dubbi che lo ri 
guardavano c che rendevano 
perplesso questo osservatore. 
Siamo lieti di scrivere che 
ci eravamo sbagliati nei suoi 
riguardi. 

Ma se Cauicchi ha viera- 
vigliato, facendo assai di più 
di quanto i più prevedevano, 
a sua volta Neuhaus. pur di¬ 
fendendo con orgoglio, tena¬ 
cia c mestiere la sua cintu¬ 
ra, non ha dimostrato di pos- 
sedere^ una gran classe. Neu¬ 
haus è un onesto campione 
ma non di più, pur non sot¬ 
tovalutando certi suoi im¬ 
provvisi c violenti colpi, ca¬ 
paci di mettere negli impic¬ 
ci pugili fisicamente meno 
forti c freschi del campione 
d’Italia. Il tede.sco. fra le sue 
buone carte, ha mostrato 
quella di uno grande rcloci- 
tà nei colpi, forse ancora 
maggiore di quella di Ca¬ 
vicchi: il suo punto debole. 
invece, è il corpo. Probabil¬ 
mente, le bevute di birra 
hanno dilatato e indebolito 
il suo stomaco c tnesso del' 
disordine nel fegato. Ed ora. 
passiamo pure alla cronaca 
del grande combattimento. 

Ore 20,45: L'imm-'nxtt fol¬ 
ta — valutata a settanianiila 
.spettatori — incomincia a 
dar segui d'impazienza. Fi¬ 
nalmente un urlo, un urlo 
.simile al tuono lontano che. 
di attimo in attimo, si fa più 
vicino e violento. C’è buio 
nello stadio, ma gli occhi dei 
tifosi seguono ugualmente il 
breve cammino, dagli spo¬ 
gliatoi al ring, dei due mo¬ 
derni gladiatori: Netthaus, il 
campione d’Europa, e il no¬ 
stro Cavicchi, lo sfidante. Poi 
la luce torna a sfolgorare. 


to la violenta luce. Cavicchi 
sembra pallido; all’altro an¬ 
golo, Neuhaus è più colorito, 
rimane in piedi, ma non rie¬ 
sce a star fermo. Lo speaker 
invita sul ring il campione 
d’Europa dei medio-massimi 
Gerhard Hecht. Il longilineo 
atleta stringe la mano a Ca¬ 
vicchi, poi a Neuhaus, poi ce¬ 
de il posto a D’Agata, che ri- 
ceve a sua volta un applau¬ 
so formidabile, che commuo¬ 
ve il pìccolo fifibler toscano. 
Sono le ore 21,07 (piando 
suona il gong. La lotta co- 
mincìa. 

Neuhaus si fa sotto e rie¬ 
sce a stringere alle corde to 
avversario. Il vento notturno 
solleva nubi di polvere; guiz¬ 
zano i lampi dei flashe.s dei 
fotografi. Cavicchi prende la 
iniziativa c spara un velocis¬ 
simo destro; Nenhans incas¬ 
sa, ma cerca il clinch, l’ita¬ 
liano se ve libera e insiste 
con uji destraccio al fianco, 
che giunge una spanna sotto 
il cuore di Neuhaus, il quale 
accusa la gran botta, mette 
il ginocchio a terra, ma su¬ 
bito riprende la lotta, non 
osciando aU’arbitro neppure 
il tempo di iniziare il con¬ 
teggio. Un boato accompagna 
la prodezza dell’italiano, che 
vince il round. 

Nei .secondi tre minuti, toc 


igli ultimi tre minuti (li but- 
ri.SI .tl.A ss 1.511; C'iimpioiiato il’Kuropa: Cavlrrhl di l*b\e ('uigli;!, egli lotta a fondo, ver. 


di Cento (kfr. 93,:i50) lialtc Neuh.ius di Dorlmund (kg. in.UOO) 
al punti in 13 riprese. 

Antonio Crosta di IMaeen/a (kg. 87,400) batte Cber Ilatl- 
Ilcri di Ferrara (kg. 07,900) al punii in 8 riprese. 

FKSI l'IU.MA: Sergio C'aprar| di Civllaeaslellana (kg. 
51,700) balle Jlinmy Illaek di 'Trinidad (kg. 51,900) al punti in 
8 riprese. 

TESI CFOdERI: Itay Taini di Milano (kg. 01,900) balle 
Walter Sarti di Itutogna tkg. 61.750) al punti t-.i 6 riprese. 

PESI WELTER: Emilio Marconi di (Irosselo (kg. 66,800) 
batic Siegrled Hurrow (kg. 07) ai punti in 10 riprese. 

Luigi Coiuzzl di Roma (kg, 08,900) baile Paul King (In¬ 
ghilterra) (kg, 07,900) ai punti in 10 riprese. 

PESI MEDI: Tiberio .Alltrl di Trieslp (kg. 7:i.40a) liatie 
Wenrel. (iermania (kg. 73.100) lier K. O. al .* 1 . round. 


ca a Neuhaus centrare il 
mento dell’avversario, con un 
forte de.stro; poi la lotta si fa 
più cauta: Neuhaus è impe¬ 
netrabile, il suo sguardo ap¬ 
pare gelido, avanza i piccoli 
passi sull’avversario, .studian¬ 
done il gioco. Neuhaus si ri¬ 
vela subito per quel che è: 
un pugile metodico; Cavicchi, 
invece, si affida più all’av¬ 
ventura. Il tedesco, clic è as¬ 
sai veloce nelle braccia si ag¬ 
giudica il temvo- 
Dopo il bruciante inizio, la 
lotta sembra attenuarsi. I 
due giganti si affidano alla 
schermaglia, senza portare a 
fondo alcun attacco decisivo. 


Il “f teori,, M iwcaii iiiioB 

• 1 9 .5 2 

1*10 llologna: AX/ARA*. vince per abbandono alla 2.a ripresa. 
20-10 llologna: WANIEK, vince per k,<i.l. alla 3ai ripresa 

24- 11 llologna: \VARi5IIlRUN, vince ai punti alla 6.a ripresa. 

19 5 3 

1- 2 Bologna: JACQUES, vince per k.o. alla La ripresa. 

2- 3 Bologna: FKlEDKlCilK, nullo alla H.a ripresa, 

27- 4 Bologna: FRIEBRICIIS, nullo all'8.a ripre.sa. 

16-3 Monaco: SALE'ED, perde per .squalifica alia 4.a ripresa. 
7-8 Civitavecchia: CRISOSTOMI, vince per abbandono olla 
7.a ripresa. 

20- 12 La Spezia: MA.SON, vince per k.o. alla 5.a ripresa. 

19 5 4 

25- 1 Bologna: FANSLAU, vince per k.o. alla 7.a ripresa. 

29-3 Bologna: WIESE, vince per k.o.t. alla 9.a ripresa. 

30 4 Milano: SCIIERBAUM, vince per k.o. alla 2.a ripresa. 
11-5 Bologna: SEELlS.Cil, vince al punti alla lO.a ripresa. 
19-6 Milano: CERIMONIA, vince per k.o.t. alla 4ji ripresa. 

2- 7 Milano: WARBRUN. vince per k.o.t. alla 4.a ripresa. 

28- 7 Roma: SEELISCII, vince per k.o. alla'3.a riprc.sa. 

11-8 Ravenna: WANIER, vince per k.o. alla l.a ripresa. 

10-9 Milano: BECIi, vince per k.o, alla 2.a riprcs:i. 

24-9 Milano: BASTIAN, vince per k.o. alla 3.a ripresa. 
15-10 Milano: BACILIERI, vince per abb. alla 10.a ripresa, 
l-ll Bologna: COEURET, vince per k.o.t. alla 4.a ripresa 
13-11 Milano: SALFELU, vince per k.o.t. alla 5.a ripresa. 
24-11 Milano: ADAMS, vince ai punti all’8.a ripresa. 

27*12 Bologna: BENTZ, vince per k.o, alla l.a ripresa. 

19 5 5 

lO-l Bologna: NURNBERG. vince per k.o. alla l.a ripresa. 

22- 1 Prato; FANSLAU, vince per k.o. alla 2,a ripresa. 

29- 1 Modena: ADAMS, vince per k.o. alla lOjs ripresa. 

9-2 Mestre: WAR3IBRUN, vince per k.o. alia 2.a ripresa. 
7-3 Morena: EUGENE, vince ai punti alla 10.a ripresa. 

21- 3 Parma: SERRES, vince per k.o. alla l.a ripresa. 

3- 4 Neumunster: SEELISCII, vince per k.o. alla 3.a ripresa. 
13-4 Pistoia: BxlKTIAN, vince per k.o. alla l-i ripresa. 

3-4 Pistoia: BASTIAN. vince per k.o. alla 24i ripresa. 

23- 4 Milano: WIEGAND, vìnce per k.o.t. alla 7.a ripresa. 
29-4 Livorno: WARMBKUN, vince per k.o, alla 4.a ripresa. 

9-5 Bologna: DEGRF.EF, vìnce per k.o. alla 2a» ripresa. 

21-3 Firenze: EUGENE, vince per abbandono alia ripresa. 
9-6 Roma: FANSLAU. vince per k.o. alla 2.3 ripresa. 

26- 6 Bologna; NEUll.At'S, vince ai punti in 13 riprese. 


.sebbene sia il tedesco che 
l’italiano parino, di tanto in 
tanto, qualche colilo violento, 
il migliore dei (piali è un 
largo cross di destro di Neu¬ 
haus, che .si rivela abile tein- 
pi.sta. .Siamo al quarto round 
e la situazione è sempre flui¬ 
da, perchè il tedesco ha ricu¬ 
perato il leggero svantaggio 
iniziale. 

Nel round seguente. Cavic¬ 
chi scivola e cade, con un 
gran tonfo, sul tavolato. Neu¬ 
haus lo aiuta a rialzarsi, fra 
gli applausi della folla. Sia¬ 
mo al sesto round, (piando a 
Cavicchi riescono diversi e 
precisi colpi ai fianchi. Il 
campione d’Italia boxa quasi 
disinvolto, ora, e a sua volta 
Neuhaus si affida al « mc- 
stierc ». Invece, nel tempo 
che segue. Cavicchi deve iJt- 
cassare un rapido, duro de¬ 
.stro di Neuhaus, ma la situa¬ 
zione c equilibrata dall'ita¬ 
liano con un veloce lavoro al 
corpo. A (ptesto punto, tiran¬ 
do le somme, .«ti può dire che 
Cavicchi è leggermente più 
potente c che l’altro è più 
veloce c più mestierante, spe¬ 
cie nell’ottavo tempo, cn.stel- 
lato da qualche ingenuità 
delVitaliano. 

Lotta dufiasima 

La lotta, sempre .serrata, 
volge a favore del nostro 
campione al 9. round, men 
tre in quello .seguente — una 
ripresa durissima — uediamo 
Neuhaus tentare di .sorpresa 
il « colpo domenicale ». un 
lungo de.stro che, però, viene 
incassato senza danno dal¬ 
l’italiano, che poi deve subi¬ 
re anche nJi in.<;idio.s*o upper¬ 
cut. Nel round seguente, 
Neuhaus lavora duramente, 
con o.stinazioiic, a corta di 
stanza, ma Cavicchi ribatte 
con efficacia al corpo. A sua 
volta l'arbitro, Esparraguera, 
dimostra, in un rapido epi¬ 
sodio. il suo consumato me¬ 
stiere. 

Nel punteggio, il tedesco Un 
raggiunto, ancora una uoKa, 
Cavicchi, ma .si può dire che 
è il suo ultimo sprazzo, per¬ 
chè, nei round successivi, il 
vantaggio dell’italiano co¬ 
mincia ad accentuarsi, sia 
pure leggermente. Il tedesco 
stringe i denti, non vuole ce 
(lare, ma alla fine del quat 


cando ancoro il colpo decisi 
vo; ma Cavicchi, con un fi¬ 
nale (li forza, riesce a taglia¬ 
re in vantaggio l’ultimo tra¬ 
guardo. , 

Francesco Cavicchi è il 
nuovo campione d’Enropa: 
dopo il verdetto emesso dal¬ 
l’arbitro, i tifosi del gigante 
di Cento u.ssaltano, come an¬ 
tichi pirati, il quadralo e 
cercdiio di rapire il loro cam¬ 
pione. Nel suo angolo Neu¬ 
haus è triste: dopo essersi 
congratulato con l’avversario, 
gli chiede la rivineita, da far¬ 
si nella sua citta natale, 
lìortinund. Il « martello di 
Dortmund » non è un grande 
GIUSEIM'i: SKi.N’ORI 

(Ctintiiiua ili 3 (lag. ’.t cui.) 


In V pagina la crona¬ 
ca degli altri incontri 



HOl.OflN.V — Fr.»iices(o Cavicchi sulla bilancia prima dei mateb 


(tclcfolo) 


Cavfcclil e Neuhaus apparivano einoilonati 
duran te la cerimonia niatlntlna De l peso 

L’interesse del campione dei medio-massimi Gerhard Hecht per i suoi eventuali avver¬ 
sari - Il fegato di Neuhaus e le bevute di birra - La storia dell’arbitro Esparraguera 


(Da uno dei nostri inviati) 

BOLOGNA, 2(5. — Alle 10 . 
i^ul palco.^ceiii.'o del cbieina 
Manzoni, haiitto avuto inizio 
lo tradizionali operazioni del 
pe.so: Renato Torri, il giovia¬ 
le B:i)’num puqili.stico , bolo- 
gno.'^e, b:i fa.tto im een.no a 
l’.aini, il po"o leggero niilanc- 
«.e che Raffu portii in Riro con 
: Iteina lortun.i .Mii rimi mino¬ 
ri c inaggi'j'i della PcnL'.ol.u 
che si è portato sulla Piatta- 
loimiii dell.) bilancia. Le lan¬ 
cette — .illor.i — hanno inar¬ 
cato il liinii.’ di k«, lil.DOO, La 
lolla che. dopo aver sborsato 
Tobolo di 50 lire a .«;copo be¬ 
nefico .«-i er.i accainp:)ta nel¬ 
la platea del locale, ha .<.alut:i- 
to i! inodest') pugile con un 
coixJialu applauso. Poi è slato 
l:i volt.) deU’avver.^ario di 
Uaini. che è un « figler ». ca¬ 
rne si dice, il’ ciue.sto avver.>a- 
rio delTuomo di Riffa, un ra¬ 
gazzo <lel luogo; si chiama 
Sari; o viene considerato un 
picchia*ore. La bilancia ha 
fatto sapere in giro che Sarti 
resa k.g. (51.750. 

Altri applau.'^i della lolla 
nella quale :ibbi.nno vi.slo a.gi- 
tar.-:i più o meno \ isto.<:amcntc 
rorganizz-dore milanese Ca- 
bas.si, i dirigenti dell.i Fede¬ 
razione jnigiliiticr) italiana 
tra i quali quel signor Gilar- 


di aiiloro dell-» sconcio riliroi 
Cit ila .«((U:i«.lra azzurr.i agli eu-! 
lupi.i di Berlino e poi l’ing. 
Pode.'tà. vicc'presidente della 
FPI ed il geometra Gennaro, 
con a li mco il .signor Rossi, 
tidè il leader .lei no.stro pu- 
.giUllo, 

Il responso della bilancia 

Pugili e vecchi campi'uiì gi- 
rc-nzolavaiiv) ix?r rain.Pìo pal¬ 
ei,scenico mentre i vali 
hn.renr.'i impegnati per il pro- 
erainnia rnlivano e di.scende- 
vano la bilancia. Tra i più ce¬ 
lebri •< e.v » abbiamo notato 
.Aldo Spoldi. Galletto Orlan¬ 
di. Mario Bosi.sio. Per la cro¬ 
naca i neu fatti regi.'trati dai 
vari pugiii .=;ono stati i .scoien¬ 
ti: Capr.iri Kg. 57,4; Jimmy 
Blanch kg. 59 9; Bncilieri 
kg. 87.0; eroda kg. 87.4; Bur- 
row l;g. UT; Al ircOni kg. 8 R. 8 ; 
P.iul King 67.9; Coluzzi kg. 
G8.0: Tiberio Mi«.i 73,2. infi 
ne ledere > Wen/cl l;g 73 
o 400. 

11 più aUenlo e inlereS'Xito 
di tutti i!le v.irie pesaie .sem- 
brav;> il berlinese Geriiaid 
lit i Ili. l'.ittii j!'' campione cu- 
rc|;eo dei me lio-m:,.s.'imi. Alto 
;:.neno. con un fisico che vi¬ 
ci.rda più :Ì di.'COboln Lambert 
die non nn tremendo martel¬ 
latole del ring, Hecht. dopo 


aver .strelto la mano al c.iin- il pilota i-itrova la Irpnquilli- 
pione d’Europ i di liuli i pe- là o requilibrio; cosi )x>tret>- 


si Heinz Neubaii.s e al .suo sfi- l ijf. essere per il campione d’I- 
dante Cavicchi .-i è fatto pre.'.-i talia (lei massimi tra poche 


.-o la bilancia por non pei dei e 
ili vi.'t.i quelli elio potrebbero 
magari e.sse.^e, in un futuro 
più o me.Mo piossimo. i .-.uoi 
.ivvcrsari tr.i le corde. 

Cavicchi, die nei gioini 
scor.'i, cioè cl:d suo arrivo a 
Bologna, .sembrava un <» uo¬ 
mo tranquillo ». questa niat- 
tin.i dav.i al contrario l’im- 
pres-sione di essere piuttosto 
eccitato. Lo sguardo assente, 
lutt’altro che autoritario nel¬ 
la stretta di mano, sembrava 
davvero oeiiilesso, pensieioso 
preoccupalo. Forre in que.^te 
ultime oro. dopo aver ix?nsato 
ad altro nel suo soggioin,' nei 
la casa patema n Pieve dì 
Cento, .ha cominciato a ren- 
dcr.-i conto di essere uno dei 
prot i.gonisti di un avvenimen¬ 
to siKirtivo inteinnz.ionale che 
ha mobilitato d.ccine di mi- 
.gliaia di persone, che è riusci¬ 
te a mettere in .xgitazione tut¬ 
to un mondo. Forse, come i 
corridori automobili.^^ti die 
siedono ni volonte della loro 
vettura in attesa del « via ». 
Tinche C.'icicdii è sialo nssa 
liti) da queU’ansia indefinibi¬ 
le che .ccmbra rendere le gam¬ 
be molli e il cuore doloran¬ 
te. Poi. dopo la prim:: curva. 


ore sul riiir; eretto al centro 
della « Pelouse » dello Stadio 
Ma questa greve ansia deve 
esser comune a tutti i perso¬ 
naggi del ring, ai grandi co¬ 
me ai piccini, ai celebri e agli 
sconosciuti, ai veterani e agli 
inesperti. Difatti nemmeno 
Heinz Neuhaus, lo stagionatò 
campione, è apparso del tut¬ 
to tranqiiillo. Il tedesco è usci¬ 
to dal suo camerino .scortato 
(l.d trniiwr Jupp Be.'elman. 
l’atletico e campione europeo 
elei modi, saltellando. Keuhiius 
i.veva que.sta mattina un vol¬ 
to colorito, il sorriso pronto, 
ali occhi chiari che poi nella 
lotta diventano .gelidi e cat¬ 
tivi ma che normalmente so¬ 
no quelli di un uomo fresco e 
intelligente; il suo fisico pre¬ 
stante, mas.siccio, con spalle 
larghe, ampie e niente pan¬ 
cia e quelle sue gambe soL 
tili, qua.si nervose sono più 
da sprinter che da marato¬ 
neta: tuttavia, con la scu¬ 
sa di sciogliere i "uni po¬ 
derosi muscoli, il campio¬ 
ne non sapeva stare fermo un 
attimo, pur rispondendo con 
un sorriso e una battuta a co¬ 
loro che lo attorniav:>no. Il 
M promoter » Torri è stato .gra- 


LE VIE DI BOLOGNA ERANO IERI DESERTE COME IN UNA GIORNA TA DI FERRAGOSTO 

Uno spn ttcìGolo di tolla mai i/isto in un incontro di pugilato 

In 70 mifa sugli spalti del “Comunale,, come nelle partite internazionali di calcio - La “caccia al binocolo,, degli spettatori dei popolari e 
le mene dei “pataccari,, - Per i colpì del nostro “Cesco,, il tedesco, che sembrava fatto di latte e miele, aveva il corpo costellato di mac¬ 
chie rosse - La trepidazione di Anna, per la quale la vittoria di Cavicchi voleva dire il prossimo matrimonio con il neo campione d’Europa 


(Da uno dei nostri inviati) 

BOLOGNA, i 6 . — PcTimt- 
tcuv.i c.iri Icltori J: toscTC 
foltjt un lo} (ixuricn'.c. Vorrei 
rjcconi.:rei con ordine c prici- 
sione della grande giori/jf.! pu¬ 
gilistica di Uologna. Sono .ir* 
torniato da una folla enorme, 
vociante, agitata, che si tpin- 
verso il ring quasi volesse 
salirvi. Sta per iniziare il pri¬ 
mo incontro della giornata quel¬ 
lo fra Paini e Sarti, p, «i leg¬ 
geri, e lo stadits Comunale è 
colmo. I no spettacolo mai 2 - 
sio rn Italia Fase di i ssere ad 
uria partita ritcrnaztonale di f.i/-* ’ 
CIO cd t vecchi del mestiere di¬ 
cono che nepp.iie ai tempi di 
Paulino L'zcuJiim in piazza di 
Siena j Roma si poteva conta¬ 
re tanta gente intorno ad un ring. 
Bologna è stata svuotata c le vie 
del centro sorio deserte come net 
giorni di Ferragosto. Immalinco¬ 
niti i - pizzardoni », sul piedi- 
Italia di le 
colazione dei riiard.tt.ir; ormai 
lo stadie - 


> e colmo l’i ogni 
In tr.aniihe d; 


Neuhaus, in un accappatoio , 
verde (sotto indos.sa le .tolilci ' ' }' ’ 
mutandine color argento) , 

tra tra le corde scortato dni potorie a 

suo •clan», compo.sto dallo '■' ■ -u - spadmando pii 
allenatore Jupp Écs.<!clmanii.‘C : 


da! negro amcncanG Don E!— 
ìis, dal manager Stcinacken. 
Numerosa è pure la corte at¬ 
torno al campione d’Italia: 
Alfredo Venturi, Leone Blasi 
e altri tipi più o meno popo¬ 
lari. Cavicchi è coperto da 
un accapjMtoio celeste, i suor 
calzoncini sono di color nero, 
con bande bianche. L’arbitro, 
il francese Esparraguera, 
piuttosto piccolo di statura, 
sembra persino minu.scoìo. a 
paragone dei due giganti che 
dorrà dirigere e giudicare. 

Seduto al suo angolo, sot- 


cchl. 

noitjr.tt le vtccoglienze delìran 
ti per Neuhjus tutti soffremo per 
» Cesco » Cjvjcchi. Sumjr.e /so 
visto al peso il gigante: dopo 
un giorno trascorso a casa, a 
Pieve di Cento, è venuto a Bo 
lagna r silendn siillt hil.intia 
le s-ic mani tremai ano vistbil- 
meste. Fra stilo calrmssimo sino 
I ifamane, poi venen.io in cìt 
tà, dal fondo tuiah in cui ahi 
ta Con numerosi fratelli e so¬ 
relle, si r emozionato. Un po’ 
pallido (disse che si era nutrì 


ultimi gior- 
angols 


In troppo in questi 
ni) con la saliv.i .igli 
delle lahhra. M.t .inchc il tede 
SCO, anche Neuhaus, era palli¬ 
dissimo e preoccupato. Ha det¬ 
to che le .iccoglicnze di Bolo¬ 
gna lo avevano portato •sulle 
nuvole • c che a parte il cal¬ 
do si sentiva a c.tsa propri.^. In- 
t.antn dalla • h.issa » bolognese 
continu.tno a giungere i pitllm.tn. 
Molte t.igazze con le braccia 
nude, ricche di allegri.t c di 
canzoni; da Medicina (Braccia¬ 
le di Castrato) e da Pudric 
.Ocarine), dal hcrrarese, da Ca- 
ilmaggioie, da S. Giorgio di 
rlano (liarhahitti,lej. Altre c.J* 
rovanc di tifosi naturalmente di 
Bacilieei (in.i una volta tanto 
in ansia per Cavicchi) sccnde- 
V.V 10 puntando al quadrato po¬ 
sto .il centro dello stadio 

Paesi del l.imhrii<co e del c.ir- 
ncvale f.imnso, S. Felice srl Pa- 
na’o e S. G:o:m’j»» in Persi- 

> 1.1 piiio po>so sulle scalee. Dal¬ 
la zona modi >iese i tifosi, ros 

o s; idto con le toso voci poco 
prima che fi gì.oide giornata 
del pugilato II ili.ino .ilissr ini¬ 
zio. Dalli Pcnrctt.iKa. dalla val¬ 
lata dii Reno altra gente, tipi 
che confinano col l’citclo e col 
toscano, ma che del bolognese 
hanno l'entusiasmo e lo scilhi- 
guagnolo. Dalle colline, da Mo- 
gindoTo, ecco i c.impagnoli, ec¬ 
co gli uomini tedici in fatto 
di foìinaggio, di prosciutto e di 
ricolta, l ’.illegria romagnola ed 
emiliani ,t.i temperata da una 
ipicie II solennità veramente 
sentita, per Pavvcnimcrito. 

Alle i 7 ,.?o lo Stadio aveva 


•nila persone. Più del previsto, 
più dello sperato. Cavicchi sccc.i- 
tissimo di aver p.iles.tto emozione 
al peso, era frattanto rientrato 
nel suo albergo e dopo un ab¬ 
bondante colazione si era TÌtir.t- 
to a riposare. Anche Neuhaus, 
tentalo da qualche birra gelata, 
si era Sprofondato in una pol¬ 
trona dcll’alhcrgo del centro t 
mcdit.iv.i ad occhi socchiusi. In¬ 
tanto Pinttra città si avviava 
allo stadio con ogni mezzo, ca¬ 
rie.! di bibite e di vcltovaglte 
Fu verso le ry che .svvenne la 
ressa c l’.ittesa raggiu>i<c il pu'i- 
lo sp.ismodico. 


Lo stadio sciabordava ormai 1 
quelli che ancor.i giungevano 
avevano da sostenere un.-i lot- 
t.i a colpi di gomito con bclh 
tcn.teta ptr trovar posto. Tut 
li in iruviiche di camicia, nono 
stante il sole fosse Sparilo die ' 
Ito una coltre spessa di nulo 
le eh.- ri’idcva l’atmosfera pe- 
’antis-.m.i- l.'orgjiii-zazume ha 
funzìonito anche se ccccs-ii.t- 
mcnie «.;«-».r in certi pirticnl.i- 
ri. Tut:: sono .1 posto_ Silgn- 


s-.l 




p::p^nji:o7: 


ilo''.:>i .il contai no 


cominci I 
grieio. 


suo ri;-j. Il 


deci 

folli 
Cie.o r 


sole 


Sparilo, un h--- 


geio Vinticello rallegr.i • suda-' 
che da sfamane hanno 
pTiSa posto sugli spalti. 

l binocoli sono messi i>i fu>i- 
.'ione mi posti con soli due ze¬ 
li di prezzo. C’è stata una cac¬ 
cia al bintKolo che c durata si¬ 
no t pochi minuti prima det- 
l'incontrn; a>}TÌch:ss:mi binocoli 
di -.■cechi capi di marina sema 
usciti .la: cassetti .zv:t: in C ..-2 
/2 a’in: riposavano, ricordando 
zlorin,.' erocitic sulP Adriatico 

im.i-ii-imo. 


breve i falsi cannocchiali da ma¬ 
rina spari-vano cd : venditori a 
loia volta si rindevano inepe- 
ribili. 

ztppcna Sidiiti nei po-ii p: 
lontani del ring, infatti, le len¬ 
ti si rivelavano vetri. L classi¬ 
che imprecazioni in peironino 
si levav.ino dai post: di curva 
' c più metri di disianza da! 
' • 

Di fronte .1 quest: «/’n'.’.r.'or;, 
pugili saliti sul ungo lornineiava- 
no a seiilirsi travolti dalla itmo- 
sicTi fccitata. Il sole crj or- 


P.-r 1, siriJe : -oliti scaltrii 

. . . .. V.,- . spanto del lutto iJ il la 


il.in.e’o leni:, 'iiLni: 
! Ilio t, deiche a prezzi esos 


Neuhous ha chiesto lo rivincita 

(e Venturi ha detto: "Forse si forò») 


BOLOGX.A. 2*5. 
mento rii rientrare negli spo- 
glintoi rii'po 11 ciimb.nltimcnto 
\eiilj:oiv Ila rietfo: ♦•!.a m.-ino 
destr.i mi Li molto male. Cre¬ 
do ,>i.i lina di'toi.-ionc. A Dort¬ 
mund ••arobbe >tato un pareg¬ 
gio ». Poi ha proseguilo; • Ca- 
vicehi è un bravo ragazzo e 
un ottimo boxeur. La gente 
h.i creduto che egli mi abbia 
colpito al fegato, mentre 10 
avevo la mano in difensiva. 
Una .sola volta Cavicchi mi ha 
colpito di destro al fegato. Non 
voglio scuse, ma credo di aver 
combattuto o cred.-» che i, pub¬ 
blico bolognese abbia apprez¬ 
zato la mia letta. Ho accusa n 
il male alla mano destra dopo 
il terzo round c ne ho risentito 
per ttitto l'ineontro. Cavicchi 
è andato molto bene, davanti 
al suo pubblico . si è sentito 


C 


1 -- 9 9 -,~, 

>*•••»«(««• ««J «ta 4 «a««- 


tutti i posti occupati. Circa 70 {galvanizzato. Davanti al mio 


trett.nnto se. come «poro, avri»- 
mo in 'c:tenibre l.-i .•ivinc.i.- • 


Cav:. c 


•II. uiid ventina m 'mi¬ 


nuti dopo la line dell'mcontro, 
avev.'» cui ìa-iciato Io stadi.» coi 
suol t.^ngninii diretto ,1 Pieve 
di Cer.!.). Prir.-.a però «li ia>cia- 
re lo .ìImIi.'*, r.i gn.rnaiisli ave¬ 
va dell.»: - Ne parleremo do¬ 
mani. Comunque, dopo ic p i- 
me tre riprese ero sicuro di 
vincere ». 

Ben pm loquace e con mag¬ 
giori .«ceni di contentezza nel 
volto è apparto il procuratore 
del neo campione, Alfredo 
Venturi. Egli ha detto; « Era¬ 
vamo in due convinti di vin¬ 
cere: Cavicchi ed io. .1 mio 
Franco ha hattuln Neuhav 4 S nel 
tempo e nella vohicità Ora il 
programm.i è molto semplice: 
Un mese di assoluto riposo e 
poi disputeremo, te si potrà 


j./o notcvolmcritc dimmuito, l'i fu 
ad un tratto, un momento di 
agitazione del pubblico in pla¬ 
tea: tutti si alzarono in piedi: 
pareva fosse giunto Cavicchi, 
ma era un falso allarme, si trat¬ 
tava di un gruppo dei suo: r.u- 
j mcTosi fratelli. 

I » H.t .inehe delle sari Ile — 
j spiega un collega e nuli arto 
setìiriii-j— ere satino tessere la canapa 
bre pr.-issimo a Doitmun.t .. j pe'ic.ioie. Sono in pani 
I.Jaib^Jn) E-p.araguerra hai.V-, iiapa oiuIL. Ca.icchi, 
detto: . C.avicchi c stato cffi-j dsrrmiSo nelle hn- 
eace. Ha vinto, ma non di moi-j,..,., . r- le 

ti». I..-. quattordicesima c la; .. __ 

qi:!:id!Ce'-lTr..« ripres.i .«< no st.i-* 

;«' le pi-.i importanti. Egli pur.; StstSatori co! prr.ceasr. 

nnd.m- ijii>lt«» avanti. Il ragaz-jJc/ p-rgra mia sta aliargando- 
70 ha anche una mitevole in¬ 
telligenza "tiene mucha for- 
taleza ”. ma credo che ss ac- 


i«i 11\ 


biondissima c fatale carne vuo¬ 
le la Zi adizione nella storia del 
pugilato per i pesi massimi. Si 
chiama zinna, fa la magliaia a 
Malacappa. • Cesco * Cavicchi 


tificato dii giovane tedesco 
della qualific.i di Al Capo¬ 
ne »; menti'» per gli sportivi 
tiellu platea che l’iianno ap¬ 
plaudito calorosamente Neu- 
iiaus ha avuto ripetuti saluti 
con le bracci.a allargate. Un 
allu.ngo — il suo — di circa 
due metri, quindi pre.«-'sapoco 
pari a quello di Cavicchi. 

L’arbitro francese André 
E 5 pan'p.guer. 7 , che è di origi¬ 
ne catalana, ha voluto pesare 
per.fonaìmente i due avversari 
Ecco i risultati; Heinz Neu- 
hau.s kg. 97,903; Franco Ca¬ 
vicchi kg. 93,350. Come si ve¬ 
de entrambi, pur apparendo 
in perfette condizioni fisisi- 
che, hanno fatto registrare un 
peso superiore a quello pre¬ 
visto, A proposito di Ncuhau.s 
diremo che il dr. Lincei, ben¬ 
ché meravigliat") della fre- 
scliezzn fisica del tedesco, dei 
suoi riflessi fulminei, delia 
quasi completa mancanza di 
adipe, ha tuttavia potuto no¬ 
tare che il fegato del germa¬ 
nico presenta una sconcertan¬ 
te irregolarit.à: evidentemente 
non senza conseguenze .sono 
risultate le « bovaite i» di bir¬ 
ra fatte dal campione d’Eu- 
ropa dei massimi. Ma c’è una 
altra circostanza che potreb¬ 
be magari avere la sua deci¬ 
siva influenz.a .suU’esito del 
gr.inde viiiich: questa; l’ar’oi- 
!-n c giudice unico André 
Esparraguera passa per «i un 
uomo di casa ». E’ un pittoic- 
.'Co tipo qucsio rcfcrrc. Ha gi- 
lato il mondo arbitrando, in 
ogni angolo, circa quattromila 
s-intch. Possiede una mccolta 
rii 35 nuli fotografie d?i più 
«•lebri bvxcuf del passato c 
del presente, c a casa sua, ti 
M arsiglia. .«:pe 5 ..;.o fa proiettare 
per .sii antici un intere.ssante 
filai che si dice lungo 50 mi¬ 
la ;r,etri. Questa intenninabi- 
’.c c preziosi pellicol.a regis 1 ;',i 
gii «‘pis» ii oifi interessanti di 
alcuni dei più famn-j snntcn 
di boxe di questi ulti.mi anni. 
Sullo schermo di ca=a Esp.r- 
rneuer.i rivivono quindi, Jim 
(Big) Jefiries. -Jack Johnson. 
Jack Demp.^y. Gene Tunney. 
Mickev Walker. Harris Groeb, 
Jack Dcclaney e Paul Lerlen- 
bach. per .arrivare a Camera. 


cd Anna si sposeranno presto- 
Tutto d-pcnde dal match di oggi- 
E’ ralliditsima, la fidanzata, c;.'’ Schmeiing. n P.iulino U/cu- 


ma’ii i'i grembo le trctiiano 


dum. .1 R iy (Suga ri Robin- 


.mz poco, impercettibilmente, .0 Hnrry Ar-nstmng. a 

^ - IBiIly .Seo:?. n Tony Zale, a 


»»j.- per • Ctsco » avvenne sta 
mane al pesa. 

l’na banda suon 1 disperata- 
niente m u j arigoìo. Ma il r.'.e-j 
no delle vivacissime 
semmerso dal brusio della folla. 
L'n a-TOpla’ic sorvoli i (ettanta- 
mila nei catino e pare firtnarsi 
un attimo, attonito, stupefatto- 
L’annunciatore, sgolandosi, comu¬ 
nica che la riunione deve consi‘ 
derarsi mondiale, dato il nume¬ 
ro dei presenti. Nessuno gl: dà 


qui.ctcrà c.'pcnenza maggiore 
certamente Cavicchi diventerà 
un piigdc di eccezionali qiia- 
lil.ì ». 

Il dottor Gocttort. notissimo 
organizzatore di pugilato te¬ 
desco, SI è COSI espresse: « 11 
neo campione mi ha meravi¬ 
gliato due volte: non è stato 
esplolivo nei primi "round” c 
ha tenuto per quindici riprese. 
Il migliore ha vinto ». 


si i.na specie d: ansietà genc- 
In miriche di camicia fis¬ 
si al iniidrato ^-nsano a! 
n.trch-c.'oa tln sarcohe poi rin¬ 
contro più importante. Pensano 
al contadino di Pieve di Cen¬ 
to che oggi affronta il ti desco 
di Dortmund, .il mome’ito più 
difficile della s:,a vita. Ecco in 
un .ingoio la fidarizit.i del carn- 
pione it.iliario. Ita accanto un 
signore anziano -dai capelli bian¬ 
chi stranamente impacciato. La 
ragazza non è assolutamente 


■Marcel Cerdan. 

L’" arbitro di Cerdan » 

n E-par.'.iguor.a ha. .ri 

/r, |OK'C. nnel’.j 'in nuniei.) iioie- 
.'ole di con battimcnli a Cc:- 
li.m. -Anzi, questo arbitro c di¬ 
ventato famoso proprio stando 
Ira le corde durante i com- 
b.atlimenti del povero grande 
campione tr.anselpino. Però 
nell'ambiente, André Esparra- 
guera non gode di troppo sti¬ 
ma. « E’ un Uomo di casa » di- 
squalilica inflitta 
allo 

! ingie.'e Les -Alien contro AIi- 
1 lazzo, è :»o’i'.aTito l’ultimo ca- 
Lceoci al momento tan.o a. .^qoria. Corto 

teso. N': c coneluys : incontro .arbitro pieno di me- 
tra : »:.:o'»:i B.ic:'.:-ri e CtooZ; com-^ questo Esparr.i- 

gucr.) che abbumio \ i.-to in 


retta. Forse il programma cc-\ 
ffijj:a»:«'’sr«' nutrito perde del;eono: -z ki squalilica ini 
sito V ilare •iJI’ansietà deirattcsa\ól ^ecent-e. .a Marsiglia, 
per il • clou ». 


otto riprese, l'ittor’a di Cro- 
<:a a: punti. E’ calata la S^tj, 
si accendono le luci del quadra¬ 
to. Tutto pare organizzato su 
misura, tutto c pronto come at¬ 
mosfera e scenario. I colpi mi¬ 
cidiali di .Uarconi allo stomaco 
del tedesco hanno fatto salire 


aziono .a Milano m occasione 
del finakt fra Duilio Loi e 
Jehansson può avere la sua 
importanz.a. O.-iamo dire che 
poirx'bbe dare allo scontio 
Xeuhaus-Cavicchi una certa 
fi.^onomin piuttosto che un’al¬ 
tra. L’ar’oitriggio di.^gustosa- 

ances» 
dello 
elli- 


la temperatura dei 7 =mila «ra. Laroitriggio dii^LSto 

mrm tutti in attesa di Ca'rircéi om-alin-o del frane 

V- z. . r> , i Sch.cm.ann in occasione de 

c \euhaiis. L atmosfera c clct ' miliie- Gianne...- 

triea c railesa ^ I Tci rv Al’.on non l’-ibbiamo an- 

-.nservient: piiltscoi.o u ring. J.'.':ligerito. perché noi sia- 
:i si alzano in pii di come f.r !o slogan che 

respirare più a lungo a pn*;' dice: «Vinca il migliore, il 
GIULIO CROSTI jpìù meritevole, chiunque egli 

(Contion* IB 5 1 col.) i G. S, , 
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'« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


GLI INCOMBI Dr CONTORNO A CA^TCCHI - NEUITAUS. 

• __ __ , t 

Al 5* round Tiberio Mitri 

ha messo k, o. il tedesco WenzeI 

l^ìilurie nì punii di lùiij Paini su Sarti.‘di Sergio Capvari su Black, di Anto¬ 
nio Crosia su liacilieri, di Marconi su Burroni e di Luigi Colu/./.i su King 


(Da uno dei noeiri inviati) 

BOLOGNA, 2(5. — Un gran¬ 
de catino animato vibrante di 
passione: lo Stadio Comuna¬ 
le sembra persino angusto e 
(luando si gira attorno il ca¬ 
po, tanta folla impressiona. 
L’uniìà di conto sono !e de¬ 
cine di migliaia: quanteV Cin- 
(lue, M>i? Lo spettacolo è ?tu- 
jiendo, vivo, vibrante nella 

Uii fragorosa passione. Una 
g."ande porta sotto hi Torre 
di Al;ir;itona è .<rond:ita o il 
limile di 43 mila .'pottatori 
■imme.'Si è cosi superalo di 
>oiv.a. Il cielo è coperto, l’aria 
e pe>ante, malgrado dalle 
Lolh/ie .'Olii Un \'enticelIo che 
I allegi.i. 

S.dgono sul riiip per rin¬ 
contro di ape: tura Walter 
•Sarti (hg. fil.T.oO) e Roi Pai¬ 
ni t(il.tJOO). Arbitro il dottor 
-Max./. 111 . 11 fUjììt inizia senza 
.ndugi. Più v’elnce e vario il 
crcmonc'e direP.o da Raffa. 
mentre .S.uti 0 'CO|>erto .=nl 
cro.s.s .'inisi -o del’.’ax versano, 
-Sono bordate di pugni pesan- 
’i Cile >i .^cambiano j due. 11 
oologne.'O non riesce a tenere 
a di.-.tanza Paini, che macini 
oene. .Sarti tuttavia non resta 
jins.sivo e i due si inastano so¬ 
do perdendo quota entrambi 
in fatto di vitalità. NeH’ulti- 
ma ripresa Sarti ha un ritor¬ 
no efficace, riesce a toccare di 

gancio ). ciedro c di diretto 
-inistro al cuore, ina Paini, 
pur terminando più provato, 

• Ila racimolato un tale van¬ 
taggio che il verdetto ni pun¬ 
ti gli viene a.ssegnnto. La vit¬ 
toria non solleva contrasti, 
ma .solo apphiu.si. 

Sal.gono Ola sul ring l’im¬ 
battuto Caprnri (59,400), che 
.iffronta Jimmy Black (chilo¬ 
grammi 59.900). Il colorato 
di Trinidad, lucido nei mu- 
.'Coli, verde nei pantaloncini 
listati (ii giallo-pastello, sem¬ 
bra un personaggio in tech¬ 
nicolor. Cnprnri non resta 
troppo ad ammirarne l’effet¬ 
to e verso la fine della prima 
■iprosa, con un cle.stro alla 
bocca, mette in ginocchio lo 
.ivvcr.sario. Il negro attende 
1 ile l'arbitro .'candisca gli 8” 

( c-i riprende. Ma in quel mo¬ 
mento .suona il (]ono. 

Le riprese vedono continui 
.ittacchi del k mancino » di 
Porretta contro l’avversario 
.'Corbutico c padrone del me- 
.'^tiere, il quale manovra be¬ 
ne il sinistro e rompe l’attac¬ 
co deiravversario con qual- 
l'he scarica ordinata. L’arbi¬ 
tro Mingozzi ò incerto nel 
chiamare i k breack »; alla 
quinta ripres.a richiama Black 
ner tostate; forse. ì’avvcrti- 
nento pecca di severità. Ca- 
nrari conduce a termine In 
.'Ua fatica su un diche di nor¬ 
mali prestazioni, ma s' me¬ 
rita ampiamente la vittoria 
ai punti. 


Mentre comincia a sofllare 
un venticello umido, preo"- 
cupante, entrano nel quadrato 
i primi pesi massimi. Sono il 
ferrarese Uber Bacilen, ex 
campione d’Italia e il più 
giovane piacentino Antonio 
Cro.sia. Arbitra Lionetti. 

Risultato finale: una delu¬ 
dente esibizione a o.i-e di 
spinte o « tenute » con parti¬ 
colare riferimento a Crosia. 
Il pubblico fischia disappro¬ 
vando e l’arbitro alla quarta 
ripresa ferma i contendenti 
per rivolgere ad entrambi 
una perentoria paternale, dif¬ 
fidandoli dal continuare sul¬ 
lo stesso tono. Senza raggiun¬ 
gere eccelse vette la seconda 



C'atir.tri ha \into nieritata- 
lucntp il lUfficìle ini-ontro che 
tu Opponeva a Jimtny lllaek 


parte dell’incontro si anima: 
Bacilicri schiva un destro ma 
è colpito da un diretto si¬ 
nistro portato per vie inter¬ 
ne e la sesta ripresa è ap¬ 
pannaggio del piacentino. Nel 
penultimo round Crosia ri¬ 
prende a « tenere », ma sui 
finire gli riesce un efficace 
crochet che raggiungo al vi¬ 
so il ferrarese. Nell’ultima 
ripresa Crosia porta a sogno 
due bellissimi « ganci » ma 
rimane sempre sul piano del¬ 
la scorrettezza. 

Il verdetto è favorevole 
% Crosia e viene accolto con 
contrasti dal pubblico. L’o¬ 
struzionismo di Cro.sia dove¬ 
va fare portare i giudici ad 
emettere un salomonico ver¬ 
detto di parità. 

L’entusiasmo che la folla 
ha compres.so nel match pre¬ 
cedente esplode nell’incontro 
fra i xecUeri Marconi (kg. 
66,800) e Burrow (67); il te- 


Al "Comunale 


ti 


(c-oiilmiia z dal la J paR.) 
yolinuìii, piiin.i dcll.i taisunic 
ihc li .titillile. L’jIlKUllcijlOTC, 
■:>to .1 fjrcsto Ululili Ilio sc.iiiiicu- 
t'i, sì incile iiit.x corrtllissiriiJ 
c rai-.it tJ a j.irfalla nera eil in¬ 
dossa lo smoking, addirittura. 

La banda ha npnso fiato rj 
icrca di far Z'.tlcre i propri nu¬ 
meri insistendo col tamburo c 
gà ottoni. Si spcjtnc il ring. Ver- 
’.i riacceso quando i due rii-alt, 
Ì'it.il:.ino ed il tedesco, salir.jr.- 
::o e s'rifihr.tnno fia le corde 
/ fotografi sono pronti a segiiir- 
le Iliaci bine id i ■. flash., so¬ 
no puntati. 

Pr imo a salire c il campione 
lUropio Xeubaits. Il cerimoriialt 
;• quanto in.r: suggcstiio. Si spen¬ 
gono tutte le luci. Poi un solo 
saro ill.onir.a il percorso del te¬ 
desco, ibe j.iide la folla e s'in- 
iila fi t h corde. Tutu t foto- 


secondi conte per chiedersi: ' .tfa 
conief \on doucuo essere io ad 
.nere finieiatii-a immediata^ •. 

A’f//.» seconda ripresa il te¬ 
desco si getta avanti con deci¬ 
sione e riesce a raggiungere al 
mento Caiicchit la folla amm:t- 
tolisce. Poi la terza ripresa con 
immutata violenza. T’ daviero 
impressionante : du e colossi si 
fissano negli occhi e ad ogni col¬ 
po tentano quello decisivo clic 
può rnandare al tappeto. 

/ a battaglia si scatena senza 
esclusone di colpi. Ca-icchi pun¬ 
ta deciso allo slomaco delVav- 
lersario che si difende in clin^. 
L'n sihnzio terribile sotlolinea 
le azioni offensive delPitaliano 
che p.tfc sicuro di se c contirjua 
ad attaccare. Tutti sono trepi¬ 
danti per inciiare Caiiechi, che 
però qualche volta rischia il 


CO/Tia*» Hi. 


angolo, lo ctrcu'i- 


l.'iZa'.tano c it tii. no 
-Li dui e i f.anch: di'. 


grafi lo circondano, agtlalissirni., colpo d'incontro. 
1 lori, c.l t Soliti preJiiiiinar:. 

\'euhj:is ha Un accappatoio iir- 
de, c p.i.lidn c neri oso. L n gran¬ 
de appLiusn lo saluta; tgl: si in- 
I luna iiguLtmente, inenirc i >uo: 


desco accetta là battaglia, pe¬ 
rò appare *t:uno che il ne¬ 
gro americano Don Ellis, che 
dall’angolo dirige il compa¬ 
triota di Neuhaus, non consi¬ 
gli al suo p:-otetto di essere 
più guardingo per non favo¬ 
rire Lt boxe ai rime.'sa del 
campione d'Italia, li inondo 
tedesco, capito dalla niKirta 
ripresa che .sul pi:mo tecnico 
per lui tir;:v;i aria infida, cer¬ 
ca la .soluzione di fo;z.i con 
quel suo sini.'tro Iti'tidioso 
p:oiettato a jtantiUlo che 
vorrebbe spianare la via ai 
colpi coiti di destro. 

Marconi commette renore 
di accettare gli scambi e la 
quarta, quinta c sesta ripre¬ 
sa jlniscono in parità. -\1 set¬ 
timo tempo raggressiviià di 
Burrow .cj fa più efficace e 
il g;-ossetano non sempre, col 
sinistro, riesce a lenero lon¬ 
tano il .cuo avver>ario. elle li- 
?ulta tuil'a’.tto che un sim¬ 
patico ciiento. Mirabile, ailo 
oita\ii tempo. L n « g.incio » 
(ìest.o di Marconi, die chiù- 
do la iipm-n. Burrow con¬ 
trasta ogni colpo al .suo bra¬ 
vo av\’o;s:irio o cerca con 
ostinazione hi soluzione di 
forza. 

Marconi, .-.'è detto, com¬ 
mette renore di accettare 
degli .scambi che spesso ri- 
sultano contusi. Al |>enulti- 
mo « round a episodio gial¬ 
lo: Marconi colpisce ba.sso lo 
avversario, l’arbitro lascia 
correre e. sbilanciato. Burrow 
è preda <ii ATarconi che, di de¬ 
stro, colpisce efficacemente -^j 
il tede.sco mette il ginocchio! 
a terra. Con ostinata volontà.! 
all’8. secondo, .si rialza; col.] 
pilo ancora, ritorna al tap¬ 
peto: Marconi, è implacabile,I 
gli ò sopra e lo centra con 
corti colpi. Il tedesco crolla 
ancora, ^i rialza e — provvi¬ 
denziale — il K gong » lo to¬ 
glie da una criticissima ai- 
tuazif ne. 

.‘Mia lipve.-a del combatti¬ 
mento. centrato da un sini¬ 
stro al vi.'O c da un iinme 
dialo destro alla tempia, Bur¬ 
row crolla al tappeto c .sfiora 
il k.o. ma al 9’ riesce a tro¬ 
vare la forza per iialzarsi, 
proprio nel momento in cui 
l’arbitro avrebbe .'Cindito 
Il f.c. Le ultime fasi vedono 
Marconi scatenato, ma stan¬ 
co. Irriducibile, il tedesco si 
difende e può raggiungere il 
porto di un verdetto elio lo 
(là sconfitto ai punti. 

Si spengono le luci per la¬ 
sciare il posto alla po.s.s-anza 
atietica dei due contendenl* 
alla cintura continentale di 
tutte le categorie. Suggestiva 
è la .scena, perchè il rifletto¬ 
re segue, pa.s-so per oa.sso. nel¬ 
lo .stadio buio, l’avanzala del 
campione europeo Neuhaus 
ver.so il «ring». Quand'egli è 
salito .sul quadrato, .si riac- 
cendoio le luci o fragorosi, 
.scoppiano gli applausi. 

Dopo la rosea parentesi 
Cavicchi, li programma pro¬ 
segue, ma mettere la sordi- 


Mitri (73,200) è sempre 
popolare, od il suo avversa¬ 
rio, il teclcsco WenzeI, è l’uo¬ 
mo adatto a farlo figurare. 
Tiberio resta sempre un bril¬ 
lanto schermidore. L’incontro 

E rosegue veloce negli scam- 
i. anche so il l'.ernianico si 
muove sulle gambe allargate 
a compasso. z\lla terza ripre¬ 
sa, un destro al fegato mette 
in difficoltà Down WenzeI, 
piuttosto .scarso di valore. Al 
quinto tempo, con un perfet¬ 
to crochet al mento Mitri 
stende il suo avversario alla 
stuoia. La riunione è finita. 
Questa nutto. i ses.santainila 
sogneranno pugni! 

(tIOKCIO .\STORRI 


calcio 


.\1 Reni (li Madrid 
la Coppa Latina 

PARIGI, 26 — Il Reni Mu¬ 
di id hu buttuio iiuesln seni il 
Rheims 2-0 aggiudicandosi la 
Coppa Latina di calcio. Il pii- 
nio tempo si era chiuso por l-O, 


lA RiyMONE IH TEHIIA2IMIAIE DI ATLET ICA LEDDERA ’ 

La Otialeaiio sDora a iiiasca 
Il raconi nioniiiaia daiH mo m 


MOSCA, 26. — Allo Sladio 
D.vniiino di Mosca h.i avuto 
luogo la hcconila giornata 
tlcll.i ritiiiioiie iiitern.izionii- 
Ir di atletica Irgger.a alln 
iiu.ilr tiarti'('l|iaiio iininini c 
donne di dodici Nazioni. Nel 
corso della giornata odirr- 
ii.i la sovietica Nina Okla- 
leiiku ha sfiorato il record 
mondiale degli SUO metri, 
riuscendo, tuttavia, a realiz¬ 
zare il iniglior tempo nuin- 
dl.ilc della stagione. 

Kcci i vincitori ilelle g.tre, 

1.300 m. Oiinn.ir Nielseii 
(i)an.) :<‘I6”S; 

SCO m.: Niii.i (tkt.Ueuko 
(PR.S.S) 2,08”4; 

Salto in lungo icmin.: 
Martlnengu (L'RSS) ni. 6,0): 

Lancio del disco remni.; 
Ponomarrv.i (URSS) m. 51.31 
Lancio dei giavellotto fem- 
mln.: Guciaeova (t'RSS) euii 
m. 48,34: 

200 in.: Ignalijev (l'RSS) 
in 21”5; ^ 

I.aiielu del peso: l’iris 
(l'RSS) m. 16,46; 



Lancio il e I 
Stdio (Poi.) in. 


giavellotto: 

n.llt; 


N'in.i Oklalenko 


3.000 in.: Cer.iobai (URSS) in K'.ll ’: 
Salto con l'asl.i; Ceriiobai (l'RS.S) m. 
.t.OOOni.: lliaros (l’iighrria) in ir22”2; 
Salto triplo; Fiigeni (l'RSS) m. l.->,S.->. 


MOTOCICLISMO 


Trionfano le moro iraliane 
al G r. Premio di Germa nia 

Ubbiali (MV) vince la classe 125, lomas (MV) la 358, Duke (Gilè-. 
ra) la 500 - Nella 250 s’impone Mueller sulNSll - Battuti da 
Duke, alla media di chilometri 130,900, tutti i record della pista 


L. I S M O 


Fallarini precede Conti 

nella "Roma-Frosìnone-Roma,, 

.Vliiiaviva. Zainhoni (viiiciloi’c della prima liazioiie) c AI- 
hci’li g'iiiiig’oiio, ncirorcline. a 5*50*' dai duo pi’otag'onisii 


na aU’entusiasmo del pubbli 
. , . , . iCO. che si sente., camnione 

da nel proprio angolo i | d’Europa, è come spegnere 


otc/j.'itn ciusirini paiono allo- 
niti. Poi egli ripT.nde, chiede 
aiuto al tccchio mcr'UTc c rifu¬ 
giando:: .incora nel corpo a cor¬ 
po:, un boato. Sta salendo j.-i/jr'» supera i momenti p:ò dtip- 
’.ng il campione d'Italia l TaiiCo\cil:. 

( .i'.iccbi. /’ un tuono di tnciì A m.ta eornbattirr:e-iii, tutti 
l’.icioghi. Ca-.icchi indo:: sono ancu-a r: ansia p, r la h- 
:accappatoio azzurro, c.l jn-I’s:ita d: (Z.iticch:, m.i quest: .di- 
i’-c I V .’noe.onati-.irno. ! .r^^mostra di .jitr tato di hnd-.rt., 
rarut t.->'.or ;-nht:o aeccnttia fi tnta aneorj intano il colpo do-i 
..’ 5-. > f-itlore. J oto-rafie, fiori.] e:s:tn. il corpo del t.d.iCo c' 
'tretii. d' mano. L'arbitro thumal insti Ilalo i: sign: io>,:. sjn^u.- 


con un catino d’acqua un ser¬ 
batoio di nafta in fiamme. 
Paul King (67.900) e Luigi 
Coluzzi (68,900) hanno il 
pregio di non attendere trop¬ 
po a mettersi in moto. Su 
un tentativo dell’inglese, 
bianco come un muccolo e 
spento di entusiasmo, ma vi¬ 
tale di resi.stenza, Coluzzi lo 
colpisce di rimessa ed il bri¬ 
tannico crolla sulla stuoia, 
per rialzarsi al conto doirot- 
to. L’episodio si ripete nel 
secondo tempo. Coluzzi sca¬ 
tenato, picchia con vigore a 
due mani c solo il gong sal¬ 
va King. Coluzzi manovra dij 
sinistro, con uno jab destro 
affloscia il suo rivale, che pe¬ 
rò coraggiosamente reagisce, 
riu.scendo a superare- la bur¬ 
rasca. Coluzzi, nel voler at¬ 
terrare King, si mette a stra¬ 
fare. Pare un miracolo che 
<• /j* rio.se a ad evitare 

‘"jtanle scariche micidiali; an- 
“■‘'’jzi. a pollare anche da parte 
liìui Sempre piu rossi: i i--'f"l5ua dei colpi Validi. 


Strano tipo, questo ingle¬ 
se: accompagna i colpi con 
rumore.*! «yes»; una specie 
di Kubler del pugilato. Alla 
fine, forse, è più stanco Co¬ 
luzzi a coipirc, che King ad 
inca.*sare, tanto che al ver¬ 
detto che vedeva vincitore il 
j romano, ringle.<c eseguiva un 
autentico saito mortale. 


rii ritairio. Quiiult Mcitteiicci, 
Goriio. Leone, Hom.ignoli e 
Gattoni. Si'i:iii;iti.‘:'inii gli aitri. 

(ilORfilO Miti 

L’ordine di arrivo 

I. Ciiiseppe F.'ill.’iriiii (N'ov.irc- 
sc) i-lie ropre I 2‘.*0 kin. in ore 
6.4;»’; Noè Cenili (lìeiiolto-Pre- 
iirsto) s. t.: 3. .Vlni.ivlv.i (llenot. 
to-l’rcncstei a 5*50“ ; 1. Zaiutio. 
ni (.Viisoiiia l*e.si-aiitina); 5. Al- 
lierti (Nardi di Selrl I..'lin.')); 6. 
■MaUeiUTl (.VS itoiii.l) .i 7'I)S”; 
7. (iodio (Novart'»»*) a S. 

Leone (Indomita); 0. RoniaRnoIi 
(.Saiicarlesc); IO. CaUoiil (.Nardi 
di Selci Lama) tutti eoi tempo 
di Clodio. Seguono Cokiliattsita, 
Cirardini. I.eonardl, '/oeea, Urn- 
netti ed altri in I. ni. 


Due atleti (due azzurri...) si 
sono pi esentati in .splendida so¬ 
litudine «1 traguardo tiella Ro- 
nia-Frosinone-lloina; Giusepiie 
Fatlarini e Ni'è Conti. 

E’ difficile dire olii dei due 
meriti n-aggiori allori iiereliò 
entrambi tono entrali in scena 
in due inoinenti distinti della 
cor.sa. entrambi iiaiinu dosato 
intelligentemente le loro ener¬ 
gie, ed lianno dato fondo alle 
loro ferzo ([Uando gli altri, pro¬ 
vati irriiuediabilmeiito «lai dif¬ 
ficile percorso, lianno abbando¬ 
nato ogni tci;lativo di • levan- 
che •. 

Ha vinto d'uii .'■offm il no- 
vare.'c 1 .'diarini. ina Conti ha 
calcato p.u a lungo la .vceni 
della COI sa, dì.*putatasi in due 
frazioni. Nella prima parte, 
ebo ha pGitato la carovana a 
Frotinonc. Noè Conti ha guida¬ 
to la € troupe » <iel .suoi coinj'a- 
gni in hianco-cele.'te alla ri¬ 
scossa contro un gruppetto «li 
coraggiosi che spronati da un 
IrreFìstihile Codio sembravano 
Ìrraf;gi(in,“ibi)i 

In questa occasiono. Conti 
(coadiuvato ottimamente da 
Martellotti, Marcotulli, Brunet¬ 
ti e Penta) ha offerto il suo 
migliore repertorio. Godio ed i 
•tuoi com)>ai,ni (ii fuga iCliiodi- 
nl. Di Bella c Galloni> sono 
stati raggiunti nei pressi di 
Acuto, dopo un inseguimento 
magnifico che h:i co.stituito il 
fatto € clou » della prima semi¬ 
tappa. 

Prima di Frosmone. pelò, an¬ 
che Zamboni (prodottosi in un 
finale sorprendii.te) Matteiicci. 

Bertinelli. Barbarossa. Leonar¬ 
di ed zMmaviva hanno raggiun¬ 
to il gruppetto di testo. Nella 
vivaci.ssiina volata Zatniioni a- 
veva la meglio .'U Martellotti, 

Leonardi. Conti e gli altri: Fal- 
Ir.rini giungeva leggermente 
staccato. Nella secomla .semi- 
tappa. condotta quasi .s<‘mpre 
col vento contrario, e ciie ha 
visto i corridori partile con lo 
stesso hendicap col «juale .«i .so¬ 
no jiresrntati .'otto lo striscio¬ 
ne d’arrivo di Frosinonc. si 
mettevano subito io luce Con¬ 
ti. Fallarini. Alberti. Matteuc¬ 
ci. .Almaviva e Zamboni. 

Su questi sei nomi s'è pola¬ 
rizzato tutto l'interes.ci', davve-j LAZIO: (Jaiiibino. Yiriin. nar¬ 
ro grr.nde, della second.i fra-jrini, (7i»nta. Cricariiii, redrrsoli 


Koblet vince 

Il (ampionato di Svìzzera 

SIKURA. 26. — Il campionato 
eiclisiieo svizzero su strada ili- 
'-pututo ieri sulla distanza di 
Kin. 2U. è stato vinto per la pri- 
in;i \olt;i «i.i tingo Koblet. Ecco 
l'ordine di .irrivo; 

1» Hugo Koblet m 6:t6'42’’. al¬ 
la melila «li Km. 37.2.'>0; 2) C.irlo 
Clerici; 3) Hans Ilollensteir.: 4» 


.Mctzger: 5) Pianezzi in 6.43’01’’: 
6) Gret; 7» Hul>cr; 8) Strehlcr In 
6.46'15’; D) Tr.i.vcl: ID) Croci- 
Torti 


Darrìgade campione 
di Francia di ciclismo 


CHATKAltLlN. 20. — Ecco l'or¬ 
dine «l'arrivo del eanmionnto 
fr.inee.se di elclìsino su strada: 
U Darrlgridc die compie 1 km. 
215 in f>.H6'51“; 2\ I.id.son Uo- 
tiet; :i) Caput; 4) nauvin; 5) 
AnquetlI; 6) Privai: 7) Moilnc- 
ri.s; «I Foiiriiii'r; .‘O Aiitonin Ho), 
lan; 10\ Svodeller: 11) Bouvet, 
lutti col tempo di D.nrrlcade: 12) 
Bernard Gaiithicr 6 


Emii Van Cauter ha vinto 
il campionato del Belgio 

.\\VKRS\, 26 — I.’C'C Ca;iii>ìo- 
l'.c «le! mi>mli> del «lileituntl E-. 
mil Vun Cauter cho conquistò 
tu maglia iridata io scorso anno 
sul circuito «li Solltigen. Ita vin¬ 
to fi campionato <l«*l Belgio .su 
('tradii por profe>sionir.ti dispu¬ 
tato. t:i i»rovu unica, stilla di- 
stntr/a di 'giìt) Km. 


IL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 


Vittoriose Bona e Lazio 
contro Triestina e Horentia 


Rcma-Tri^a 7 a 2 

RUMA: Marraliilli. 3Iannelli, 

Trrtl//I, ll'.XcIillle, 1 rnili, Zizek, 
Vlcan<'i. 

TKILSIl.N.A: Sarliiritli, Teiiic, 
Flrqar. (;iii%t<ill. (iiiirru, llrada- 
'Clita. Ile k.-«n/iiant-. 

Agitili:»: V«>I|H- di Napoli. 

IIKTI; Tridii al l iW. 5'«3". 5' 
e 37". Zizek al 9“fZ Ile Sanziia- 
ne al nel priniu tempo; nel. 

la ripresa H'ArliilIe al FOU". «hi. 
statisi al 3'06'', Traili al S'I."»''. 


Lazio-Florentia 6 a 1 


reti die non diinosTr.-mo affatto il 
rc.-ile v.ilore del « sette * romono. 
Con questo non vogjiamo dire 
che I.i Hoiii.i iibin.i vinti) demeri- 
tnlJiopiile, seriphceinente clic se 
l'avvei sjria iia un terzino fisso 
«ibliHst.'in/.'i (o;le li gioco dei glul- 
luiussi perde autoiieitic.iincnte 
ipiot.-i. Per fortuna della nom.n 
ieri ser.i avev.T di fronte una Tricv 
itina die i) )).i.‘-.i Sii Ve Sanzua- 
ne, «Ile pi‘i .'listilo ii.i b.sogno 
di giocatori f.itl;. 


Le classifiche 

CLASSE 1J5 cine.: E. Carlo l'b- 
liiati (It) su 5IV .\siista in ore 
1,!’56“5, alla media di km. li9,5i)0: 

Luisi Taverl (Svlz) su 5tV 
Agusta fu l,Ol’57’’3 media II0.4UU; 
3. Kemo Venturi (It) su .MV .\ru. 
.sLi in l,0i'58''i, media 110,4U0; 
1. I.utter (Oeriii) su .5IV .\gusta. 

classi: 250 cinc: l.ILP. Miiel- 
ler (('•erm) su N.SU.Sportmax in 
I.OO'ltV'O. alta media «Il rhllnme- 
Iri 12.1,800 (nuovo primato); '2. 
Wolfgang Hraiid (Oerm) su NSL'- 
.«ìportmav in 1,07'21"6, media 
121,800; 3. Cedi Saiidford (ln?h) 
su Guzzi in 1,07’25"3. inedia 
121,700; 4. Taverl (Svlz) su MV 

CLASSE 350 cmc.; 1. IllB l.o- 
mas (Iiigh) su Guzzi in t.lt'52'', 
alla media di km. 127,800; 2. All. 
gust Moti! (Gemi) su UKW 3 ci¬ 
lindri 2 tempi In l,15'05''l media 
127,600; 3. Jotm Snrtees (lugli) 
SII Norton In 1,I5‘08"4 media 
127,500; 4. Sandford (Ingld 

CLASSE 500 emc.: 1) lll'KE 
(Itigli), SII Gllera in I.34‘UG'‘l al¬ 
ln media di km. 130,900 (nuovo 
primato): 2) ZeUer (Gemi.) su 
B5IW, L3I'I0"L media IJO.IOU; 

3) Carlo Mandirola (It.) su MV 
Agusta, L3Ì'35*'0, mi dia 126,300; 

4) .Masetti (It.) su .MV ARiisla, 

MOTOCAIlUOZ.ZErTE: Il Faust- 

|{eniiiiert (Gemi.) su IIMW, in 
58'33‘'8, inedia'1I6,.300 (nuovo prl- 
I inalo); 2) Noll-Cron (Gemi.) su 
5 BMW, 59‘37’’5. media 114,800; 3) 
Schnelder-Griinwalii (Gemi.) su 
BMW, L00‘25'’8, media 113,300; 
4) Drlon-lnge Stoll (Fr.-Getm.) 

(Dal nostro Inviato spaelala) 

ADENzVU, 26. — L’intUi- 
stfia niotoiistica italiana, che 
Ila perso terreno in questi ul¬ 
timi tempi in campo automo¬ 
bilistico, sta invece ciominan- 
do il camik) motociclistico. In¬ 
fatti nell’odierno Gran Pre 
mio (li Germania, svoltosi sul 
Nurburgring. in una sola c.v 
tegoria le nostre macelline 
sono state battute ed è stata 
quella delle 250 cc. dove la 
vittoria è andata al tedesco 
M'jcHer su NSU. L’italiano 
Ubbi;ili (125 cc.) e gli ingle- 
.'i Lomas (350 cc.) e Duke 
(500 cc.) .*ono stati i trion¬ 
fatori delle :iltre categorie 
port;miJo rispettivamente al¬ 
la vittoria due <« MV zVgusta » 
e la Giler:i 4 cilindri. 

Una persistente nebbia ha 
tenuto lontano dal Nurbur¬ 
gring la folla delle grandi oc- 
ctisìoni, infatti non più di 35 
mila persone .sono stale cal¬ 
colato lungo 11 circuito che 
mi.'ura la lunghezza di chilo 
metri 22.810. O forse il Irt- 
.stc ricordo della tragedia di 
Li* Mans, ravvivato dagli in- 
citienti verillcatisì ieri duran¬ 
te le provo 0 net quali rar- 
”cntino Cahragni Ita pc/^o 
vita, ha contribuito in 
ma.ssim.i parto a tener lon 
tani gli spettatori da una pro- 
v:i che invece dal punto di 
vista tecnico lia pienamente 
soddi.sfaf fo. 

Quando partono le 125 cc. 
il .*ole è riuscito a diradare 
la lìttn nebbia, cliiazzando di 
luce Itinglii tratti delia uista, 
poi rlu.scirà del tutto a vin¬ 
cere la sua battaglia e le 
altre gare saranno corse con 
tempo o visibilità ottima. 

Lo macchino italiane pren¬ 
dono immediatamente la te¬ 
sta. Ubbiali, Taveri o Ven- 
ttiri. tutti o tre .su «« MV Agu¬ 
sta i> si alternano al coman¬ 
do staccando nettamente tut¬ 
ti gli altri avversari. Fanno 
corsa a sé come se la prova 
degli altri non li riguardasse. 
La loro vittoria del resto era 
scontata, ma non in modo 
(x».*i schiacciante. 

Ubbi;ili li;i compiuto 1 cin¬ 
que giri del pcrcor.*o pari .i 
km. 114.05 in ore 1.01’56” e 
.5/10 alla media oraria di km. 
110..50 mentre Taveri e Ven- 
jturi. che .sono giunti vicinis- 


.‘M poniiltinio giro il colpo 
di scc«):i: Lorna.* paga lo scot¬ 
to della gara tirata fino allo 
sp.asimo; il motore cominciti 
a 1 ) 0 !dorè colpi ed al ptiss..:;- 
gio d;i\':inti ai box ’.’inglo.'V 
fa dogli strani .'e.giii, ina imn 
Natole cedere, sembra .spinge¬ 
re la macchina con i «Unti. 
Poi una grossa nube di lu- 
mo e la inacchiu.i -.i .n ie-l.i: 
è (ìnit;i per I.omas. .Non pa* 
.s;mo che pochi secontii e noi 


Le classifiche 
del campionato mondiale 

Dopo la iHspul.i del Gr. 
Pr. di Gerni.inl.i le elassili- 
che del ranipion.itu co.idiit- 
torl sono le seBiicntl: 

CL.XS.SK i',’5 ce.: 1) l'hhi.ill 
(IL) punti 28; 2) T.iverl 

(.Svlz.) 26. 

CLASSE 230 te.; I) li. I’. 
.Tliieller (Gemi.) punii 12: 
2) S:iiulfurd (Ini;h.) 10. 

CL.tSSE 350 ee.; 1) l.oin.is 
(Ingh.) punti l*i; 2) .\RUstini 
(IL) 8. 

CLASSE 300 ee.: 1) Duke 
(Ingh) p. 21; 2) Arnistrons 
(Ingli.) p. 18; 3) Raiidirohi 
(it.) p. 17. 

MOTOCARROZZETTE: 1) 
Faust-Reninierl p. 16; 2) 

Schiieidrr-Strauss p. 12; 3) 
Sinilh-Dibhcii p. 6. 


ziono dcll.T cor.*.'i: ma chi più 
dz-eli altri ha Ictterr.lmonte do¬ 
minato sono stati Fallarmi c 
Centi, i quali sul Fratoni liati- 
no trovalo l'accordo lo slan¬ 
cio per involarci verso il tra- 
guerdo. 

Dal Fratone alla Madonna 
del Tufo a Frascati o tino al 
traguardo una autontic.: volala 
a due tra Fentusiasmo dotta 
folla disciplinaii.^.^ima. 

Noi vialonc d’arrivo Fallari¬ 
ni batteva Conti d'un soffio, ma 
per entrambi. «ntu*iastico «• 
moritafissimo il rlau''o di mi¬ 
gliaia di sportivi. 


r.'it'i la Ila b.iltuto la Fio¬ 

renti.». Il g.oeo «lei blancazzorri 
— .oiL-hc il- Giuiua non ci è scm- 
br.To air.tPezz.i «lei suol giorni 
tnlglioii — c stat.i senza dubbio 
libi i>ost.inz!0:«» «Il quello dei cu¬ 
gini gialioro.*-!,!. Si «• vi.slo mollo 

Innorenti. Ilavpl-|^' . J V> i i-j n i 

*-!b.inno ..vut.. . loro fruUi. ogni 
«l'i.ilvolt.i. iiif.itti. I.i palla cajit- 
tav.i nelle iiuni «let potente ccn- 
troav.iii'i erano «tolori per fnno- 
rcnli L.i luì/.o ha di'put.ito uno 


Nel .secondo incontro «Iella se-jsimi ni vincitore, lianno cor- 


i Piirri. 

FLOItLNTIA: 


Totaro, Sapoii. 

Alir.ITR»; Napp.T «li Napoli. 

RE ri: l'erfrrsoll al .»T1'’. 5’37’’. 
9'19'*. Totaro al 6’Z«r' nel primo 
(empu; nella ripresa Giunta al 
5'02''. Itarrini all S'Zy*. Pimi al 
9ill" 


Scconil.1 i:;orii-»t.'i «Jet c.iinp;*)- 
n.«To «!i j.all.ii.iioto .1 Roma c con- 
(ciin.i det.'.i l«;iz:o c «lell.i Roma 
u.=ci;e vlr.ei:r:«i dai ri'pctliv) in¬ 
contri che le vcdcv.NiV) opposte 
•I Tr;cs::na c Florent:* 

7 .1 2 <• i: i.'ilT.it,» r !ie h,i .«an- 

jr.t,'. 1.1 v.ifor: I d«i gi.igoro'*-' m.'ij?«rsi; Palombini, Galli, O’An 

Mata- 


buona p.T'U.» 


Albatrasl3vere-Trionfale 4-2 


*<) .'ilìa media oraria di chilo¬ 
metri 110.40. 

Nella classo 250 cc. cioè la 
unica dove non è ri.sultata vin¬ 
citrice una macchina italiana, 
la vittoria è sfuggita por un 
sofiTto a’.l’ingle.sp Lom.TR (MV 
.Agu.sta) costretto al ritiro al 
ocniiUimo giro i>or noie mec¬ 
caniche dooo aver (xmcloito 
in testa orm.'ii tutta la cor.sa 
t.aitonalo dal tedesco Mueller 


10 scatenato Mueller piomba 
sul rettilineo e vola verso la 
vittoria. Peccato per Lorna.-;, 
ma peccato per la AlV che li¬ 
no a quel momento avev;i re¬ 
so al massimo del suo rendi¬ 
mento. 

L’isiierabih' siicces.so non 
faceva i)erò desistere Mueller. 

11 lede.sco voleva meritare la 
vittoria ed infatti albi medi;i 
record di km. 123.800 riusci- 
n;i a cogliere un significativo 
successo che lo ha collocato 
in testa alla gr:iduatoria pol¬ 
ii titolo mondiale. 

Lomas si è però rifatto nel¬ 
la 350 cc. compiendo i sette 
giri, pari a km. 159.G70, alla 
medi;i ora di km. 127,900. .An¬ 
ello in questa gara la sua pro¬ 
va è .stata .superba per .^tile 
e rendimento. Lomas lia fat¬ 
to cori)o con la .sua macchi¬ 
na formando un tutt’uno di 
particolare eflleaci;i. Por lui 


no:i ci no iiN'N Crsa; !. 

neanche le •« Gnzzi ». ca:i.pie¬ 
ne (iel inondo. c( ;idot'e ua 
Saiu'Lo-.'d e Ka'.-.magh s-ino 
riu.'Ci’.e .1 -.■onde: gli ddlieile 
l.l Vl’.’.'il'ia. .Mi'.;..') d-J.i 1 

.( Gu.-'./.i ' è coiiip-la 
DKW di Hoiil «.ht- :?i e n ^n- 
tenuta qiia.si senip-e in ^eccn- 
d'i po-izicne ot’.t nencio <pt«‘- 
;'.i t. .1 .i'. n.ne di 

g:i:-:i e p.-ece^ie^Mo d; [j ico !.. 
■•< Xo: *.«•£) ' «1 .S.ii'.t.c-, 

Lein.is li.i ii'i'.r.o il -.■(‘co.-ii 
della pi'ta per l;i sua c'itego- 
;'!a e con (iue''.a N'itt');-i i si 
è a!o i. toman .o della 

c.a'Shìc.t i!ii'nii..ili-. 

Prima dalli g.ir i d' ch'.u- 
c:e«‘ aelh' . 3 i)l) cc., pa.- 
tmo It- m.Cec.i: ;o//.c;'.t‘. Que- 
'■..i chi- e !.« g.c.i u.i.1 «()■'.■■>- 
.d(in.in;i' e ii.n ,',;;«;i'.,tco!art- 
e «pat-l! 1 ’".«-!i<i .-«'g'.i.-..i ci I. 

Dllìl'.e d. N ''‘..I ‘.•'CIN.C-''. f-C'.-t- 

tic-che r.i--e-1 ne- l.i cor--. 
d(*H..' .àUi) la niS'.Ko in .'■«con- 
h;i 1 ne I ogni ;il'!'.i c.-'.i, 

I..I \'i;‘.o"ia \ il all.i co:)!) :i 
ti' k-'.-.t Fall.'' e Re ninv.- 
(BMW) elle lia cemfi.uta 
eiiui'.ie eP.i lit'i i)e;-cor.'t> in 
o:e .i 8 ' 33 '’ alia ni-'d;.i or.T.-;;i 
di km. lIlì.BUL), pu'>cedendo i 
«-.impiùni del luon-io Noli e 
F ritz. 

P.ir*o!ui infi;io ì grossi ca¬ 
libri. L.l loR.i «' fr.t 

’e «■ Gitera - di Duke. .Xrmo- 
't'-nng e C’oln.ago. le IMV (r 
IMasetti e Bnndirola c Li 
BMW di Zi'lter che r’esct’ ad 
in'i'rirsi nel .grupno delle 
macchine it:diane n.inaccian- 
do’o da \-icino. Duke però 
prendo immeduitairente la te- 
■Sta e quando -« Jeofi'» pretide 
la t«’.sta è come qinindo Cop¬ 
pi :-.i mette :i tirare in sali¬ 
ta: gli ;dtri appaiono pigmei 
alle p:ese con il gigante 
Goli;i, 

Duke c:i:n;n;n.i fi-rte. a 
tomno di primato, e gli .sfor¬ 
zi di Zeller non rie.-'eono che 
a fargli conouistare un bril- 
inntissiii’o .secondo posto (i.i- 
v;inti al';i ^IV di Banciirola, 
.seguito «ini connazionali Ma- 
'■etti (MV) e Colnag.i (Gi¬ 
lè ra). 

Duke b;i co'upiiito i nove 
giri d«-'l wrcor -*4 pn'-'i a chi- 
'omef- i 205.29 .rPn medka or.i- 
ria di km. 130.900 battendo 
tutti i reeo'-d delhi nista (chi¬ 
lometri 2.900 di media supc¬ 
riore alla precedente). 

A. F. VILLANI 


AUT0M0BIMI9MQ<Ì 


Behra su Maserati 

vinc e il O.P. Portog allo 

Cicg'ory .su Fcrrni-i «il .secondo po.sio 


OFORTO. 26 — II quinto 
Gi;m Fr«-iiù«> iiiotocieli-'tieo del 
PortOK:illo .si è .svolto que.'to 
pomeriggio sul circuito di O- 
porti) sotto un cielo limpido. 
L'org.-mizzaziom' è risiilt.it.i 
jierfi'tta sj.-i nei ronfnmti dei 
corridori si.a verso il ])ubblico. 

16 vetture hanno prozio il via. 
I.a lotta non è durat.a che tre 
giri, il tempo eioi* di pennet- 
tere al francese Behra, al v-a- 
I.ante di una Maserati. di stu¬ 
diare il percorso e di assunie- 
ro decisamente la testa della 
corsa per non l.isciarl.i più 
fino al termine. 11 giovane pi¬ 
lota americano M.-irtin Grego¬ 
ry. .su Ferr.-iri. ;ici un Ci'r’o 
nuamento è s;;iio .sul punti) di 
prenri«'r«» il sopravvento, im 
Behra facendo sfoggio della 
sua alta mae.stria. h:« anniill.a- 
to Fattacco del .stio più dirot¬ 
to avversario riport.ando um 
netta vittoria con un giro di 
vajitaggio sul riv.ile ;imeri- 
r.aiio 

Dei 16 p.artenti .=.)!:.«nto !» 
h.anno ptirtat») .i termine ] « 
Ci)rsa Tutti gli altri, .a.i ec.- •- 
zione del p.artoght'.s.' C.asimi- 
ro De Oliveir.a rieover.a-.) il- 
l'ospt'da.'r in .seguito ad un i:i-l 


^♦e >i c aggiudicata la gara.’eidente c«)n la Ferrari 


14 


ALBATRASTEVERE: Saeiesta- 
ni. Caretta, Orici; Carnevali, 
Gunnella, Rulli; Venturini, Tar- 
quini, dettimi, Barteli, Marconi, 
TRIONFALE; Stalla, Vacnoni, 


, M-.i!, 1.1 (j« I Ki.ii.i.ro"- iii.i i .'ersi; r-aiomoini, uaiii, 

gUaia ai spellivi K,. «ustm.i.amo : goal uno per Egidi, Attili, Leoni, 

Dr.po 1 «lue. .-Mm.'i'iv,,. /.am- jvedremo ti.»' riifirr.) tvi.-i. in qi’e-L^jji Midcna 
hfini «d .-Mhf-lti munti «i.n .n'.àft"«-.i. , Tmi:- i. • .-ogn.i'o. rniTicj 5,"^ D'Amma' 


; d.''. Sta per atac inizio il 
. srihattinii nto tanto atteso. Sia¬ 
mo proprio piazzati sotto Van¬ 
galo del ti desco. Egli si prepara 
le suole, facendo scricchiolare la 
pece greca ai bordi del qua¬ 
drato. 

Vengono presentali, come vuo¬ 
le il Tito, I campioni vreseriti 
ira il pubblico fra cui, applau¬ 
dii 


ora a..a bocca 


gni, spLCiainisnl 
dello stomaco. 

Caticcht martella c colpisce 
sempre il tedesco, incitalo dai 
Suoi r.elVangolo, non riesce a ri¬ 
sollevarsi c lo svantaggio è an¬ 
cora nclVultimo round, è ripc- 
tutamente colpito, c nettamente 
dominato. Il finale è iratolgen- 
tet tutti in tir li rcr Ir rer-ir 


11 commento alle riunione di Bologne 


(Continnaz. 

campione, ma. sema dubbio, 
è un buon sportivo. 

Il programma di contorno, 
nel suo comple.sso, è sembrato 
oi viù abbastanza intercisante. 


pugile scorbutico, c-ipcrto. fa-.migliore e la giuria finisce 

- ‘con l'asiscgnargli il verdetto 
fra gli applnu.’ti e i fischi del¬ 
l’enorme pubblico. 

lì grossetano Marconi, agile 


itidioso anche. Però, la lotta 
non sì è mai elevata dalla me¬ 
diocrità. 

L’ex campione d’Italia dei 
• massimi*, il solido Baci-f-^ 


il solido Baci-j e leggero sui piedi come e.s 


Ammassa di j 
Aeilia. I 

\I irf nel p I.: al 24' Set¬ 

timi, al 37' autorete di Caretta; 
ralla ripresa: all'11’ Tarquini, al 
19' ed al 22' Marconi, al 25’ Mi- 
dena. 

(Wa-'.er Ho:r.er.i ) - iìconnito 
.er: «1: ca:n;>‘') c Ronot * au'.'.'.n:- 
ttìlra>:f -c:e. l. Tr:on;«.c è irrt- 
rrtr- tr)ndf,nr.a*o e re- 
tr<.cedprr r.r.:» scr:e Inferiore. 

: li e-i ii'.dcatiUe verdetto 


Il campionato di atletica 
dell e società laz iali 

Ouiiviiitti ila corso i iOO lis in .)T"'6 


giro, h.inuo abbandonato per 
noie mccc.iiiiclic. 

II temi).» di Behra è s'.nto di 
2 ore 45'j7'’ 74,100 .-ui 53 girl 
p.'iri 1 kni. 4ilT.3.'ì.5 ;i!!i media 
or.iri.i di km 1 Behra 

h.a comjniro ;mctii- il giri) pili 
vcìiìi-i- (iti.) rdi.i me ii:i di 152 
c aito. Il Gr.i.i Fn-mui deili) 
fcor.'O a'ino (45 gin» era st;d«) 
vinto cl.iiri;.«h;i:io Vihort-si che 
;«vcva r.'iggiuii'o la nu-dia ge¬ 
nerale dj 14 ;ì.!).'! 0. ri'ciird che 
oggi Behr.i no.) i'* nu^cRo a 
b:it:ere 

L’ordine di arrivo 

1) .IF..\N nElti!.\ (Fr.) Masc- 
r.iti-l’lrclli, jj .giri in t S3'37"74/ 
100; 2) .M.irtm Gre?ory (L'.S.t) 
Ferr.iri. .',4 siri in 2.4j'tf'eiVlO'l; 
.>> Unni all ll.ainiltnii (GII) la- 
Ciiar I). .‘.1 Ciri 2-I';'09“‘J/l«)0: 4) 
l’ctiT Uliltehiad «GII) Cooper 
■laauar. 31 siri 2 46 13'61 liXl; 5) 
R. E. lirrry (Giti .lasn.ir t). 54 
Ciri, 2.I7'12"27 'too: 6) I.QIlis Ro- 
sh-r (Fr.l I i-rrari, "• ì r,in; 7( l'.ar- 
rrio (Porti terr.ari. 51 ^iri; Xì 
Tony f \«!-.!r=!i.s) .11 

.Marlin. .SO sin. 9) I.-'lie C'.ish 
(Australia! .Xstoii .Marlin. !) z-ri. 


( -M.CIO 


Italia e GeLmania in finale 
rei terreo cei finanziari 


De;-.) I c...- ■o.-'.tri di-r -lui: 

lori I hai;,! «' 1 i Gor:i; .r.;a 5; 

or.') a^':«-..ra'ic l:r.;rc?-.i in f;- 
).)!«’ mi < li Tur;-.',, I;.tvrr.a;.o- 
n.ile Fir.ài'.^;.«r: >. .'«Tciitr-' !.« Cor. 
-n-ini.i non ha tr.-.r:-o faticato ccr 
battere l IrinrO'i 1 It.ili i s; c 
vi.sl.1 3'S«-snarc la v.t; r-.a dalia 


I • n-’i-nel-r.» * 
I ;•!( mjr:. 


ut LO 




Germania-Francia 4 a 1 


fieri irnra nei Tirimi round .bnlierino. .si oiuoca il Cerrnn |2<- terre:.') «:. g..;ec-i! la» netta 


. ' G;-:FÌMANIA- .< L..;-..Vc. Ku.'- 

riu'creTi nella riunione in lecivano .a rr aiuver .-i .svoe- io s.-.'iTur D -l’o- ‘-I-)•■ -ke 

rar^ i T3 m . mentre -Mer.-a'al. : Hi nn'; Èorr.er.* É.mn.’ iìa^eV. Cn- 
— .-eeor.da sene — era ..e':.)- stiarie--. .Vcu.r.a: 
mente oltre i 34 | FR.ANCf.V. Uchau* Tridca-u. 

Nella 4 per 1*10 infine vittori;; i c«.t.-Zcìat;. ?.Tor;r> ;. .\ur«...a."i, 
dei giovani deirAm-itori i- for-• I-«':>:oVi'. G ro.'rO, Ll- 

mazior.e di ripiego, ma co- un-Ma'-m).'. C..u. 

Ctordario in ottima vena. Tem-j Reti. Cr.'t.a,.^«';-. a: 33'. Ne-i- 
po 45''4 Se<?or.do il CVS c poi '*’• ^t.n'o tc.-n-o; 


atictiea .s\ oliasi ieri alle Terme 
e v.ilevole per il campionato la¬ 
ziale di società Molti gli atleti 
compresi anche alcuni svedesi in 
ferie, in rampo e gare abbastan¬ 
za combattute. 

Tr.i 1 migliori risuUaii delta 
giornata c'e da segnalare il òT 6 
di Daneliitti sui 4(0 hs. Lj « fiam¬ 
ma gialla * ha battuto sul finire 
il gialTorosso Sai.ola, mentre Io 


■ I Volsinio. 


MUS5U, caouTo quasi rei traguar-)”* 



coniti: 

•co indossa mutandine bianche 
con bande nere di raso, Vitalia¬ 
no nere con bande bianche. \’eu- 
Itaiis sembra fatto di burro t 
miele lanl'è hian.io e rosio, C.a- 
;:cch: è mollo scuro con aper¬ 
tura d: sp ille più marcata dcT 

t'ai ; « -.'ji.-o. 

.-Il prin.i colpi di! nostro 
-Cinico- (hi. II,-ne ;; dir.ì 
Signor; in alita paile di! gior¬ 
nale, ha l'iniziaii.a, il pubblico 
'.rubra impazzire. Il tedi SCO ha 
il ^iiu eiTiossato, inceuiJ, guai- 


morr.inio di «iefa;!!aace, con gli 
occhi lucidi, sudatissimo, una 
smorfia di dolore; ha perso il 
titolo. 

.Si riprende. 


Tiire notevole. Quindi, il suc¬ 
cesso è andato meritatamente 
a Paini. Poi ha vinto Caprari 
il giovane « mancino » di Ro- 
ii.a. Ha vinto netto senza en- 


Dal nostro angolo gli ch.eJ.j- '‘‘^•"smarc. Il suo acrersarìn. 
-no una dichiarazione. Egli «/;- "7 Jimmy 

Ci: - E’ andata cosift M, auguro inginocchiato sul 

che il -.ostro campione mi coi;-i 
cedi li Tr.incita 

Con Caiicch: t imporsibile 


parlari. £’ travolto, portato zia, 
egli SI asciuga il sudore c le la¬ 
crime sul Viso raggianlc. 


I round, ha avuto ine richiami 
duU'arbitro .Mirgozzi e in ccr-! 
ri i.sfnnfi l'ahhiamo visto in 


Iteri manca di mordente, cer- ha fatto che cercare il coljx) 
ca di battersi ma purtroppo del K.O,; iva. a dire il vcin 
finisce con il lasciarsi inni- per poco nm iocctl-.t a lui al 
schiare nel gioco del rivale, ted -sco. vogliamo dire, questa 
Crosia tuttavia non riesce a corte ingrata. Difatti. nell’ot- 
crifore un duro destro olln favo tei-rpo Burrcan crollava 
bocca alla terza ripresa, picr tre volte al tappeto; tiit- 
Quando sulla pedana ci so-1 rattìn riprenieva cor or.tiiìa 
no tipi senza taleuto. la noia j -’oue In lotta ormo: oer.^a. Il 

arriva puntuale; per Bnct-1 i;r,it d«’i'c esseri^ iinj., .rr, et irron-,!- 


clai tmcjuin tl: ieri con due e ..... 

«la re'-.xede'-i . t'onf-’i-u , ««■* batterie, se¬ 

da. re...xe«.<. .1 ^..onra.lni» ,„jf,r,aii e finali- II migliore era 

co., un so. ii.into Dopo un prl- y-, altro esponente delle FF. GG 
mo tenpo eTJJ.itir-ito con una Casini (due volte 23”2l che in 
rete per parte erano i c triste- , finale batteva nettamente r« a- 
venn: • che radgopmft'.tino a':- 
i ir ; er ■. «1: T««rq'j!r.i per 

noi 'ra^te' irsi ■c'.tera:rren*e a 
n '•'.à r me'tenftn a «egno 

'• tre 6 "t re:, --e ì.re-.e e'ro di 


serio pericolo Tuttavia è riu¬ 
scito a fromegginre cd a fi- 
tiire in piedi, dimostrandosi 


lieri arrit'a invece uno .spac¬ 
co al sopracciglio sinistro dal 
(juale cola il sangue. Crosia, 
piR giovanet ha un finale 


i,cns.:-r'iiir,- di ferro, ma teso 
f/na rlirr che .Marconi, sebbene 
un po' scorretto, .sn jìOrtare 
insidiose bo'fc di sinistro oI 
fegato c di dietro al capo. 


r’-e-'-.a;: o.'estl u’.timl si 
r preer.o nrontsrr.ente e riu- 
seUano ad accorc'are le «listan¬ 
te al 25’ c«jn ì’cstienia amialra 
Mldena. 


ricte » Vercesi, Il miglior femno 
dc'.Ia giornata era di Cirscl ISZ"!) 
ehe però non disputava la semi¬ 
finale. 

Nel luogo 5 atleti oltre i 6 
m. con Massa che saltas-a 6 29 
Secondo Ghirelti (6.t3i. 

Nel d isco R^riCMru — 4]trA 
• fiamma gialla ’! — restava ad 
un solo cm. dai -M metri, miglio¬ 
rando notevolmente il suo « per- 


«onaJea» VitloriOM • Fiattcìuiew « 


In una gara ferr.inm.tc «! 2i» 

ri I •« l a in i—. ; 


india nr.ro'a Biro-- 
|.-.or «' I5‘. 1.4 re.'.; j 


si 


F.)r- 


Italig-Bclnio 1 a 1 


Gare.) 

i--'-- N!'rei 


N. 


registrata la v,;tor:.i < 1 e;!.i 
vcr<o m un tempo rred.Ov-re. i-e-! ttstt; 
le- «27-1) sulla Ferri. ... . 

S.ir.dra V.»!enii — neo-.i/j-arra '- ’ ^ 

— h.i - '.rato, fortiss.mo f.r.o .1 . I.<.n..a. t>c.- 

130 m per po: fermar."., q;» .'- i' 
do era «p,ii:a a spalla ccm. 

r t * in;sT, Dtìbeo Aere: Ge 

del suo ritiro p-jó essere — in 


Gerna v; Decrem, 
V.'i.n ilavem.iat. Se-,tni.ns ilnr- 


par'c — spiegata 


ALTO.MOBILISMO 

A Beliucci su Maserati 
il Circuito di Caserta 

Ct.SERTA, 28l — Luigi Bei- 
lucci au Maserati 2090 ha vin¬ 
to il les to circuito automobili¬ 
stico di Caserta, valevole qua'e 
prova del oampioneto nazionale 
conduttori. 

U classo «IIOO» è risul¬ 
tato vìncitoro Qiusoppo Rossi 


icr.. Tn.s. N!>''it.-nrs, 

Reti- Prema al IS . al 

.'•.o!!.! r-ime-a 

Azieni aìteme aù inir-.o aell ,n« 
contro POI lì Bete.o rreròe la 
man-) !o redini doUa oart.ta. 

U rr;n-r> Uro m corta ror nt-i- 
Ita Io cffettu.a Bctello su ount- 
riane al Ò 6 ' c coloisce ìa traversa. 
Nell.-i rinresa non neutra Cei:nl 
sostituito da Dei Vecihio: sem¬ 
bra che !c eosc si mettano me- 
elio. infatti al IS' Prenna racco- 
c’ie un calcio d'angolo tirato da 
Giannone od insacca sotto la tra. 
cersa. I belgi non accus-ino af¬ 
fatto il coleo, anni ounti net vivo 
si lanciano aH'attaceo: «d al 3 T 
racx'olgonia 11 frutto della loro 
costante oressionc: traversa di 
Pousset. pallone che ricade In 
srea rlpre,*o da Thia ckc msacca 
imparabilmente, 


N . 
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. LWHTA’ 9 DEL LUNEDI’ 


POSITIVO B ILANCIO DELL’ATTIVITÀ’ SVOLTA DALL’U.I. S. P. - ROMA 

Cinquemila giovoni conquistoti allo sport 


Organizzati decine e decine di tornei dì calcio, gare di atletica leggera, nuoto, pallacanestro, pallavolo, ciclismo, ecc. * Un inesauribile vivaio 
di giovani e ragazze - il comune ed i! governo debbono sopperire alla grave deficienza di attrezzature tecniche costruendo nuovi impianti 

1 1 .. 1 * I MtmSt I CON LA COLLABORAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE UFFICIALI 


Una grande battagliai 


Raccogliere in poche righe tutto quello che la UlSP Roma 
ha fatto nella sua diuturna battaglia per lo sport popolare 
non c impresa facile c semplice. Panare delle societ.à uispine, 
dei loro dirigenti, degli atleti, esporre le ini/.iati\e, le gare, i 
tornei di cui sono state protagoniste, in modo che 'tutti coltsro 
che la vita della UISP seguono solo da lontano imparino t 
comprendano di quanta fatica, privazione c rinuncie è fatta 
la storia della giovanissima organizzazione popolare è com¬ 
pito notevole e richiede, capacit.i, tecnica e slancio del cuorf. 

L’UISP^ Roma è sorta dal nulla. La volontà di un pugno 

di appassionati, l’adesione di schiere sempre più largite d. 
giovani, l’appoggio, speiso non completo e coinprensiso, tlcHe 
organizzazioni popolari, hanno cie.ttn, rafforzato e ssiluppato 
quella che è oggi nella nostra città l’unica organizzazione 
■sporriva democratica, roccaforte del dilettantismo, sisalo di 
arieti. 

L’UÌSP Roma oggt esiste. A ntolti questo fatto non piace. 
Per coloro che concepiscono lo sport conte una concessione 
dall'alto o Io vedono come la degnazione paternalistica di 
un gruppo di mecenati, l’esistenza della UI.SP, clic afferma il 
diritto allo sport delle giovani generazioni ed il dovere per lo 
Stato e i Comuni di apprestare i mezzi lecii'ci c finanziari 
necessari, è solamente un pericolo che va combattuto con 
ogni mezzo, anche sleale. 

L’UISP Roma ha tuttavia solide spalle. Le sue iniziative 

trovano nelle migliaia di giovani che vi aderiscono, suffragio 
alla loro esistenza, certezza per il ioro avvenire. 

Sette anni ha il Palio dei Quartieri. Una prima corsa 
podistica con 7 partenti, un lungo cammino, un cominuo 
perfezionarsi c le campestri 1955 con tre o quattrocciuo ra¬ 
gazzi. Le vittorie portano nomi che sono più di una .spe¬ 
ranza; Spinozzi, Marcotullio, Granata, Cavalli c ntillc altri c 
la l'IDAL ha avuto nuove energie c nuova linfa dalle Societ.i 
uispine: l’Amatori, il Volsinio, il Civitavecchia. 

Giovane è il nuoto UISP, eppure i ragazzi sono pronti .a 

dure battaglie c le squadre di nuoto e pallanuoto che vi parte¬ 

cipano sono i! frutto di una lunga preparazione c di una 
non meno accurata selezione. Auguri di vittoria c di in¬ 
contri leali alla UISP Roma Nuoto aderente alla l'IN ed alla 
sua sorella femminile l’ASPlN. 

Impossìbile ricordare una ad una le centinaia c centinaia dì 
squadre di calcio che partecipano airattivit.i UISP, tic valo¬ 
rizzano i tornei centrali, rendono poderose « leve della spe¬ 
ranza » i suoi tornei popolari. Pochi nomi di quelle divenute più 
famose, che sono andate avanti c si sono affermate anche alla 
PIGC cd alla Lega Giovanile, come il l'Iaminio c il Mazzola, 
o hanno combattuto a lungo nella organizz.vzione popolare 
romana, come le Vetrerie S. Paolo, l'UUSlSA, la Stigler Otis 
i Diavoli Rossi del Quarticciolo. 

Non corre più con la velocità sii una volta il cielisnui della 
UISP Roma. Cause generali e particolari ne hanno arrestato 

10 sviluppo, diminuito la forza, ma dalle sue file sono usciti 
ragazzi coraggiosi c tenaci, come ad esempio Uallariu, che 
ben hanno contribuito a tenere alta la bandiera del ciclismo 
uispino, la bandiera di Filippi. Zucconclli c Fantin. 

Forse nessuno a Roma si batte per lo sport femminile con 

11 coraggio « la parseveranza della UISP- Perchè quando dalla 
fatica delle dirigenti sportive, nasce una nuova squadra di pal¬ 
lavolo o pallacanestro od un gruppo di atletica leggera, non 
è stata vinta solo una battaglia sportiva, ma un ctmtributo 
necessario anche se modesto è stato portato a quella più grande 
che le donne italiane sostengono per la loro emancipazione. 

Questa è la UISP Roma. Forse un giorno quando ne scrive¬ 
remo la storia, come della prima organizzazione che sì sia 
battuta per lo sport sulla base dei problemi rc.ili esistenti, ed 
n questi problemi abbia indicato soluzioni semplici c democra¬ 
tiche, quadeuno potrà porsi la domanda di quali mezzi l’UlSP 
disponesse, di quanti campì c palestre. 

L’UISP Roma non ha mezzi non possiede campi e palestre. 
Essa ringrazia le Federazioni, le Società sportive, i priv.iti che 
l’aiutano alla risoluzione dei problemi sopracitati. Il suo bilancio 
finanziario c sempre insufficiente per le esigenze molteplici cd 
i campi e le palestre che riesce a procurarsi non bastano albi 
*£ fame » di gare c tornei dei suoi jcoo ragazzi. 

E’ dura la vita di una organizzazione sportiva popolare in 
una città come Roma, ove la speculazione edilizia distruggi 
i campi sportivi cd il sorgere di nuovi quartieri non con¬ 
templa mai la costruzione di impianti destinati allo sport, forse 
-alla UISP di Roma questo può essere rimproverato: non aver 
saputo battersi con sufficiente energia per trasformare la que¬ 
stione degli impianti sportivi minori in un problema intim.i- 
mcnte connesso all’avvenire di Roma, al suo sviluppo di città 
moderna che deve soddisfare in pieno le esigenze ricrcativo- 
sportivc delle giovani generazioni. 

Tutte le società c gli atleti della UISP debbono oggi com¬ 
prendere che lo sport ìioR c fine a se stesso ni.a che esso pone 
una serie di problemi particolari la cui risoluzione è in parte 
legata a quelli più gc.ncraiì di interesse ciiiadinti e nazionale. 

” L’UI^P, le sue società cd i suo, atleti debbono battersi 
perciò con la stessa energia con cU’ organizzano c disputano 
•gare, incontri, tornei, perchè nuovi camp: c palectre siano 
costruiti, perche l’inerzia del Connine c de! governo serso 
questi problemi finisca. L’UISP ritiene tuttavia che qacsta 
giusta lotta non possa c non debba c‘scre suo monopol.o che I .1 
costruzione di campi c palestre è un problema interessante tutte 
le organizzazioni che comunque sj ri.'biani.ns» al o sport ed ad.' 
gioventù. 

E’ una lotta che ta affrom.iia u.iiianamcnie e un.taria- 
menic combattuta, per togliere » r.i.;a//i della per.feria e dellc 
borgate dalla polvere c dai pericoli delle s;.'adc_ c poriar.i su 
campì e nelle palestre, per impedire che altri g;ov.iniss:mi cer¬ 
chino nelle marrane svago e refrigerio e ti i.-otino soltanto 
la mone. 

La UISP Roma orgogliosa dei r.soltat; finori oitcnut., nro.ge 
ancora un appello a tutti gli sporrvi pcrc’nè sliano ad essa 
tutto il loro appoitgio c la loro fiducia c .a aiutino .1 sostenere 
la sua giusta battaglia per la g.osentù e per .0 spon. 

FABIO sornac;a 
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180 squadre di calcio 

laainno partecipato ai tornei 

I « Diavoli Rossi » del Quarticciolo alle finali nazionali del cam¬ 
pionato Amatori (Padova; 2 e 3 luglio) - Successi cd esperienze 
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DINO NANNI (sopra! capHano rtelle .siiu.ulre rii nuoto c pallanuoto dcU’UIsP- 
Itoina |iarteci|iaii(i al {'antpioiiati nazionali di serie C Dino è una cluvanisslrna nro- 
niessa del nastro iiiiolo sul quale numerose società, Knnia in tcsi.i. Iiaiinu nlà 
messo eli acrili sofir.i. Ma il raca/zo ha rifiutato osnl offerta preterendo restare 
con i situi compagni a difendere f eulori della tlISI'-Koma 
.S,\N1)UA VALENTI (a destr.i) è un prodotto del vivalo uispinu. DaH’UISP-Itoina 
è stata iniziata allo sport c nelle sue file ha imparato nd amare l'atletica leggera. 
Uk-ordlaino le sue lidie Imprese di Vin paio di anni fa. allorché U Indicammo corno 
una giovane speranza dell'atletica italiana. Oggi, Sandr.a non è Più solo una prò. 
messa è qualrusa di più: a Ilruvelles, contro il lielglo. vestirà la casacca azzurra. 
L’accumpagna nella difficile trasferta l'atiguriu di tutti gli sportivi romani cd Italiani 
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I SETTE ANNI DI VITA DI UNA BELU MANIFESTAZIONE SPORTIVA 

Soslaniioso ronlrìbnlo del “Palio,, 
allo svilH|tpo dcirallelica leg gera 

La sloiia ebbe inizio nel 1949 su un piato del cpiailifi-e Flaminio — Le 
ottime prove di Spinozzi — La grande pas.sione degli atleti c dei dirigenti 


Una fredda m.attlna del gcn- retta - .si contendono l.t sittoria 
naio 1949 , prato del quar- con gr.uuic accanimento, 

ticre Flaminio: 7 ragazzi in ca¬ 
nottiera c mutandine, un paio 

di giudici della FIDAL, due o Da quando lo sport è ulfieial- 
tre dirigenti, qualche raro spet- mente entrato nella scuola, si 
tatorc. Così nacque i! < Palio sono formati in vari Istiiuri ro- 
dei Quartieri » manifestazione mani, nuclei di atleti •< uispini » 
atletica che neirintcmo del Co- che — spesso con l’appoggio dei 
miiato Romano delI’Udionc Ita- professori di E. F. — svolgono 
liana Sport Popolare puntava a una costante e proficua (a vc- 
popolarizzarc tra la gioventù dcrc 1 risultati( opera di awici- 
roniana la più bella c completa naniento di giovani .ali’UISP. F. 
delle discipline sportisc. nelle domenicali gare (cui pren- 

13.1 quel giorno tanta acqu.\ ai 300 

è passai.i sotto i pomi del Te- questi rag.rzzi — lottano 

vere e i sette atleti iniziali sì ^hcnc per il primato ilei.a loro 
sono moltiplicati, sono diventati s^^hol.i. 

centinaia (circa 900 furono, .ad Quasi tutti i migliori arieti 
esempio i ragazzi che presero inipo>tisi ncl^ campionato stu- 
paric -il « Paiio » del 1954 ); c <lentesco pros’incialc — slisputa- 
crcscìuto è anche il numero slci to nel maggio scorso ali’Olim- 
dirigenti nel corso «Ielle sette piso gareggiano ^(«» hanno 

1 -edìzioni di questa rasse-gna che loro attività sportiva! 

è ormai liivcnuta una classica oclle fne delle tante Società 
dell’atletismo romano. .ttletichc dcll’UISP Romano. 

Il • Palio », come noto, s: E cs:io della gara dei^ ices m. 

svolge in tre fasi siisrinte c si in cui I primi f class,fieati (Xo- 

svolge in un periodo che «Lt tarangclo, Lencr, Razzuidi, Ca- 

gennait* sa sino a luglio in«il- r«mc c Lo Giudice) hanno ini- 

iraio; s'inizia con le e«srse cani- ziato la ’.tsro attività nell UISP 

pesiri (parallelamente a quelle Roma, ne c la c«infcrnia piu 

- sci>l.\'.ticbc •), pas>a poi a quel- lampante. 

le su strada c si conclude con « » • 

una serie di riunioni in oista con , . , - - , 

. " In questi sette anni «fi atiis-ta 

vane spec-ama in programma. , . ^ , . 

„ , ' , ' . atletica dovrà essere u^-ito 

Per la cronaca la settima e<ls- , , • • 

, . ,. , . qualcne « campioncino », ci si 

rione e in corso «1 svolgimento __ 


Sintesi della stagione 1QS4"SS 


Ecco in sintesi i risultati .'ivHc piu 
importanti gare organiz^te dall VISP- 
Roma nella stagione che sta per conclu¬ 
dersi: 

Calcio 

CAMPIONATO AMATORI: l) Diasoli 
Rosai del QBarlicciclo (campioni laziali c 
flnalisti nazionali); 2) Belojannis Tibarti- 
Bd e Indomita CasalbeOonr. Hanno parte¬ 
cipato al torneo 12 sqoadre. 

COPPA AMATORI ED ALLIEVI ITSP: 
1> Salieetto, 2) Meli» Rossa, 3) lliasoii 
Rossi B. Hanno partecipato al torneo otto 
o^nadre. 

CAMPIONATO ALLIEVI DEI CASTE!.» 
LI ROMANI: 1) Rocca di Papa (cain‘''ione 
alIIcTi); 2) Arìccia; 3) a pari merito: Ma¬ 
rino e Albano; 5) Castelgandolfo. 

PRIMA LEVA DEL CALCIO POPOI.ARE 
ROMANO: 1) Appio; 2) Borcata Finccehio; 
3) Tlbnrtioo; 4) Donna Olimpia. Hanno 
partecipato alla « Leva > 84 squadre divise 
la 18 tornei di girone. 

Atletica lecgera 

GRAN PREMIO LISP DI CORSA CAM¬ 
PESTRE (rara maacbile per società): 1) 


una sene dJ riunioni in oisra con , . , - - , 

. " In questi sette anni «ii atti'-ta 

vane spec-auta in programma. , . ^ , . 

„ , ' , ' . ,. atletica dovrà essere u»,.ito 

Per la cronaca la settima e<ls- , , • • 

, . . qualcne « campioncino », ci si 

rione e m corso di svolgimento , • , , c , t-ut.-.. .. 

•T /• .1 - chiederà. Senra «labbio c passia- 

e li suo esito finale e molto in- . « • 

ceno, polche - Vis. c - Lunga- mo subito a ciumc qualcuno. 

___ Enrico Spinozzi è i! capofila, ii 

mig!i«ire. In qua>i tutte le spe- 
^ cìaVuà si comp-oria c«>n «more.' 
IC spcc.almenic nelle cssrse. Ma la 

sua «pecialirà sono i 453 pian:., 
-gara in cui ha «utenuto reccntc- 
Prenestino; 3) Monte .Mario; mente binm; risultati, scenden-j 
rio; 5) Ais. Jo, in breve spazio di tempo, trci 

•HO LISP DI CORSA C.AM- volte sotto i tc’’ cd avende* co-i 

_ •__«V R.R.^2.a ' I 


si dcslica assiduamente nel lan¬ 
cio «lei liisco. zXndrc.i Granat.:, 
regolatvsrc sull’ 1,75 nell’alto, Gio¬ 
vanni ManicitO, (Giorgio Lo Giu¬ 
dice, Luigi Speziali c Giorgio 
Carono; un quartetto «li mezzo¬ 
fondisti «la non «lisprczzare. Car¬ 
io zMberto Cancstrc’.li, puro ve¬ 
locista. campitmc romani «legH 
studenti, Giominl, Danieli. Di 
Biagio, tutti «Icirzàni.iiori Roma 
sono i migliori esponenti nelle 
varie evii/iuiii del - Palio ». 

Inoltre ci sono; Bazzuob, un 
me//ofondist.t molto veloce nel j 
finale e che il prossinu» anno] 
— c]uanilo passerà ail’Ama'ori 
_ I 

Vaeaii/.e UISP 

L’UISP-Roni.i. ronie ogni 
mino, ha stabilito una sei le¬ 
di conv«'nzioni c<in .-«Ibcrehi 
e pensioni al mare ed ai 
monti per le v.ac.inzc. Etto 
a<cuno i’iformazioni iitil.: 

I rensioue Ave - Rlmitii: 
peti-ione eompleta L. 1-230. 

Pensione Plverolo - Val 
Sanates In Allo AdlRe: pen¬ 
sione compieta L. 1.230. 

Pensione Piani di Pezza - 
Rovere; pensione completa 
L. I.I50- 

Per informazitsni rivolger¬ 
si .alla UlSP-Roma. Via Si- 
tilia 168 C tei. 474.483. 


— sugli So 3 dovrebbe andare 
molto bene. Paolo Giordano (è 
del 1959 !) un lungo velocista 
che vanta gi.t numerosi i!” 4 . 
destinato anche lui ad imporsi 
quando sar.i piò maturo, Arcesj. 
Attil.t Viragli, Cioii, eclettico 
saltaiore in alto. Lo Patto e 
tanti altri, tutti atleti che stanno 
imponendosi neU’attualc cilizio- 
nc «lei « Palio » che volge or¬ 
mai alla fine. 

E«l insieme agli aileii non 
possiamo non ricordare i dirì¬ 
genti, quasi tulli giovcinissimi: 
rappassiunaio Quattrucci, sem¬ 
pre giovane, i fratelli ALicalc 
«Iella Lungarcti.r, Rodolfo Ga- 
glianli, della VIS. Luciano Di 
Piciranionìo, del C.A. Prcncstì- 
iio. Felice Gloria e Cesarino 
Frite’ili, della Vlrtus Salario. 
Montanari «Icìia • Piinio Pom¬ 
pili • (la c.x-X’omcntano. intito¬ 
lata ai suo dirigente prematu- 
r.imente scomp.irvis tn un inci- 
{dente stradale), ecc. 

Quc'ti con la loro passione, 
quegli con il loro cniusiasnio e 
la loro -giovcniù dànn«s vita sct- 
timana’mentc al « Palio • c fin¬ 
che ci saranno persone simi!’ 
Tatletica laziale potrà sempre 
contare sulle giovani ftsrzc pro¬ 
venienti daile file dcil'UISP Ro- 
m.tno, 

tWRLO SCARINOI 


Ricca o vasta è .stata l’attt- 
vitù calcistica deirUISP-Roma 
che .si ù virtualmente conclusa 
ilomenica scorsa al camjjo 
» Appio » con la disputa del¬ 
l’incontro di .semifinale del 
campionato nazionale Amatori 
tia i « Diiivoli rossi » del Quar- 
ticciolo e la Gennargentu Han¬ 
no vinto — al termine di un 
combattutissimo incontro — i 
«Diavoli» (grazie ad un goal- 
lampo .segnato da Pontrelii al 
5’ di gioco) eonqiiistnndo così 
l’ingre.sso alle finali che avran¬ 
no luogo a Padova il 2-3 luglio. 

A Padova, siamo certi, i 
« Diavoli » sapranno hatter.si 
con genero.sità e piintglioso or¬ 
goglio come hanno fatto per 
tutta la durata del torneo 

Es.si ben .sanno che gli incon¬ 
tri che li attendono sono, duri, 
oifTieili, ma sanno alleile die a 
Padova hanno un prestìgio 
ideale «la difendere, quello del- 
rUISP-Roma e delle 180 .squa¬ 
dre die nelle sue fila hanno 
partecipato «i suoi tornei ed 
alle .sue Coppe, e nulla lasce- 
ranno di intentato per dare 
alla Organizzazione romana la 
più bella delle soddisfazioni: 
quella dì tornare a Roma cam¬ 
pioni d’Italia. 

Ma torniamo alla attività 
della organizzazione romana; 
per essa la stagione che si con- 
cliule è stata veramente inten¬ 
sa come attività: molte inizia¬ 
tive .sono state prese, gare, tor¬ 
nei e coppe sono state organiz¬ 
zato e«l i risultati sono stati 
lusinghieri anche se alcune 
manifestazioni alla luce delle 
esperienze fatte vanno ulte¬ 
riormente perfezionate e pro¬ 
pagandate. 

Il campionato Amatori UISP, 
la Coppa Amatoti ed allievi, 
il torneo Allievi dei Castelli 
Romn&i. i tornei «Conquista», 
la Prima Leva del calcio po¬ 
polare rappresent.ano un bilan- 
Icio più che positivo .se si con¬ 
siderano Je scar.se possibilità 
finanziarie deH’UISP-Roma c 
ta grave carenza di campi di 
gioco. Un bilancio lusinghiero, 
ripetiamo, che ù stalo pos.sibì- 
le raggiungere anche grazie al¬ 
la fraterna, disinteressata e 
completa collaborazione «lei di¬ 
rigenti della Lega regionale 
F.I.G.C.. della Lega Giovani¬ 
le c «lei Comitato locale del* 
BAIA. 

11 campionato Amatori ha 
visto l’incontra.stat»» dominio 
dei « Diavoli rossi », una squa¬ 
dra omogenea, vitale, forte in 
difc.sa cd incisiva all’atlacco 
I « Diavoli » in tutto ì! torneo 
hanno subito una sola .sconfit- 
t.a. e quanflo avevano già ipo¬ 
tecato li titolo regionale. 

Dopo i « Diavoli » a pari me¬ 
rito vanno vitate la Bolojan 
nis dì Tiburtino e l’Indomita 
di C.asalbertonc, duo squadre 
solide e combattive: forse più 
completa Ja prima, più corag¬ 
giosa la seconda sorretta finan¬ 
ziariamente «la pochissimi soci 

dagli stessi calciatori. Fasa. 
FontegalerT» cd .Aihambra 
chiudono il lotto delle miglio¬ 
ri. Dispiacque in quo.sto tornei 
il ritiro dell'UESISA, campi«>- 
ne UISP «ieH'anno scorso c 
terza classificata alle finali na¬ 
zionali. 

Più combattuto cd incerto 
«'• stato il torneo « Amatori ed 
.Mlievi»: alla fine c'è voluto 
uno spareggio, che ha vi.sto 
la vittoria della Salivetto sul¬ 
la sfortunata Stella Ros.sa di 
Villa Gordiani, per decidere 
l'as.^cgn.Tzione del titolo. Ac¬ 
canto alia Salivetto cd alla 
Stella Ro.ssa anche tutte le al¬ 
tre squadre — Diavoletti Ros¬ 
si, Rubiconia. Acilia, Vittoria 
Ncnni, Colosscum e Virtu.s — 
meritano la citazione per lo 
impegno c la serietà con cui 
hanno condotto il torneo. 


Il campionato Allievi dei Ca¬ 
stelli romani, organizzato sotto 
il patrocinio «leU’A.ssociaztone 
per i rapporti culturali Ita- 
lia-Ungheria, ha avuto la sua 
grande dominatrice nel Rocca 
di Papa, giunta al filo d’arru 
vo imbattuta. Alle sue spalle 
si sono classificate le squadre 
di Ariccia, Albano e Marino. 
Questo dei Castelli è stato un 
po’ un torne«J-prova ; i risul¬ 
tati, però, sono stati ottimi e 
per la prossima stagione il nu- 
mofo delle partecipanti verrà 
senz’altro aumentato. 

Ma fra tanti tornei l’exploit 
organizzativo deH’UISP si è 
avuto, «luest’anno, con il lan¬ 
cio della Prima Leva del cal¬ 
cio popolare romano, organiz¬ 
zata in onore del Festival del¬ 
la Gioventù di Varsavia, alla 
quale, divise in 18 tornei di 
rione, hanno partecipato ben 
84 squadre. Le gare, iniziatesi 
nello Ecor-'o ottobre, si .sono 
concluse questo mese con la 
finalissima che, al campo Ro¬ 
ma, ha visto la vittoria dcl- 
r« Appio » sulla Borgata Fi¬ 
nocchio. Al terzo posto si «'• 
classificata la Tiburtino ed al 
quarto la Donna Olimpia. 

84 squadre hanno partecipato 
al torneo, ottantaquattro squa¬ 
dre nate dalla passione dei ra¬ 
gazzi, 84 squailre senza indu¬ 


menti, .senza scarpe «la gioco, 
molte delle (]uuh hanno di¬ 
sputato le jjartite, di «luelKi 
che hanno definito « pomposa, 
niente » fase nonale «lei torneo, 
su camin di fortuna, a volte 
addintluia sul piazzale del 
none con le « vedette » ai quat¬ 
tro angoli pronte a segnalale 
r.irnvo del temuto ■ iiizzar- 
done » che avrebbe appioppato 
la multa e sequestrato il pal¬ 
lone. Altie squadre, invece, 
hanno potuto giocare su dei 
veli campi, con vere porte, 
ma sia le ime che le altre han¬ 
no avuto m comune la spon¬ 
taneità con CUI sono .sorte e .si 
sono organizzate nella grande 
famiglia doll'UISP, la bella 
passiono controllata c posta 
al servizio del movimento spoi- 
tivo popolare. 

In conclusione è stato un 
buon anno, questo, per il cal¬ 
cio della UISP Roma e se «la 
Padova domenica prossima 
giungerà la notizia che tutta 
Quarticciolo attende con seie- 
na fiducia, sarà stato anche 
trionfale. 

L’anno calcistico 1954-35 è fi¬ 
nito. Nella sede «Iella UISP 
sono pronti i regolamenti per 
i campionati 1955-30: la passio¬ 
no sportiva non ha soste. 11 
calcio UISP è sempre in cani- 


IN CONTINUO SVILUPPO l'AniV ITA’ FEMMINILE 

Tradizione vittoriosa 
deile ragazze romane 


Stadio delle Terme, ore 9 
di uno qualunque dei giorni 
di allenamento per l’atletica 
/cmmimle. Sotto Tombra de¬ 
gli alberi, a sinhira della pri¬ 
ma curva, un gruppo di ra¬ 
gazze segue con attenzione le 
ultime istruzioni prima delle 
gare. Poi si sparpagliano in 
corsia, ai lanci, ai salti. Sono 
le ragazze dell’UlSP di Roma, 
è la tradizionale leva delle 
giovanissime che l’organizza¬ 
zione popolare romana lancia 
ogni unno per la Rassegna 
Sportiva Femminile. Picco'i 
gruppi di ragazze, rcntitc per 
la prima volta allo sport dai 
quartieri, dalle borgate, dalle 
scuole, ad imparare giorno 
per giorno la di-sciplina spor¬ 
tiva. Lottano e sperano di vin¬ 
cere prima clic sulle ouuersa- 
r’p su sé stesse, per andare 
avanti r raggiungere risultati 
trenici che le 2 mponga>io alia 
attenzione del mondo sporti¬ 
vo. E’ forse una sola tra le 
tante clic direnterà -r qualcu¬ 
no La legge dello sport non 
ammette sentimentalismi ed i 
-tempi- e le -misure- di¬ 
struggono senza pietà, con li 
tremenda realtà che viene da 
tiilto Ciò chf è » ccrtis.rimo ', 
anche ; sogni più belli. Tutta¬ 
via questo importa poco. Alla 
UISP Roma interessa soltanto 
che schiere sempre più tiu- 
merose di ragazze vengano av¬ 
viate allo sport, che esse ac¬ 
quistino sui campi dì pallavo¬ 
lo o pallacanestro, o sulle pi¬ 
ste di atletica la coscienza di 
vivere in un mondo diverso, 
ore le donne e le ragazze han¬ 
no tignali diritti c doceri, ore 
lo sport c giusto complemen¬ 
to alio studio ed al lavoro, 
àton più la vecchia mentalità, 
retriva e bigotta, delie ragaz¬ 
ze tenute lontano dal mondo, 
ma proiettate in esso per di¬ 


venire una delle forze nuove 
_fL indirizzo a direzione. 

Gare, tornei, incontri: que¬ 
sto il biluncio dello attivitò 
femminile della UISP Roma 
nell’atletica leggera, nella pal¬ 
lacanestro, nella pallavolo, nel 
multo e nella ginnastica. Vit¬ 
torie che portano nomi di 
squadre c di atleta sconosciu¬ 
te, mu che testimoniano lo 
sforzo per costituire là dorè 
oggi non esistono i gruppi 
.sportici femminili. 

Vittorie che aprono la stra¬ 
da al gruppo delle migliori 
ger rappresentare Roma alle 
finali della Rassegna Sporti¬ 
va Femminile. 

Questo compito non è certo 
facile. Negli anni trascorsi, 
nell'atlet TU e nella pallavolo, 
più volte la vittoria ha arri¬ 
so alle ragazze romane e la 
tradizione sportiva, si sa, e 
qualcosa che va difesa e ri¬ 
spettata. Tanto più quando la 
maglia di una delle ragazze 
romane vincenti alla primn 
Rassegna Sportiva Femminile 
nell’atletico, sta in questi gior- 
«.-• colorando»! di azzurro. 

E’ un lungo lavoro quello 
di creare in Roma un vasto 
movimento sportivo femmi¬ 
nile. Tuttavìa i risultati ot¬ 
tenuti ci assicurano che la 
UISP di Roma va avanti. E 
le ragazze deile squadre r dti 
gruppi di San Giovanni, Osti 1 
Liffo, Cenfocellc. Acilia fpti'- 
lavolo). Titscolano, Casalber- 
lone. San Saba, Prisco, Liceo 
Virgtlio, Prenesùno, Ponte 
.Mtli-io. Virtus Salario, Viz, 
Torpignattara (atletica legge¬ 
ra) e dei nuclei centrali <ii 
p'illacanesiro. pinnasuca e nuo¬ 
to sono l'UISP in questa bel¬ 
lo battaglia, avanguardia sor¬ 
ridente. felice e coraggiosa. 

ADRIAN.A DON.ATI 


LangarctU; 2) Prenrstino; 3) Monte .Mario; 

4) Virtus Salario; 5) 8ls. 

GRAN PREMIO LISP DI CORSA C.%M- 
PESTTRE (ma«:hile individuale). I) Maic 
lini: 2) Rautri; 3) Rarzuoti; 4) Montinaro; 

5) Sterpi; 6) .Lrcesi; 7) Costantini. 
CAMPIOS.ATI DTN\'ERNO (mas«)iiH per 

società); 1) Lungarctta; 2) Virtus Salaria; 
3) Vis. 

I 

Palfseanestro 

TORNEO STLDESTESr.O MASCHILE: 
1) Ginlio Cesare B; 2) Giulio r.esare 3* 
.ìlamiani; 4) Casonr. 

Gare in svolgimento 

vii P.4LIO DEI QLAR’IIERI (atletica 
leggera): 1) Lnngaretta; 2) Vis; 3) Virtù* 
Salario; 4) Prenestino; 5) Monte Mario, ecc. 
1 II LEVA ATLETICA fXMMINILE (per 
.società): 1) S. Giovanni p. 273; 2» Casal- 
bertone p. 79,5; 3) S. Saba P. 74,5; 4) Prisco 
p. 61; 5) Liceo Virgilio p. 53; 6) Prenestino 
p. 48,5; 7) Ponte Milv»# p. 39; 8) Virtù* 
' Salario p. 31,5; 9) Vi* p. 17; 18) Torpi- 
I gnattara p. 17. 




me pnmaro perdonale un oitimo 
48”9 che !o pone a! rerzo jV«o 
nella graJuato-.a staziona'c ha- 


I iivlfia» ì- iiJ* viìc i i -tuli.- 

Dopo Spino/zì po;i..imo citare; 
[Gilbert»» .M.i/er«»n, .■>*t.iz.'!i«i.i 

- jpaccaiui:o * «ìic ha ^!à u.a 
rectsrJ di i 6 " 4 , deitinato ad Ci¬ 
cero cen'.biimcmc abbaciito, l n- 
zo l.ava’.i; (clai'O 1936 , come 
Majeroii) oiiimo • irip!i>ia • 
(sfiorati i 15 , 50 ) non anc«>ra ssi- 
luppato fÌMCJtncntc che rie«>rda 
— nel fisieo — il primatista 
Bini. Oltre «.he ne) triplo Ca¬ 
valli s«r la cava molto bene nel- 
Tallo ( 1 , 75 . superati s;ià un paio 
di volte). 

.\ncora citeremo Romano Piat- 
tclla, data la sua adattabilità in 
*>gni speciaiiia, si avvia a Jivc- 
inirc un buon decath’eta; per ora 
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Due «Ielle mÌKÌìori squailre «ti ralrlo dell I ISP-Roma: a de 
zionsli a Pado\a (2 e 3 luglio), a sinistra 


lira i «Ulasoli rossi* del Quartiretolo. rinriiori del rampionaio tarlali .Amatori c finalisti na- 
i giovani dell'*Appio» sipcitorì della «Prima leva del ralrio popolare» 
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« L'UNirA' » DEL LUNEDI* 



Uorso e gli amici (Georgia) 

Un orso, un Iikoo e una vol¬ 
pe un {lioruQ si incontrarono 
c cominciarono n lamentarsi 
j)erc!;è avevano fame. 

Sì lamentarono, discussero 
.‘-(il (la farsi e decisero di met¬ 
tersi insieme. Da quel mo¬ 
mento in poi lutto ciò che si 
jtrocnravano lo avrebbero dì- 
aìso I raternamente. Si uniro¬ 
no infatti, e dopo essersi fiu¬ 
tata reciproca fedeltn anda- 
jono insieme n caccia. 

Trovarono un cerbiatto fe¬ 
rito. Subito £rli dettelo il col- 
]io di irra/.ia e lo finirono, l’oi 
-1 riunirono iit ttn posticino 
airombr.i snirerba. Bisosna- 
^a dividersi la preda. 

rd (“cco che l’orso cominciò 
a ordinale al lupo: 

— Gridio, fai le p.trti! 

11 lupo arrota i denti e con 
Facquolina in bocca così co¬ 
mincia: 

— La testa a te, come iio- 
.‘-tro capo c si'^noic, il corpo 
a me e i pietìi alla volpe a 
cui piace tanto correre... 

Ma il lupo non fece nem¬ 
meno in tempo a finire le .sue 
parole < Ite l'orso «rii diede uno 
/.iinp.iia sul mii'O eoi. una 
lale lor/n eiie il colpo t'cliejr- 
j;iò sulle ntontairtie. 

11 lit|>(> iirl(> dal dolore e 
si mi-e in di^.pavte. 

Allora lorsu si rivolse alla 
%oll)e e disse: 

— E ora dividi tu, volpe! 

La volpe si alzò e con fare 
adtilatorio eoininciò: 

— La testa a te, perchè tit 
.-ei il nostro capo c sovrano; 
il corpo a te, perchè tu ci eit- 
li seiiipie fraternaittentc, e le 
zampe a le. perchè fu dirigi 
1 tuoi piedi por il nostro henc. 

— Brava volpe! — riit'jri 
l'orso — Chi ti Ita tnscir'.ialo 
una “partizione eo-ì sairjrìa e 
intelli.irenteJ' 

— Come potevo non impa¬ 
rarla, .«sietior mio — ri“po“e 
la volpe — dopo che ho vi- 
.“to come hai trattalo il lupo':’ 
.Soltanto, l'aniicizia fra noi e 
te è meglio la-.eiaila .'taro. 

La mucca e H vitello (Cina) 

Iti una dolce giornata ptl- 
maxciile mi coiiiadino con- 
dits-e la sua tmiceu ad arate 
i campi. Trotteiellando «Jtioio- 
“tmente viciin» a lei veniva il 
.‘HO vitello. (.Quando fu a;r?io- 
;;ala e fu tempo clic coitiin- 
(•ias‘:e il l.ivoro, la mucca dis¬ 
se al figlio: 

— Va’ e gÙK'a ila .solo nei 
]»rato accanto. 

Ma il «rrazio'-o vitello aveva 
nn tale risjietto per sua ma¬ 
dre che scnotenth» la te->fa ri- 
s po.se; 

— No, innmtiia, non voglio 
l.tscinvti, proprio or.a che ti 
.ispettano ore di duro lavoro. 

1 .iscia che in venga insieme 

< on te MI e giù così, e vedrai 
che la tua fatica ti peserà 
nieno. 

La buona mninmn fu tutta 
contenta delle parole affet- 
tiio-.e d('l vitellino e gli per- 
mi'C di restare. Per tutto il 
iciiiim, pe.-ò. doveva sorve- 
irliare il figlio temendo che 
potcs-c cadere o andare trop- 
pi> in fretta, o rimanere in- 
dielio; e il sito lavoro era 
Mievimbilmentc molto più 
lento del consueto. Il conta¬ 
dino c.'.t molto scontento e 
coniincii» a usare vigorosa¬ 
mente la .sua .sferra per in- 
cit.irc la niiicc.i. che <osì fu 
battuta c frustata più deili 
altri iriorni. 

AII.i fino la mucca disio a! 

V iiollo: 

< [Merino mio. se vcraniontc 
vuoi Inmc alla mamma, allon- 
i.inati affimliò io mm “ia im- 
iiii.i <‘»'ì dar.imcnic. le “fcr- 
/.ito in pili < Ilo ho ricovtiio 
per folp.i iii.t non -i (Oli¬ 
tati'»: I 

Ci “ono molti moli inutili> 
di nianib'stan* i 'ontint’oiiti • 

< ho pos'Ofio faro m<*lto piace¬ 
rò a noi, ina elio farontiiir» Im-- 
rio a lasciare da p.artc. 

(Tradii:ione di Maurella Segre) 



DALLA FINE DEL SECOLO SCORSO AD 0001 


La grande avvanlura 
de l peirolio rome no 

Una vicenda esemplare — Nelle mani dei trust stranieri — L’ingresso in scena 
delVAGIP — Durante la guerra — Strumento per il benessere collettivo 


CLI SPEnACOLI 


Lo vìcciido dellMndustria 
del petrolio in lìoniaiiia co- 
stitiitscono uno degli c.-.ompì 
più .siiggcistivi e convincenti 
degli effetti del oapilalistiio 
moderno. ' Il ■ capitolo dello 
.sfruttamento del poti olio in 
Romantu dalla fino dol .soco- 
lo scorso alla eonoliisioiie 
della seeonda - guerra mon¬ 
diale rivela chiaram-ente qua¬ 
le può divenire raziono dei 
monopoli esteri net pae.si 
eeononiieamonte meno .svi¬ 
luppati, con conseguenze ne¬ 
faste per quelle na?.iom nel¬ 
le quali appunto hi dipen¬ 
denza economica^ g’accompa- 
gna a una condiztojpe di .sog¬ 
gezione polìtica. La vicenda 
del petrolio romeno appare 
di per sè intere.ssante nel 
quadro della tormentosa sto¬ 
ria d'Eitropa negli ultimi cin- 
quant’nnni, ma si fini.see per 


rKCIlINO — 11 Ministro dcell Esteri Clu E'.i-l.vt si intriiltlene con le componcntt di un com¬ 
plesso di cantanti e danzatrici Indiane che ha visitato in questi Kioriii la Cina popolare 

ITINERARI DELLA VILLEGGIATURA IN ITALIA 

Un campeggio per sognatori 

nella verde pineta di Lignano 


Una spiaggia tra, le più belle tlelPAlto Adriatico — Telefono 
— Incrcnieiito degli edifici — li calendario delle 


1 rasoi 


c prese elettrielu* |)er 
inanifestaTàoni estive 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LIDO DI LIGNANO. giu¬ 
gno. — Hemingioay è ancora 
n.(fezionnto a questa peniso- 
ìetta che si stende con gra¬ 
zia tra la foce del Tagliamen- 
to e il porto di Marano. Gli 
ricorda le cacce alla volpe e 
alla lepre di tanti anni fa, 
appastato tra i pini selvatici 
e le dune di sabbia. E le 
sbronze che si pigliava acqui¬ 
stavano già allora valore di 
leggenda. L'anno scorso He¬ 
mingway .si c .spostato più a 
.sud per cacciare, perchè Li- 


gitano ormai è < sabbindoro » 
e vi si viene per fare i bagni 
c per divertirsi nei modi con 
cui ci .si dinerlc normalmente 
nelle spiagge. L-gnano, oggi, 
è una tra le più belle spiagge 
dell’.Alto Adriatico con una 
capacità ricettiva di 5.000 
persone. Lo presenze, l’anno 
scorso, furono 350.000 (metà 
delle quali di stranieri) e 
quest’nnuo si è certi di arri- 
vare al mezzo viilioue. Dieci 
anni di intenso lavoro e Io 
sviluppo del turismo dt mas¬ 
sa hanno /affo lo .stia fortuna. 

Jìiutile che vi dica che an 





... ' 

K’ a Roma, per un rrrimlo di vacanze, il canlanlr francese 
.Afniondji. che vedemmo tome inlerpreic del film « -Slamo 
tutti assassìni >. Moloudii si esibisce in nn locale notturno 


che qui, i prezzi non sono ca¬ 
ri. £’ sempre la presenza de¬ 
gli austriaci a provarlo. Ne¬ 
gli (illierrhi In pensione co¬ 
sta dalle'l.400 alle 1.000 lire 
e, nelle locande e nelle pen¬ 
sioni, dalle 1.200 alle 1.550. 
Col comodo di cucina potete 
avere delle belle am¬ 

mobiliate a 300 lire d letto. 
Se poi appartenete a quella 
straordinaria .schiera di otti¬ 
misti che va iti giro per il 
mondo con tende, matera.s.st 
pneumatici e batterie di allu¬ 
minio, allora ritenetevi fortu¬ 
nati; qui a Lignano vi è il 

S 'ù bel € camping » d’Europa. 

al momento che si trova si¬ 
tuato nel bel mezzo di una 
pineta, ravvivata da un itiun. 
to di erica e di ginestra, lo 
hanno battezzato < tampe.o- 
gio per .sognatori Tra le 
tante comodità vi sono oltre 


nanza e una easii colonica, 
entrambe munite di zanzarie¬ 
re. Ufi piccolo stabilimento 
balneare in legno. Nt>n ce la 
fecero eoi quattrini, si per¬ 
sero di coraggio e .scomparve¬ 
ro. la.sciando che la rostni- 
zione venisse portala a Ivr- 
i/iiiu- da una impresa vene¬ 
ziana Quando i padroni del¬ 
la pineta l'eniletleio / primi 
lotti di terreno, fai io il pri¬ 
mo acquirente <- i ostruii que¬ 
sto albergo. C’era allora .sol¬ 
tanto una strada lagunare 
che congiungevu Lignano con 
Murano e San G'orgio. Furo¬ 
no anni duri, ma come vede 
la vittoria non un è mancata*. 

\ì*anchi^ nn rullerei 

Il conte Doviini.s, che mi 
sta facendo da guida, mi mo¬ 
stra l’eccezionale larghezza 
della fascia .sahbio.sn (oltre 


rivi»? ^ che la rende particolar- 

per l TilSUl. ntìntfn /## 1»? 


Non .scherzano qui a Li- 
gnano. Vi dico io che non 
scherzano. Sono decìsi ad ar¬ 
rivare tra qualche anno al 
milione di presenze e co.sì 
studiano viunifestuziovi di 
ogni genere e costruiscono 
alberghi e rillc. Questo j»t- 
veriio sono spuntati 177 nuo¬ 
vi edifici. E ira breve, con la 
concessione dell’intero areni¬ 
le, .saranno costruiti altri due 
stabilimenti balneari. Natu¬ 
ralmente Grado è,_ tra le 
spiagge venete, la più minac¬ 
ciata. Ma d’c'ltra parte Grado 
ha altre po-ssibiiitù da sfrut¬ 
tare. E poi vince chi ha piti 
coraggio. Me lo ha dello di 
comm. Angelo Murili che è! 
uno dei pionieri di Lignano. 
colui che. disprezzato e deri- 
so, piantò trent’aiiìii fa. quau- 


mente adatta ai bambini. E 
mi illustra il calcndiirin del¬ 
le manifestazioni di Lignano. 
vergognoso un po’. Im pro- 
fe.s.sore di .storia d’arte, che 
Lignano non abbia una storia, 
non mostri alcun rudere. In 
compenso, se venite n Lignn- 
no, e un giorno siete stanchi 
di riempire le pause tra un 
imgno e ruitro con il niilii- 
naggio e le tartarughe (le pe~ 
scoilo certi specialisti del Ino- 
go) potete fare un viaggio, in 
battello, sino a Grado e a Ma¬ 
rano. O raggiungere col pull¬ 
man yenczia. Trieste, le an¬ 
tichità roiiianc di Aquilcin e 
i monumenti longobardi di 


leggerla oggi in Italia con 
maggioro eui'jqsitù da quan¬ 
do le rieereho hanno con¬ 
fermato rcsi.stenza del pe¬ 
trolio anclie nel no.stro pae- 
.sc e le gitindi imprese inter¬ 
nazionali .si .sono affrettale 
ad ottenere le concessioni per 
restra/.iono. Già sul finire del 
secolo diciunnovesimu k* ri¬ 
sorse naturali della Romania, 
lennto conto della situazione 
soci;iIe. economica e politica 
di quel pae-'-e. costituirono 
un potente motivo di attra¬ 
zione per il capitale e.stero. 
Al punto ohe alla vigilia del¬ 
la prinni guerra moiìdiale 
esso rappresentava addirittu¬ 
ra l’iJO per cento nel com¬ 
plesso deU’industrìa romena. 
11 -('ttoii' i>etiolile.o re.'ti» il 
punto di m tssimo interesse 
per Jet .sj)ei Illazione estera 
la qimle in diciannove anni 
aumenti» di .‘l-.ì! V(»lto il ca¬ 
pitale. 

In im teccnte .scritti» di 
Glieorghe Radriis .-i tiova 
una indicazioiie nel mocb» co¬ 
me alle .soglie della piinia 
guerra mondiale, era suddi- 
vi.sa la partecipazione e.slera 
allo sfruttamento delle risor¬ 
se petrolifere romene. 

Ad un forte gruppo todc.sco 
si contrappongono due pi»- 
tenti trust anglo - americani: 
la Standard Oil, pre.sente at¬ 
traverso la società Homeno- 
/Vmericana fondata nel 1D04. 
t‘ la Rcvyal Ditleh Shell, rap- 
1 presentala dall’zX.stra Rome¬ 
na. Se il capitale lede.sco pre¬ 
vale sopratutto nel ramo del- 
re.strazione del p e t,r olio 
quello inglese e amorieniu». 
detenendo la supremazia e il 
controllo nel ramo delle raf¬ 
finerie del minerale grezzo, 
ha in mano praticamente le 
leve di comando di tutto il 
settore. 

L:t guerra mondiale, la sua 
ronclusioiie e le .sue con.se- 
guenze modificano i raiJpor- 
ti di forza tra i maggiori 
trust, die si disputano il pos¬ 
sesso del petrolio romeno. Il 
decennio 1920- 19.10 è ricco 
di spostamenti e di accordi 
che modificano il peso del ca¬ 
pitale estero, con un ritmo 
di aumenti che accrescono di 
24 volte rispetto al 1941 le 
azioni anglo - olandesi, e di 
U volte quelle anglo - bel- 
ghc c di 55 volle quelle ame¬ 
ricane. Così la estrazione, il 
raffinamento, ecl anche la 
vendita del petrolio nel pae¬ 
se, sono .sempre più salda¬ 
mente nelle mani dei trust 
stratiieri. 

Una cifra, probabilmente 
inferiore al vero poiché è 
quella fornita dalle .sle.sse .so¬ 
cietà die avevano interesse 
ad occultare gli enormi gua¬ 
dagni. indica i profitti delle 
aziende petrolifere dal 1920 
al 1933 in ll.G17,3 milioni ù\ 
lei. Le ste.s.se fonti rivelano 
ad e.sempio come nelTanno ! 
1923 l’Astra Romena il cui 
rapitale era di 450 milioni 
di lei. realizzò nn profitto| 
di 19.'» milioni di lei. 

itiirfftti V i'iv.alti 

Gli stretti legami fra l’at- 
tività di monopoli c le vi¬ 
cende politiche e militari 
hanno anche e.ssì la loro .sto- 


gip, nel 1926. Un btiratto po-j 
litico accompagna raffarc; il ' 
governo di lìom.a. infatti, 
con.sente a ripagare le con¬ 
cessioni petrolifere del go¬ 
verno di lìucaresl in favoi e 
deU’Agip con la ratifica del 
protocollo sulla Hcssavabia. 
Per tutta quest'epoca, del re-' 
sto, i baratti vanno di pari 
passo con i più stupofacenli 
ricatti. Nel 1921!, Bucarest 
cerea un prestito aU’e.stero, 
ma 1 giornali del trii.-.t petro¬ 
lifero inglese scrivono in mo¬ 
do esplicito die le banche di 
Inghilterra non eoneederan- 
no aiuti finanziati alla Ro¬ 
mania se essa non modifi¬ 
cherà la legge sulle mimeie. 
La modifica, attuata l’anno 
dopo dai deboli governanti 
di liiicarest, consenti alle .so¬ 
cietà, elidio il pagamento di 
soinnu' risibili, di divenire 
addirittura proprietarie dello 
zone petrolifere. 

L’avventura dei jietrolio 
romeno raggumsf forse il 
culmine con la seconda guer¬ 
ra mondiah* quando i mono¬ 
polisti anglo-americani, fran- 
ce.si e belgi agevolarono, in 
tutti i modi la contimiazionc 
dei rifornimenti di benzina 
alla Germania nazista, ehe 
già essi .stes.si avevano lar- 
g.amente rifornito in pas.sato, 
in preparaz.ione dell’avven¬ 
tura hitleriana. La guerra 
era un buon .affare, nel 1953 
la società Romeno - Aincri- 
eana mtensifu»» addirittura 
l’e.strazioiie eseguendo un 
numero di perforazioni su¬ 
periori del 20 por cento di 
quelle eseguite md 1938. Ci- 
t.ando (|iiesta cifra il Hadriis 
si chiede .s(‘ tutto eit» non 
spieghi la eiira con cui la 
aviazione anglo - amerk.iPa 
evitò di bombardare la re- 
eione petrolifera di Miinte- 
nia e la .selvaggia distruzio¬ 
ne me.ssa in atto airultimo 
mninento, (piando resercito 
sovietico stava orinai jier li¬ 
berare i.i Romania. Fu forse 
qiie.sta hi estrema .soluzione 
sollecif.'ita dai gruppi finan¬ 
ziari i quali intuivano che 
ravventura del petrolio .sla¬ 
va per ehiuder.si por sempre 
in quella parte d’Europa ’ì 
Infatti, di li a poco, con il 
distacco della Romania dal 
mondo capitalistico e la na¬ 
zionalizzazione, la indu.strìa 
del petrolio veniva sottratta 
al calcoli dei monopblf’inter- 
nazionnli o po.sta nelle inani 
dei romeni. Come ogni allea 
risorsa naturale il petrolio 
finiva di es.scri' occasiono di 
arricchimento per pochi pri¬ 
vilegiati e motivo di stenti, 
di .«loffcrenzc. di dolore per 
i più: esso diveniva strumen¬ 
to per il benessere collettivo. 

LMIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllliiiiiiiiiiinpj; 


K.VZO I!\V\ 


FORMOSA 


Cividale. E’ proibito annoiar¬ 
si. a Lignauo, Iria. ricca di intrighi c di co- 

Koìi ri si annoia ».* (mh ùc {loie quanto un romanzo. Do- 

nioiis. Àbramo Fre.schi. rhrìpo il crollo della Germania 5: 
fin la zrnnn t>rn nnrnrn onlli df'»’'*''’ rolouia drU E F.zl.', nel 191C 51 apre fra Ì gl Uppi 5 
(lom /malarica r Friulano zl.s.c.s eu.a.!inglesi, france.si e americani ' - 

ctrarìa /-nn* Tiialiout chiamano (III- una dura conlc.sa per la ore- 
'■ ielle Erit" Frc.scht Àbramo}.\dit;i delle po.sizioni Icde.sche 


■J.is 

L’(l(» 


p.iHi’ 

1 I r <■ 


no addirittura le 
l’immediato retroterra, un al¬ 
bergo di cento letti. 1 

« Giovanotto — mi dissa il 
coirim. Mnriil nccoglieiidomri 
ili nii snlntliiin dal si,a ndìcr-i 


nn ente legato alla Pontifìcia 
Coniiiij.ssione di Assistenza. 
7^on c un episodio .stretta- 
mente balneare, ma inr pcr- 


Kili/. riilliira Mtrfali* 


go — la storia che le raccon- 
lo non la sa nessuno. Afirn' * * loiei 

bene le orecchie e scriva chc\ 
nel 1905 tre scouosrinti. idru- 
tificati poi per certi Bregan. 

Polctti e Vigili, pensarono di 

costniirc qui a Lignano. dove>:;;;\^ „ulioni senza 

esistevano allora soltanto la' 


caserma della guardia di fi- 


in Romania. Nella conferenza 
di .S.in Remo, del 1920. in as- 
,‘=enz.'i della Romania. Inghil¬ 
terra (’ Francia .si dividono 
(/> ratcontarrvlo\iì rinionic» tcdc.sro in ter-1 
me II* hanno r/ir-iruorio romeno, che il trat-i 
Icoiitato (h/ciiiiieiiti alla ii'uiioitato di V(T';»ilIe,s aveva as-| 
nlcnni cilliidnii tlrgnissinii ibjsd’iiato .alla Romania. Poli-' 
fede. In breve si tratta rbitici. giuristi ed uomini d’af-! 
qiie.sto: i<i coloiiio clic lailcrii.'fan delle grandi potenze; 
secondo una verizia ilei Ge-|identificano la loro azione' 

con la .spartizione fra i trustI 
delle aziende petrolifere te- 


Tiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiif? 

OGGI « Prima » ai Cinema 
ARENA EFEDRA - MODERNO 
e ATTUALITÀ' 


Mi €Ìeì Ì€ivowi 

al Coitvcffit00 Icttlralc ili Pesalo 

Le reìiv/.inììi che nernìniìo snolfe - 1 puriecipniili - Perchè non .si è dalA Li /lo.vsi- 
bilità agii e.sponenti dei (irnppi d arie drammatica di cffprimer.si direttamente'::' 


attrezzainre e con snl'- cinquei 

ettari di terra sarebbe .stata|dcsche in Romania. 
ceduta dal Coniini.ssariato] E'ra la trama comple.s.saj 
della Ciorcelù Italiana, clicldelie rivalità e delle mene! 
ge.sU.cce ì beili della er-G f.f,..!affaristiche e politiche cho! 


alVE.F.A. per soli 70 milioni 
romprcsc fe attrezzature r 10 
ettari di terra. K adesso in 
q?ie%ia rnlov'n. dove vengono 


conlraddi.stingiiono la corsa 




.ni petroli romeni, nel perio-i 
do fr.n le due guerre mon-* 
diali, e intcri ssante ricordarci 
janimassfjti più ih mille bn n-'Vinuzesso .suli.i scena anche 
l'.'iii (Tu ennienza è di 7.59;.|d, nna azicnd;. 
f'E F A. rea’-zzcrebbr. atfrn- 
ji-er.so 1 fondi previdenziali r, 
iOJicIm gorerniitiri. guadagnii 


licnda italiana. FA-* 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PES.ARO, .oinono 

Il Comitato orgar.izzalcre del 
Convegno ic.ntrale dei Gruppi 
d’arte drammatica, facente ca¬ 
po airAziend.-! di soggiorno, al¬ 
l'Ente prox-inciate per il turi¬ 
smo c al Fc.>tiva] nazionale di 
arie dmmm.itJca in cor<=o a Pe¬ 
saro, ha reso noto l’ordint del 
"lorno dei lavori, che occupe¬ 
ranno le giornate dell’l, 2 e 3 
luglio. 

I lavori avranno inizio alle 
ere 17.30 del 1, luglio con la 
relazione di Mano Apollonio 
sul tema: •! dilettanti alle 
svolte de! tempo • (panorama 
storico dell'attività dei Grup¬ 
pi). Altri temi che formeran¬ 
no oggetto di altrettante rela¬ 
zioni sono: « Valore morale e 
sociale dcH’attiv.tà dei dilet¬ 
tanti » (Giuseppe Lanza); 
resultati arti.stici rageiunti dai 
G.A.D.» (Cesare Vico Ledovr- 
ei); « Diflusiorc dell’attività 
dei G.A.D, e presentazione di 
novità » (Antonio Conti); * Gu- 
.sto c ingegnosità degli allesti¬ 
menti scenici dei G-A D » (Ma 


di domenica 3 sar.i 
alla discu.s«ione. 

Da quanto è dato conoiccre, 
SI hanno foniJate ragioni per 
ritenere che il Convegno ri¬ 
chiamerà a i’esaro un numero 
notevole «i personalità del tea¬ 
tro Italiano Fino a qu'Mo mo 
mento hanno assicurate la lon 


Sici. registi: Alberto Cclatituo 
ni, Anna Bonacci. Giulio Tre- 
v’.sani. Mano Federici, Marcel¬ 
lo Sart.areHi, Siro Angeli. Ales- 
sandro De Stefani, Giuseppe 
Lungo, Umberto Morucchio, 
Lucia Tranquilli, Guglielmo 
Giannini, Letizia Pugiisi oltre 
ai registi e direttori di Gruppi 
Lirio Arena, Dante Carapelli, 
Angelo Perugini, Otello Solelli, 
Sandro Bobbio. Enzo Pucci. 

Pur es-sendo l'ordine del gior¬ 
no abbastanza completo i molto 
dipenderà naturalmente dal 
modo come i temi verranno 
e.sDostì e disciis.si). rrediamo 
che un rilievo di fondo vada 
subito fatto. Il Convegno è, per 
sua definizione, del teatro dei 
G.A D ; malgrado ciò. nessun 
rappresentante di essi figura 
fra 1 relatori. E ciò denota, a 
no Pompei). L'intera giornata nostro avviso, negli organizza 


dedicata tori del Convegno, una pregiu¬ 
diziale che li spinge a conside¬ 
rare i direttori e t registi dei 
G.AJ>. un po' alla stregua dj 
minorenni, o di allievi ai quali 
si debbono impartire .ez-oni c 
battere paternamente una ma¬ 
no sulla spalla, 

•Se è vero — come si v.i di 
«“l'-icontinuo ripetendo, e tome e 
— che quelle dei 


'n effetti 
GA.D. sono le forze genuine, 
“ane, giovani del teatro italia¬ 
no. che il teatro continua a vi¬ 
vere nelFanimo de! popolo per 
‘oro mento, ecc., ebbene, per¬ 
chè allora non si fa in modo 
che queste forze genuine fac¬ 
ciano sentire la loro altrettan¬ 
to genuina voce in un conses¬ 
so come questo? 

Nè si dica che non esistono 
.lirettori o registi di G«A.D. i 
quali siano in grado di svolge¬ 
re una relazione interessante al 
Convegno; un nome picso a 
caso fra tanti: Dante Carapelli, 
del teatro • Eclettico » di Fi¬ 
renze che in tanti anni di di¬ 
rezione degli amatori fiorentini 
ha accumulato un’v«penenza 
preziosa ed avrebbe potuto far¬ 
ne oggetto di una esposizione 


al Convegno. Come lui. d» i re¬ 
sto, ve ne sono tanti altri. 

Lungi da noi, naturalmente, 
l'intenzione rii sottova uta e le 
capacita, !a doltrin.i c 1 es »e- 
ricnz.T dei relatori, il ci’i c'.n- 
tnbuto al teatro italiano roti 
ha bisogno di esser qui#'otio- 
lir.ealo. Alcuni di e-ssi, anzi, se¬ 
guono mollo da vicino l aitiv*- 
tà dei Gruppi, ma u • co:,xe e 
seguirli e giudicarli 'Ja» ài luc 
n e un altro e viverne la mia 
e respcrienza quotidiana. Cor. 
questa impostazione si tende 
piu. in conclusione, a « parla¬ 
re dei G-A.D. » anziché «fr 
parlare i G,i'i Jj. ». E questo po¬ 
trebbe anche far correre ai 
Convegno il rischio di snatura¬ 
re un po’ quello che. secondo 
noi. dovrebbe esserne il carat¬ 
tere. Ad agni modo una gior¬ 
nata è dedicata al dibattit | 

ci augunamn che i rapprese! ! 
tanti dei G-A.D. non pcioanr ; 
i’occasione buona per far sen ! 
tire la voce dell'esperienz.T < i 
delle c.sigenze fondamenial’ «i 
vita e di sviluppo della lor< 
troppo spesso elogiata c nor 
certo sufficientemente meorag j 
giata attività artistica. i 

S.AN'DRO SEVERI I 


di decine dx milioni 

,7li.«iteri rlrrif’^li 

Intanto, mentre il Comune 
dì Lati.sana, retto dai d.c., fir¬ 
ma avalli per vari milioni 
a favore deirorganizZtJZionc 
di nion.s. f'reschi. lo stesso 
Comune non roncede gli ste.s'- 
sc furori all’Azienda nntono- 
ma di soggiorno di Lignano 
(che è frazione di Latisana) 
la quale potrebbe render an¬ 
cora più accogliente r perfet¬ 
ta in zona haìneare, aslnìtnn- 
do le strade, dando la luce 
alfe ne che ancora ne sono 
prire. terminando l’opera di 
canalizzazione. Sono mj.slrri 
che soltanto i d.c. riescono a 
giustificare, ma non le perso¬ 
ne di buon sen.so, 

RISO SCOl.F i 


Leggete 
e abbonatevi a 

HERJIRIA 

la rivista mensile di poli- 
fica ed economia agraria 
diretta da Ruggero Crieco. 


CINEMA PALAZZO 


€iiÌ0T or#* 


p.-lroi. in.i 


.il Sir.d.ic.ilo Cioni-li Rotti, 


:k.%ta ih C.I 

DI 

e* IL 

P jrpìf iii a p 

la più grande invenzione della rine- 
matografia dopo l'avvento del .«onoro! 

Prcn'-l.itc II. tempo l.-i vostr.a poltron.a numerai.-! al 
Eottoghinofi, d.ille ore 10 alle 20, per gli spettacoli di 

.Mereoledì, alle ore 17.30 — Giovedì, alle ore 21,15 
(Telefoni 487.090 - 433.480) 

I RF.77,1 - ESCLUSA SER.\TA Di GALA - L. 1.24» e l.5(» 


CONCERTI 

Morelli-Pefficafcli ’ 
a Masienzio | 

.Martedì 23 alle ore 2130 il 
Motslru Cuib-eppe Moielli diligerà 
un miKfitu .il nu.ile collaLoieia 
.1 lo.iiUs'.i Seigd» Perlieaioli. 11 
pium.iinina toiuprende. lielllni. 
Noi MI.i: Siiiionia. Beelhoven. Con- 
ecrto n .r: Oiieg; Concerto la la 
min . Respighi- Vosie romane. 
|ii>ciii,i sinionu-o Iliglielti ;ii ven¬ 
ali I ,il liottegliino del Teatu.» Ai- 
.‘cnt in.i I oi e 10-17 i 

TEATRI 

CO'.l.r tll'l'lO; F'.\"-Ui Pn.t'i, 
t)ie IH--21 «Rane, anune e frol- 
tolnio (prezzi l..n.diarii 
COM.MLUIANl'I: f ia stabile del 
teatro dei ('onunedii.nti. Uiini.i- 
ni 2l,l.r t Pm .il I pasicggi.i- 

la ' di liiiz/.-iti. • l'n . sceneg- 
gialnia > di Patti i » (}ui s» in. 
-egiia .1 rubale ' di S Piran¬ 
dello 

KI.ISI'O: .Mad.nn.i iiutteiilv di 
tì. Plucinl 

.SCSI IN.V- I.'om un 

t Questo «' Il Cineiaina . 
Pil:.\Nt»Kl 1.0: Ore 21,17 roiii- 
p.iqiiia stabile ( ultime ie|»lulu') 

. I .1 i.iltori.i iJoinii »;ger •, i «.- 
vit.i di W RolUuIi 
QUAlTUO lONl'.VNK. Ole 21,13 
il prol. Ceci-.-irelb e i su.n espe- 
rinien:t dt telep.dia i' ipnosi 
.S.XTIKI: C'i.r di pro-xit del teatro 
puiuilare Ore 21.1.'> i serenala 
iioptdllel «Il Cui di Coriu-il- 
le, regia d\ L.. Clviaxavelli. 

(>i:i.i i: Mi .sP: Oia n..ii> iia-c;i.-- 
zi-Aimicelli. Ole ia,:!il i I,.i voce 
di Cl.ui(lu) », luivit.l di A, Carpi 
ri: \TltO ItO.M.W’O IH OSTI.V: 
Ole 2l • le nii\oU- • di .\n- 

stoi,lin¬ 

ci NEM A-VARIETÀ’ 

Alli.iiiilira ; .Ad csl di Siiimtia, 
con J. Cbaudler e rivista. 
Altieri: l iMiidttl di Poker Fleet, 
con A. lla.\tei e nvibla. 
Aiiil>ra-ln\ iiirlli: l \alorosi tMe- 
tio.seope'. lon V. .lolnison e ri- 
\ isla 

Principe, i figli non :.i vendono 
(‘ rivist.i 

Veiiliiii .\pri|i‘.- l.'jinore più 
glande e iixisla 

Vnlluriui: La mano \eiidicatfivo 
eoli A IJ.iiie i" rivi.sta. 

Cristallii: I.'ultini.i notte con 

.1 C.-iluii e iivista . Piccolo 
teatro della eaiULiie > 

Areii. 1 . Ano: Yvonne la francc- 
.sui.i e rivibt.i. 

ARENE 

Appit»: L.k iinestra sul coiltle con 

U. Kelly 

Aurora; Rodolfo Valentino eon 
A. Dexter 

llix-reii: limi donna preg.» eon 
O. Toso 

Castello: FBI. operazione Las 
Vegas eoa J. Bennet 
Coloiulio: Utnuso 
Cor.-iilo: l’ianni.i ro>s.i eoi» C. 
fVek 

Delle ’l'err.uze. Piannr.i ross.» con 
i*eel. 

Dei Pilli: L;i'eiiia del terrore 
esedra: Pa.ssione nnd.i 
Feli.v; Si-Iii.iv.i del iieee.do con 
S. PnniDanini 

Fiera; L.» valle degli uomini ros. 
si eon L B.-ill 

Ionio: I-a pisi.» degli elefanti con 

E. Taj lor 
Livorno: Rinoso 

Liirelola: Un ainerieano a Roma 
eon A. Sordi 

Lux; VJomlm ombra eon M. Lane 
Nuovo: Il prineioe coraggioso. 

Cineinascope, con J. Mason 
Paradiso; La scakr a chiocciola 
con D. Me (7uire 
Parali.'»; La grande speranza con 

F. I.iilti 

Pineta: Il pnnciDC coraggioso, 
CineinascoDc. con J. .M.i£oii 
Portiieiisc: Divi.sione Folgore con 

I, Padovani 

Preneslina: Lo sperone nudo ron 

J, Stru-art 

.S. Ipjiollii»: Una gab)>ia di inatti 
Selli* Sale: Hiuo.sn 
Taranto: Cas.i Ricordi eoi» G 
Ferzelli 

Tiziano: Fug.r airovcst 

Venus; I..i grande earuvan.i con 

V. Ralston 

CINEMA 

ABC: Il Conte di S Elmo. 
Aciiiiariu: India favolosa 
Adriano: La stona del dott. Was- 
sell con L. Day Ore Lr.Oj I7.;i3 
20 .n.T 22.4.-> 
eoi» A. Lane 

Alr»inc; Il prinnpe tlcgli allori 
con J. Derek 

Alba: Prigionieri del ciclo con 
J. \V,i\ne 

AIryoiip; I»-i Inicsfr.i .sul cortile 
con O. Kelly 

Aniliasciatori: Am.iiiti Ialini con 
1. Tiirner 

Aliiene: Tot»» e i 7 r»- di Roma 
»-on Tolti 

Apolli»: F.’ nata una stella con 
J M.T-iin 

Appio: L.a tinrstra <ul cortile con 

G. Kt-IIv 

Aquila; Kicliiamo nell.» tcnipcst.-» 
.Xrrliinirtle. ‘'.«l» ,kr. il deinom» 

del fmico I on H. K.arloff. 
\rroliali-nii: All N'v Sons 
\rrn»il-»; La s» idi drl g.u-lu-ier»- 
con V. DuKit 

trislon: All.rrine Polizi.i con V. 
■M.rvo fir, Ii.-IÌ 17 2.1 l;i.S(» 21 
22..SO 

\storia-. i: prilli ijx lìvzli attor» 
t t.ii J Derek 

\slr.-i- f. i-ola r.ell .i-mlt.i cor J 
Hawkins 

All.inte; Ducilo al -ole con J 
Jonc-s 

Attiial't.i: Passione nuda 
\tieiistiis: Ricolt.» al blocco 11 
con L' Rr.ar.d 

Aureo- I e ngrzze di -Sanfredi.rno 
rnn M \1.iri,ìni 

Aurora; Rodolfo Valt-.ntiro con 
A Dcvter 

Xtiscnla; Rose Mar-e co'- F 1-a- 
mrs 

Aienrino- .Sho*.- po.-.f 
A\orio- Si.arr.o riec.bi r rnsven 
ron H Krniv 

narherini: Sbirs» d, B.abilonia 

con t, Cbristi >p. (Ire 1-72-» :3 

ri 22.2) iL ?.>)> 
nnlirnuno: Pit'osr, 
nelle Arti. Rjr>. se, 

Ret-nini: rontr.abbar.d-) a Tar.gc- 
ri con C. Calve! 

Rolotra; I.-i fìncHr.r sul cortili 
crn G KrRv 

Rranrarrio- I r finestra sut corfdc 
con G KelH- 
Fmznnelle: Rinoso 
C.-'o»toL 1! fiUTT'o ro-s.» ron J. 
\V,s,ne. Ore 16 3t) IS.lo 2.1.15 e 
22 

Canranifz- .s^b.sk.i il .ictrorc 
del tii.tco crn B Karloff 
"'jpranicheita: L.-» ragazza di cam. 

men.r cor» G. Ke'.lv 
Castello; FBI Ot'm»:cr.c l.as Ve- 
g.rs rt n J Brnr.ct 
Centrale- I.’isoir .neli arreca’enr 
Chiesa Nuova; Il corsaro cesi, S 
Ha> ward 
Cicogna; Rmoso 

rine-Star: Il nirata e la princi- 
prs-sd ron Bob Hoi'C 
CIndIo: Il tesoro del Rio delie 
-Amazzoni con F. I.-.mas 
Cola di Rienzo; li principe degli 
attori ron J. Derek 
Coiomho; Riposo 
Colonna: Il grande campione con 
K Do’-igt-j.s 

Colosseo: San Francisco 
^olnrnhps- Riposo 
CoralÌT»: Pianura rossa con G. 
Peck 

for'o- Fette «Tx)*e per 7 fra felli 
ron J. Posvell Ore 17 3»)-50-22,l5 
''riso'ono: Preludio d'arr.ore 
De* 1 l Arinicml; Lj* m-ieio-niera dì 
Am-'ifi c-on L VedoveUl 
Dei Fiorentini: Riposo 


Dei Piccoli: Riposo 
Dell», VaUe:' Hlppso 
Delle Maschere:' Le strabilianti 
imprese di Fiuto. Pippo e Pa¬ 
perino (Il \V. Disney 
Delle Terrazze; Pianura ro'Sa con 
G, Pcck 

Delle Xittorle: I.e strabilianti im¬ 
prese di Pipilo, Pluto r Pape¬ 
rino di \V. Disn»,,v 
Del VasrelJo: .Maiid.ito di cattura 
con J. Wc-bb 

Diana: Pioggia di piombo con E. 
G. Robinson 

Dnrla: FBI Oper.)zione Las Ve- 
ga-. con J Bennet 
FilPlwelss: Il piu comico siietta- 
colo del mondo ei u Tolo 
Fdcii: La ii.-icstra sul cortile con 
G K.-ils 

Esperia- la inailo vendicatrice 
eon Lane 

Espcro: Siimi iini.-»ni eon R Val- 
Llicliile: Iviianda la figlia d''. 

-.-»ro »'ero 

riirop.i- Conta “olo t.iwenir.-» 

I xcelsior: .M.incl.ito di tatù r.» 
con .) Wehli 

F. rrnese: Canlando iott-i l.-i iurg- 
gia eon G Kell;. 

Faro: Quo V.idt; tot» R. TajUi 
Fiamma; \'r» pi/.-ieo d» fortuna 
i-on D Day 

l'ianniiella; Fivr Fingere Ore 
17 lo i:»,t,'. 22 

i'l.lln>tilu: Lo -.peroni, nudi con 
J Stewart 

I oifli.iito. Tnzan tonilo i mos'r» 
Folgore- 1-1 line di un tiranno 
COI» V. De Carlo 
rontaiia- Il lenirò tiei Condm" 
»<jn C. Wilde 

G. -»ller:a. La storia del dott \Va=- 
‘•l'il ron I. D.-'.v 

Garhatella: Sinnlie Fegiziann ron 
.f Sininion- 

Giov.-ine Tr.isteiere: Bohae r^..sr 
1 Oli T. Corti-: 

Gtlllio Ces.irt'. Il nn.i'-ip" .stu¬ 
dente con Bl.vth 
(iolilen; 1 v.rloro'-i n n V. Jo'in- 
.»on 

Hollywood ; I-r vergine della val¬ 
le con R. Wagner 
Imperiale: La corda di sabina loii 
B, Lancaster 

In»i>ero: La (onte>-,a scalza con 
A. Gardiier 

Imliiuo; I.ill con t . (!arcm 
Ionio: Il tesoro del Rio delle .-\- 
inazzoni eoi» F, Lamas 
Iris; Scn.'o con A. Valli 
Itall.i; Marj-niain con J Waj ne 
La Fenice; La rapina del ■‘ecolo 
con T. Curtls 
Livorno; Rmoso 

I iix; llommi ombra con M. Lane 
.Manzoni: La vergine della valle 
con R Wagror 

Massinio: Il selvaggio con Mar¬ 
ion Brando 

.M.-IZ7ÌIIÌ: It inondo è delle donnn 
COI» J. Allyson 

Medaglie irilro: Riposo * 

Metropolitan: Il giustiziere con 
It Rcagan 

Moderno: L'ascia di guerra coi» 
R. Calhouii 

.Moderno; Passione tiuda 
.Modernissimo: Sala A: L’.rssedio 
di luoco COI» J. .Milhcau. Sala B: 
»-im C. Wildo. Sai.» B; Rose Ma¬ 
ne con P. L-»inas 
.Moiidi.rl: Il prigioniero detta mi¬ 
niera Col» S. Hayward. 
NuinenUiiu: Hiuu»o 
-Niioso; Il unuciue eoragguiso. 

Cineniaicoiie con J. Mason. 
No» orine; l.'jmatilo dt Paride 
eon U. Rgatty 

Odeon: Duello al Rio d'Areentii 
con .A Mnchfii. 

Odescalclii: L'assalto al Kansan 
Pacific. 

Olympia; La finestra sul cortile 
con G. Kelly. 

Orteo: La corda di acciaio con 
U. Fossey 
Orione: Hipoco. 

Ottaviano: Gente di notte. C2iue- 
ninscope, con G. Peck. 
Ott.ivilla; Riposo 
Ostiensi*; La fuga di Tarzan 
Palazzo: L-a contessa tJi Casti¬ 
glione con L, l’adovani 
Palcstniia: C. 2 servizio segreto. 
ParloH; Italia K-2 il film dcl- 
1 etnea impresa. 

P.ix: Uiposo. 

Pianet.irio: Milanesi a Napoli. 
Piglino: E' nata una stella. Ci¬ 
nemascope. con J. Alason 
Plaz.v; II peccato dt Julielta c-Dn 
J. Marrds 

Pliniiis: Il mago Houdini con 1. 
Curtis. 

Prenr.-,te: La contessa scalza con 
A. Gardiier 

Primavera: La leonessa di Castl- 

gh.T 

Qiiatlraro: Un americano a Roma 
con A, Sordi 

qiiiriiialc: Pattuglia insisinile 

con .-A, Quinn 

Qiiirinetm: Allarme Polizia! con 
V M,rvo. Ore 16.10. 18 30 

20.20. 22.10 

qufriii; Tangamka con V. Hetìm 
Reale: Il principe studente. Ci¬ 
nemascope. con A. Bl.vih 
Itrj : L.r nel deserto 

Rex: La valle dei re, Metrofeope. 
« on R. Taylor 

Rialto: .Amanti latini con L Tur- 
licr 

Riposi*: L'Uomo dal guanto grigio 
Rivoli; Allarme Polizia! con 
Ma» o 

Roma: Ho scelto Famore 
Salario; Sceicco bianco con .\I- 
l’t-rt.r Sordi 
S-»la E.ritrea- Riposo, 

.''.Ila Piemonte; Riooso 
Sala .Scsiuriana; La mare,a del 
ih'O'ior»' r.>n D I.a»»-ford 
Sal.a Traspontma: Riposo 
Sala I mberto- \lani in alto et n 
G Montgomor} 

-Sala \|;poli: Kioo-.) 

■Salerno: Hiposo 

Salone .Margherita: II terzi .-e do; 

g.ipgster*; lon M. Sto-, cz.j 
•S. \:o,ijno- Rin.->:o 
San r-tire: Rii>.-‘«o 
Sant'lppohio L’n.i grbc.a d 
T.lttl 

Sanila: I_» ■".■•.cstra ■•ni oc,rido cc;» 
G, Kel!-.- 

S.lver ( me- La ci'tà dei fuor:- 
Iccc'-* re n J Crain 
SmerrTdo: Tre solò! nella fD.n- 

t. -inr. Ci,•’eriasc pe» ce- D. Me 
Guire 

Jlplendore' I vitcUorà con Alber- 

u• S. rd. 

Sta litiin; E' nata ur.a “teìla. Ci. 

^rrpa^.•■orx•. con J .M.isjn 
Stell.a: Rii'o-o 

Simerrirema: Gran Co.T.rra. Ore 
16.45. 751.30, 22.15 !.. 35<> 

lirreno. M.no »ena:catr:o-. .on 
A I-'.ne 
Tiziano- Ri-.o.o 

’Tor Sf.traeria: Stel.’.t de’ITndia 
rrn C Wilnt- 

Tra^tevere- t fucitiert del Eer- 
c.il.» c.'-i Tì Hudson 
Tre»»- t'or.tic:-';:.or.agg»o con I_ 
T i.rrrr 

Trianon: r.»*r:e”.i r..arxi!et3n-• 

erri S Ixrer 

Trieste: G 2 “rivrz!,-) secreto 
Vlisse. I' rr!gTi'‘!ero del’i m:- 
r-.;cri. Ci".erra«.';rc. con S. Ha»- 

u. arci 

ITpiano: Ca.-d.'i;.’-o il Bsrdito 
Verbano; Filurr.cn» Marr.-'ano 
Vittoria: 1 »-3l,-'rr5-. Me'.re.seooc. 
ro 1 V Johnson 


RIDUZIONI ENAt, - CINEM.A: 
.Adriano, .Alba, .Airone, .Alcyone, 
.Ansonia, Astoria, Arìston. Attua¬ 
lità, Arcobaleno, BarDctinl, Ber¬ 
nini, Brancaecio, Bologna, Capi- 
tol, Captaniea, Capraniebetaa, 
Cristallo, Esperia. Elios. Enropa, 
Fogliano. Fiamma, Galleria. In- 
dono, Italia, Imperiale. Moderno, 
La Fenice, Metropolitan, Olym¬ 
pia, Orfeo. Qnirinale. Planetario, 
Reale. Roma, Plaza, Sala Umber¬ 
to, Sapetrinema, Salone Marche, 
rlta, Savoia, Salerno, Smeraldo. 
Splendore, Tnseolo. Trerl, Aer- 
Kano - TE.ATRI; .Arti. Pirandello. 
Delle Mote. 
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DALLA TRIBUNA DELL’ASSEMBLEA MONDIALE DI HELSINKI 

Sereni e il d.c. Zappulll aprono 
un positivo dialogo per la pace 

Auspicato un accordo tra le più diverse forze politiche sulla base di impegni comuni - L’aspirazione dei cattolici 
italiani alla ricostruzione di un’Europa unita e pacifica - Ehrenburg indica l’esempio dato a Bandung dal paesi asiatici 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI. 2G — Gli in- 
tcrvenii di Emilio Sereni e 
(li Umberto Zappulli, mem¬ 
bro del Consiglio nazionale 
della gioventù democristiana, 
che partecipa ai lavori in ve¬ 
ste di osservatore, hanno da¬ 
to oggi all’Assemblea una te¬ 
stimonianza delle possibilità 
di dioloyo esistenti Ira forze 
politiche diverse sulla base 
(Iella comune aspirazione al¬ 
ia ]Hice. 

Sereni ha iniziato il suo 
discorso sottolineando che la 
Assemblea no» si limiti o par¬ 
lare in nome delle forze che 
già rappresenta, ma precisi 
le vie e i modi attraverso i 
rpinli impegnare accanto ad 
esse /or;'(' non ancora rap¬ 
presentate, in una efficace e 
decisa azione di pace. Egli ha 
(piindi ricordato la sostan~\ 
ziale convergenza, manifesta¬ 
tasi in Italia nel corso della 
campagna contro la prepa¬ 
razione della guerra atomi¬ 
ca, di diversi e contrastanti 
settori dell’opinione pubbli¬ 
ca, convergenza che si è tra¬ 
dotta nel distacco dalla mag¬ 
gioranza di 27 deputati, in 
occasione del dibattito sul- 
l’UEO, ncll’iiitervista di La 
Pira alla Pravcln e nell’ele¬ 
zione di Gronchi alla presi- 
denzit della Repubblica. 

Ciò si registra pure sul 
piano internazionale, polche 
c quel che sembra caratteri¬ 
stico, alla vigilia dell’incon¬ 
tro a quattro, è proprio il 
manifestarsi di possibili con¬ 
vergenze nei settori ■ politi¬ 
ci più diuerst e persino fra 
interi popoli e Stati, fra for¬ 
ze che fino a ieri restava¬ 
no profondaniente divise sui 
temi fondamentali per la 
cooperazione, per la pace ». 

A questo proposito, Sere¬ 
ni ha soltoHnento l'aspirazio- 
nc di diversi settori dell’opi¬ 
nione pubblica francese a 
vedersi cautelali contro i 
pericoli del riarmo tedesco 
attraverso una neutralizzazio¬ 
ne della maggior parte del¬ 
l’Europa che abbia la garan¬ 
zìa d e l r America c dcl- 
l’URSS. (Questo desiderio 
era stato sottolineato ieri dal 
deputato gollisto Vallon e 
stamattina in sede di '•om- 
missione, dall'on. Capitani, il 
quale ha affermato che 
« orientamenti analoghi af¬ 
fiorano largamente oggi an¬ 
che in Italia, come in altri 
Paesi d’Europa, attorno a itn 
eminente nomo politico, qua¬ 
le l’ex presidente del Con¬ 
siglio Ferruccio Farri». «Gli 
auspici dì una vera sicurez¬ 
za e unità europea — ha 
aggiunto Sereni — sono co¬ 
stanti, vivi e difftisi in lar¬ 
ghi settori dell’opinione pub¬ 
blica cattolica del mio Pae¬ 
se. Orientamenti come que¬ 
sti, che esprimono uno slan¬ 
cio alta ricerca di vie nuo¬ 
ve per la pace, meritano, mi 
sembra, la massima atten¬ 
zione da parte di tutti noi. 
Essi sono ispirati anche, sen¬ 
za dubbio, da un’urgente e 
insopprimibile esigenzo eco¬ 
nomica e sociale di tutti i 
Paesi d’Europa. Ma quale 
dovrebbe essere la parte del¬ 
l’Inghilterra in un tale si¬ 
stema? Non sarebbe possi¬ 
bile, sulla base di una neces¬ 
saria precisazione in propo- 
.sito, trovare la possibilità di 
una convergenza con altre 
proposte per la sicurezza eu¬ 
ropea che già da altre parti 
sono state ripetutamente e 
autorevolmente avanzate? E 
quale potrebbe essere, al fi¬ 
ne di rpic'te possibili con- 
rergenze, la precisazione di 
rTWcqTìt no7i solo sul piano 
politico c militare ma anche 
su quello economico? >. 

Un comune Impegno 

Dopo aver auspicato che 
questi temi forniscano con¬ 
creta materia per una colla¬ 
borazione fra le forze paci¬ 
fiche, Sereni ha proposto, a 
conclusione del suo discorso, 
che l’i’Isscmblea .si rirolflo, 
alla fine dei suoi lavori, tim- 
to ai quattro grandi qua-Ato 
all’opinione pubblica e di¬ 
rettamente alle organizzazio¬ 
ni democristiane r di ispira¬ 
zione socialdemocratica. Que¬ 
sto perchè « non è un segre¬ 
ta per nessuno che per la 
prima volta attorno a un’As¬ 
semblea come la nostra, è 
particolarmente desta l’at- 
tenzione e l’interesse dei 
gruppi dirigenti di partiti la¬ 
buristi e socialdemocratici, 
come quelli inglese e tedesco 
e di partiti democristiani. Gli 
esponenti Tcsjmnsabili di 
questi partiti ci hanno pro¬ 
posto, direttamente n indi¬ 
rettamente, interrogativi, ob¬ 
biezioni dubbi ai quali cre¬ 
diamo doversi dare una ri¬ 
sposta franca e precisa, che 
faciliti il comune impegno 
in un’azione decisa di pace ». 

Umberto Zappulli. che ave¬ 
va brevemente parlato ieri in 
.sede di commissione, ha con¬ 
fessato innanzi tutto di es- 
serst deciso a prendere la pa¬ 
rola in Assemblea generale 
non .senza molta esitazione. 
dato che appartiene * a uno 
schieramento politico che ha 
per lungo tempo nutrito del¬ 
le profonde riserve nei con¬ 
fronti del movimento della 
pace *. ' Queste esitazioni so¬ 
no ormai in parte superate 
dalla convinzione che è or¬ 


mai giunto il momento di su¬ 
perare le vecchie barriere e 
di avviare un dialogo profì¬ 
cuo e comprensivo tra tutti 
coloro che, pur lontani per 
posizioni ideologiche di fon¬ 
do e per valutazione di sin¬ 
gole posizioni politiche, con¬ 
cordano tuttavia nel deside¬ 
rio di pace c nel voler ri¬ 
stabilire l'unità mondiale, og¬ 
gi perduta. Da questo punto 
di vista io credo di poter 
esprimere non nn mio esclu¬ 
sivo parere personale ma una 
opinione condivisa da un gran 
numero di cot/olici italiani ». 

L’intervista di La Pira 

Dopo aver ricordato il con¬ 
vegno per la pace e la civil¬ 
tà cristiana tenutosi u Firen¬ 
ze per iniziativa del sindaco 
La Pira, Umberto Zappulli 
ha messo in luce che, fra la 
Assemblea di Helsinki ed il 
convegno di Firenze promosso 
dai cattolici italiani, esiste un 
ponte ideale che nessuno può 
negare, in quanto qua e là 
vi sono degli uomini che si 
battono sinceramente per la 
pace ed è perciò da augurar¬ 
si che gli sforzi possano tro¬ 
vare una intesa sempre 7 )iù 
profìcua e tradursi rapida¬ 
mente in concreti risultati po¬ 
sitivi ». 

A conferma di questo, Zap¬ 
pulli ha citato la recente in¬ 
tervista di La Pira alla 
Pravda cd ha sottolineato, sul¬ 
la base del messaggio nata¬ 
lìzio pontifìcio che « l'ideale 
della pace può oggi trovare 
proprio nel mondo cattolico, 
una ricca e jjrcziosa riscr- 
vu di energìa costruttiva ». 
Nel messaggio di Pio XII vie¬ 
ne infatti ir condannata la po¬ 
litica che ha diviso il mon¬ 
do in due blocchi militari con¬ 
trapposti. fondati sulla ricer¬ 
ca delle posizioni di forza « 
sulla divisione dei continen¬ 
ti in sfere d’influenza c vie¬ 
ne auspicata una politica 
nuova, edificata sui jJriiicipi 
della coesistenza e della col¬ 
laborazione fra i popoli ». 

Questi dieci anni che ci se¬ 
parano dalla fine vittoriosa 
della guerra contro la Ger¬ 
mania nazista, ha proseguito 
Zappulli, si chiudono per i 
cattolici dell’Europa occiden¬ 
tale, con un bilancio che ò 
in gran parte negativo, non 
essendo stata quella vittoria 
integrata dalla costruzione di 
un’Europa unita e pacifica, 
che coslitniva un ideale posi¬ 
tivo: l’ideale del superamen¬ 
to del contrasti che per cin- 
qitanVanni hanno dilaniato il 
nostro continente. Zappulli ha 
ravvisato quindi nella CED, 
nonostante i suoi vizi pro¬ 
fondi », elementi jiositivi che 
ncll’UEO sono assenti.' Tra 
l’altro, la situazione europea 


lascia insoddisfultc le esigen-\ 
zc profondamente sentite del 
mondo cattolico e ciò diven¬ 
ta tanto più grave per il fatto 
che i paesi cnllolici rischia¬ 
no oggi di essere bloccati in 
modo massiccio dal conlrolloj 
americano. ! 

E’ per questo, ha detto an¬ 
cora l'oratore, clic nel mon¬ 
do cattolico .vi fa ogni giorno 
più viva l’attcsii «ii n»a nuo¬ 
va politica clic c.(priiua più 
coniplciameiilc il suo dcsulc- 
rio di pace, che dia, sul pia¬ 
no moudialc, un contributo 
attivo alla distensione c, .sul 
piano europeo, riprenda - in 
modo inìi retto ii eliminino 
verso l’unità del continenie. 
Zappulli ha poi sostenuto che 
la sieiire'.za europea deve im¬ 
pedire tanto una dipendenza 
dagli Stati Uniti <iiiiinto ima 
dipendenza dnll’URSS c ha 
■ioMolinealo l’impnrtanza che 
possono avere i progetti iire- 
scntaii dalle diverse parli jier 
un piano di .sicurezza eiirojica 
esteso 0 tutti i jjae.si d’Euro¬ 
pa. compresi qael/i orientali. 

Iti/ine, l’oratore ha .sottoli¬ 
nealo che .se oggi, fra i cat¬ 


tolici occidentali le forze fa-ì 
vnrcroli ad ima inte.sa col 
mondo orientale incontrano 
ancora molta ostilità, do è do. 
nato tanto a pregiiKliziaii ne¬ 
gative quanto a situazioni 
oggettive fra cui il fatto che 
>1 il movimento delta pace, a 
torto o a ragione è semhrain; 
troppo eollcf/ato alla polìtica 
di Stali in cui non pure an¬ 
cora chiaramente risolto il 
problema dei calto'ici fra il 
lìotere temporale e la Chie¬ 
sa . A qne.sto proposito l'n- 
ralnre .si e rivolto ai deleiiati 
dei l'aesi orienlali per rirol-\ 
gere loro due domande: » Non 
ni pare che ci .sia onaiclie co- 
.s‘a da livedere nella politicai 
sin Ulti segnila net con/rontij 
della Chie.sa cattolica? Noni 
credete di dover ricoiiosrere 
che il cattolicesimo è ima 
grande forra di pace e che 
e.ssn può portare nn decisiro 
contributo allo sviluitpo della 
storia umana?). 

Zappulli ha anche aii.s/iica- 
In che il movimento proleta¬ 
rio « sappia lihrrar.si dai re¬ 
sidui dello anticlericaU-simn 
borghese > eil ha cosi coialn- 


,vo il suo discorso: « Nessun 
mandato è stato a ma affi¬ 
dato. Ma la mia è la parola 
di ini cattolico che .sente ma¬ 
turare nel inondo tormentato 
dalla guerra e dulie barriere 
dell’odio la condizione sulla 
quale si possa edificare una 
speranza e concordia, una 
coondizionc alla quale sì af- 
fìdano le speranze di tutti i 
cattolici, di lutti » democra¬ 
tici ». 

Iljà Ehretibtag. che ha 
parlalo nella .seduta pomeri- 
diana, ha detto Ira l’altro di 
avere ascoltato con grande 
interesse l'iutervenlt» di Zap¬ 
pulli, ravvisando in e.s-.vo "im 
sincero desiderio di trovare la 
' in della pace c della sicu- 
rc::ii europea <. In Europa, ha 
detto poi Ehrenburg, i con¬ 
trasti da .superare non .sono 
maggiori di (jaelli che i pne- 
si ((.viatici hanno superalo con 
.successo a lìaudung: la di- 
•••grazia dei nostri tempi è co¬ 
stituita dalla creazione di 
blocchi militari. 

NKKGIO SEGUE 


SAN FKANCISCO — li ministro (leRli esteri Molotov, foto- 
Krafulo (liniinai alia villa dove ha aliOKKlutu la delDRazionc 
sovietica alia sessione speelale deirONU, insieme a uno dei 
« poitccmen » addetti al servizio di sleurezza 


CONCLUSA LA SESSIONE DELL’ONU E IL CONVEGNO DEI QUA TTRO MINISTRI 

Molotov ha lasciato ieri San Francisco 
inizia ndo ii viaggio di ritorno in URSS 

Risolto rincìdente nello stretto di Bering - Echi dell’appello del ministro sovietico a negoziati diretti tra 
Cina e Stati Uniti - Un articolo della Pravda e una corrispondenza di Reston al New York Times 


sulla divisione dei continen- SAN FRANCISCO, 2(i. — buiiiio, nel corno del quaie jili 
li in .sfere d’influenza e vie- ConcUi.se, con la Dicannuticia- aveva comunicato la risposta 
ne auspicata mia politica ta dichiarazione linaU». espri- del ««overno soviolieo in ine- 
nuova, edificata sui Jirincipi monti' fedeltà alla pace e ai rito airineidente aereo dello 
della coesistenza e della col- principii della Carta e auspi- stretto di Rehnnt'. 
laborazione fra i popoli». caute un accordo l)er il di- La ri.spo.^la sovietica met- 
Questi dieci anni che ci se- sanno, le celebrazioni di^l te in rilievo i sc"uenti punti: 
parano dalla fine vittoriosa decennale delle Nazioni Uni- l) risulta clic l’apparec- 
della guerra contro la Gcr- le, i ministri degli esteri del- ehio ha violalo lo .spazio ao- 
manio nazista, ha proseguito le quattro grandi Potenze c reo .-ovietieo nella regiruoi 
Zappulli, si chiudono per i gli altri delegati, hanno la- dello stretto di Rebring ad 
cattolici dell’Europa occiden- sciato tra ieri c oggi San oriento di My.s Cliaplain, ai¬ 
tale, con un bilancio che ò Franei.sco por far ritorno le ore d.S? (ora di Mo.sea). 
in gran parte negativo, non nelle loro sedi. Molotov c ciii che conferma come le 
essendo stata quella vittoria la delegazione sovietica han- autorità americane non ah- 
integrata dalla costruzione di no lasciato la città califor- hiano tenuto e(«ito dcll’iiivito 
un’Europa unita c pacifica, nUma con il rapido transcon- a suo tempo rivolto loro (lai¬ 
che costituiva un ideale posi- tinentale City of San Frati- l’URSS. aftìnchè prcndes.sero 
tino: l’ideale del supcramen- Cisco e s’imbarcheranno mer- le mi-aire neee.S'arie ad evi¬ 
to dei contrasti che per citi- coledì a New York sul Queen tare il ri|)etcr.-.i di incidenti: 
qitant’anni hanno dilaniato il Elizabeth per essere a Mo- 2) alloiehc gli apparecchi 
nostro continente. Zappulli ha sca il 4 luglio. sovietici «i sono avvicinati 

ravvisato quindi nella CED, Pochi minuti prima della ;,i|’acreo americano per invi- 
nonostante i suoi <•• vizi prò- partenza, il ministro degli t;,,.ìo a la.seiare lo sjiaz-io ae- 
foTuli », elementi jio.sitivi che esteri sovietico aveva avuto dèu'URSS vi è .stato uno 
ncll'UEO sono assenti.' Tra con il segretario di Stato ame- fiioco; 

l'altro, la situazione europea deano Dullos un ultimo col- ‘ ‘.jj condizioni di 

■ . _ _~ , ■ ■ I s- i 'S"— . vi.sibilità o.sistonti al nromen- 

. lo deirineidente rendono non 

]\ELLA DICHIARAZIOìNE COiNIUNE impos.sibìle un errore di va- 

__ lutazione da una parte o dal¬ 
l’altra, ma non è neppure 

Iccorilo tra ladia e Polonia "is 

americani, evidentemente non 

sai 5 punti della coesistenza lil -=£ 

—. „ americano dara i.-truzioni al 

_ .... ). ... .. I -'■no comando militare per im- 

11 premier indiano $ incontra a Vienna con il cancel- iredìre la violazione ielle Uon 

- . n L I • • . J !• » • iz* I sovietiche. e.>prime in 

nere austriaco Kaab e col ministro degli esteri rigl ogni modo il suo rammarico 

-- o .si dichiara iU.st>ojto n ?o- 

VìENNA, 26. — Provznien- dichiarazione, secondo quanto .'alenerò le .sj>e.-o per i danni 

tc da Vars;(via. è giunto al- riferiscono i servizi stampa ‘tubiti nella misura del .aO 

raeroporto di Voe.slau il pri- occidentali, i due capi di go- per cento, mentre Faltra me¬ 
mo ministro indiano Nchru. verno dichi.a.''ano di accettare tà .spetta agli Stati Uniti, 
il quale, come è noto, tra- i cinque prìncìDì dell.a coesi- d.-,j ^ mio suo Uulles si è 
scorrerà due giorni a Vicn- stonza pacifica e ad i.spirarsi .soddi.sfatto'delle espres- 

na dietro invito del gover- ad e.s.sj nelle loro relazioni . . . , o , 

no austriaco e si recherà reciproche. ranim.arico. dennendo 

quindi a Salisburgo per una La dichiarazione indo-po- •'U‘-'" ‘a insufticicnte I oficr- 
conferenza che riunirà gli lacca dice ancora che i due ‘U parziale riparazione, 
ambasciatori ed i ministri pie- primi ministri si sono occu- Airimiomani della breve 
nipotenziari accreditati pres- pnii anche di problemi inter- sessione deH'ONU, i commen- 

so tutti i g(>verni europei. nazionali in generale e in ti degli osservatori si appun- 


st<im;);i tenuta ieri sera, pri¬ 
mi (ioll.n partenza, ha dclini- 
to « positivi •> i risultati dei 
col'.(»qu: prv'rti tra i quattro 
tr.inlst'i"! e hit tra l’altro re¬ 
so poto che c£.'-= si sono tro¬ 
vati d’accordi/ nel non fissa¬ 
re in anfeipo limiti di tem¬ 
po per il convegno dei «Gran¬ 
di» a Ginevra. 

Gli os.servatori mettono in 
rilievo, tra le altre dichiara¬ 
zioni fatte dal ministro degli 
esteri sovietico nella stessa 
occasione, l’accenno al sussi¬ 
stere di gravi perìcoli di ca¬ 
rattere militare nello stret¬ 
to di Taiwan (Fovmo.sa) -c 
aH’opportunità che la Cina e 
gli Stati Uniti aprano nego¬ 
ziati diretti nell’interesse del 
con.solidamento della pace. Un 
lichiamo ai diritti della Ci¬ 
na e al suo ruolo di grande 
potenza è contenuto oggi an¬ 
che in un articolo che la 
Pravda ha dedicato al de¬ 


cennale (leirONU c nel qua¬ 
le è dotto che <• la pietra di 
paragono dcirattività dì que¬ 
sta organizzazione sta nella 
regola deirunanimità fra le 
cinque grandi jxdenze che 
sono membri permanenti del 
[Consiglio dì Sicurezza e sul¬ 
le quali poggia la responsa¬ 
bilità principale . del mante¬ 
nimento della paco e delU\ si¬ 
curezza ». 

Molotov ha parlato anche 
del patto europeo di sicu¬ 
rezza proposto dall’URSS. no¬ 
tando che, in attesa della 
riunificazionc delle due par¬ 
ti della Germania in un uni¬ 
co Stato democratico e paci¬ 
fico. tanto la R.D.T. quiinto 
la Germania di Bonn possono 
entrare nel progettalo siste¬ 
ma. cui possono partecipare, 
non essendovi su questo ob¬ 
biezioni da parte sovietica, 
anche gli Stato Uniti. II mi- 
nistio sovietico ha anche pro¬ 


mosso di studiare con cura 
il progetto francese per un 
coordinamento dei due siste¬ 
mi europei di sicurezza, ' ner 
vedere se e in quale misura 
esso differisca dal progetto 
sovietico ». 

Del problema della sicurez¬ 
za europea si occupa oggi an¬ 
che il redattore diplomatico 
del New York Times, James 
Reston, il quale, a San Fran¬ 
cisco, è stato in diretto con¬ 
tatto con gli ambienti della 
delegazione statunitense, ed è 
generalmente considerato, un 
informatore ufficioso. 

Secondo Reston, gli Siati 
Uniti proporrebbero a Gine¬ 
vra la creazione di un grup¬ 
po di lavoro, incaricalo di stu¬ 
diare la possibilità dì un ac¬ 
cordo tra la NATO e i pae¬ 
si dell’Europa orientale, che 
includa garanzie e limitazio¬ 
ni sulle forze armate delle 
due parti. 


NELLA DICHIARAZIONE COMUNE 

Accordo tra Ma e Polonia 
sai 5 paoli della coesist enza 

11 premier indiano $*incontra a Vienna con il cancel¬ 
liere austriaco Raab e col ministro degli esteri Figi 


La CGIL presenterà una legge 

contro le discriminazioni sul colloco mento 

1/annuncio è .stato dato dal compagno Bito.ssi al 
convegno di Salerno per la libertà nelle tabbriclie 


to salutato all’aeroporto dal plicazione dog'.i accordi di 

cancelliere oiLstriaco Raab,jGinevra. E.'si hanno riaffer- conierenza oi Ginevra! 

dal vice Cancelliere Schaerf, malo la ncco.-.-ità che. al con- uvuto m margine alle se-, 
dal ministro degli esteri Figi, trnrio. quegli accordi siano dui.* ufl cinV, deirAs.somblea 1 
dal sottosegretario agli estc- applicati io pieno. Molut.^v. nella conferenza 

Krei.sky nonché dagli am- 

basciatori dell’India, della " ' , 

Solenni onoronic funebri, 

un albergo del centro di __ * - __ J 

’ha^uò alle illlime dell ilniialdo 

visita a Raab, Schacrf c Figi. 

Successivamente, è stato ospi- ’ 

deill,''‘'Re^.bbi?^^^ ^ inftora in pericolo 

Koerner. j|j _ (^|j vanno iniirlioriiiidti 

A questi. Nchru ha conse¬ 
gnato un mes-;aggio del Pro-- 

siJtnie della Rcpu’o'r)!!(:a in- SESTRI PO.NHXTE. - Si me dello Z.mi e d<'rB.ì^..o -o- 
diana. Prasad, in cui è del- sono svolti oggi m forma so* no state tr.i«poriaro rispetti¬ 
lo tra faltro: < Noi credia- lenne. i funerali delle tre vitti- vamente nei cimiteri di Pcgl» 
mo che la pace sia indispen- me delfeaplosione verificatasi e di Sestri. mentre quella del- 
sabile per il progrc.sso o la venerdì scorso alla • Ansaldo l’Agazzi è stata fatta prose- 
prosperità di tutti i paesi Giorgio » di Calcinara, i guire alla volta di Treviglio. 

dì tutti i popoli. Nel mon- tecnici Franco Basso e Giaco- Ijc condizioni dei fenti van- 
do intero tutti gli uomini c mo A.gazzi, e l'operaio Livio no migliorando, solamente lo 

le donne dì buona volont.i operaio Amed(K> Salvatore.che 

debbono farsi un dovere di sono state por- ha riportato vaste ustioni, vcr- 

appoggiarc i generosi sforzi tate a spalla attraverso le vie sa tutt ora m pencolo di vita, 
intraoresi a salvaguardia del- ^‘^**‘‘* operai dello sta- La direzione dell-Ansaldo 
la Dace » buimento fino alla chiesa di San Giorgio » ha già provve- 

' »T __ •• Il Sant.a Maria Assunta, dove è òuto per i primi aiuti alle fa- 

Mentre Nehru continua il jia,, celebrata la funzione fu- miglio delle vittime e dei fe- 

Vt?rv,-n^^m 5 A ncbrc. Seguivano i feretri il fdi. molti dei quali, a quanto 

Sjranea^SSte^ pubblicali) il Prefetto e il sindaco di Geno- si è appreso, sono rimasti 
testo della dichiarazione co- '"ri altre autorità, dirigen- ustionati nel tentativo di soo- 
mune polacco—indiana firnia- ® maestranze dell* Ansaldo ccxrere t compagni più grave- 

ta Ieri da lui c dal premier San Giorgio » e una grande mente c.=iiosii: premi .spcci.'il: 

polacco Cyrankiewicz, Nella Successivamente, le sai- saranno ad essi conferiti. 


SALERNO, 26. — Alla pre¬ 
senza del compagno Bitossi, 
segretario generale della 
CGIL, si è tenuto a Salerno 
l’annunci.ito convegno per la 
difesa delle libertà nelle 
aziende e la giustizia sul col¬ 
locamento. Centinaia e centi¬ 
naia di operai, di impiegati, 
braccianti, contadini, delega¬ 
ti dalle fabbriche c dalle 
aziende dì Salerno e prov'in- 
cia, affollano Fampia sala del 
Teatro Augusteo. 

Erano inoltre presenti diri¬ 
genti sindacali e politici del 
movimento popolare, ammi¬ 
nistratori comunali e'consi- 
.glicri provinciali, i deputati 
Cacciatore c Martuscelli. i 
sonatori Petti e Angrisani. I 
lavori si sono aperti con una 
roLazionc del compagno Fe- 
licnino Granati, segretario re- 
spon.sabile della Camera Con¬ 
federale del Lavoro che ha 
.niziato ii suo discorso sot¬ 
tolineando con forza come la 
massiccia minaccia di smobi¬ 
litazione e licenziamento che 
incombe sulle M.C.M. rappre- 
.senti un grave colpo per tut¬ 
ta l’economia provinciale e 
por quei lavoratori che, più 
di tutti in questi anni, si so¬ 
no battuti per lo sviluppo e 
la d;fesa delFindustria. 

L’oratore è poi passato ad 
o.-aminare lo stato delle liber¬ 
tà delle fabbriche di Saler¬ 
no documentando ampiamen¬ 
te gli arbìtri e violenze pa¬ 
dronali; multe di 300 lire a 
quegli operai delle M.C.M. 
c'ne ritardano di qualche mi¬ 
nuto noi gabinetti;.isolamen¬ 
to in reparti dì punizione de¬ 
gli attivisti sindacali della 
Italcementi; licenziamento dei 
candidati nelle commissioni 
interne nelle fabbriche con¬ 
serviere; giornate di .sospen¬ 
sione a quegli operai della 
Grassotti che chiedevano lo 
accordo di Bari sul lavoro F 
quo.sjo ultimo non è un fat¬ 
to i.solato. ma vale anche per 
gli edili ed i braccianti. I la¬ 
voratori dcllT P E S. che nnr 
nercepivano il salario matu¬ 
rato. dopo due mesi, hanno 
avuto un acconto o racconto 


non sono stati i soldi ma le 
multe accumulate in quei due 
mesi. Che cosa dire dei can¬ 
tieri scuola? A Salerno c’è un 
brigadiere della P.S. che sor¬ 
veglia gli allievi. In provin¬ 
cia di Salerno sono oltre 25 
mila i lavoratori che non han¬ 
no la commi.ssione interna, o 
il delegato di azienda. 

Dopo numerosi interventi c 
la lettura di un messaggio di 
adesione del dott. Longo, se¬ 
gretario provinciale del PSDI. 
ita preso la parola il compa¬ 
gno Bitossi. 

Il Segretario della CGIL 
dopo aver messo in risalto il 
grande valore del convegno e 
affrontalo i problemi che so¬ 
no al fondo della crisi gover¬ 
nativa, ha annunciato che i 
parlamentari della CGIL pre¬ 
senteranno in questi giom’ 
un progetto di legge perchè 
•1 collocamento non sia più 


strumento di ricatto e dì di¬ 
scriminazione. 

Il convegno si è concluso 
con l'approvazione di una mo¬ 
zione. 

Pran/.o a Pechino 
vn onore di Ho Chi Min 

PECHINO. 26. — Il PrtntA 
Ministro cìncso. Ciu En Lai, 
e il PrCMÌdente vielnamiìa. Ho 
Chi Minh. hanno preso la pa¬ 
rola oggi nel (:orio di un pran¬ 
zo offerto in onore del secon¬ 
do, sottolineando la grande e 
ìndLtruttibile amicizia tra i lo¬ 
ro due Pae,'! c riaffermando la 
r.ece-^tà che gli accordi di 
Ginevra pcrlTndocina .siano d.i 
tutte le p,trti rispettati. 

Ciu En Lai ha deplorato, in 
particolare, l'azione intrapre.sa 
dagli S'ati Uniti per cabotare 
queg’.i accorvii 


Il Vice irtsMenit della Bainiae 
sliKcilecMnciilaBaliaHiiiiiila 


MILANO, 26. — Un clamo¬ 
roso suicidio s: c avuto oggi 
nel mondo detraila industria 
milanese: il vico presidente 
della Dalminc. ing. Vincenzo 
Zampi, di 70 anni, si è tolto 
tragicamente la vita sparando¬ 
si un colpo di pistola alla tem¬ 
pia destra, nella propria a’oi- 
tazionc di PLazze S. Erasmo 3. 
La notizie, sottaciuta daUa po¬ 
lizìa per esplicita richii'sta dei 
familiari, ha immediatamente 
raggiunto le redazioni dei gior¬ 
nali. cogliendo di sorpresa gli 
ambienti industriali cittadinL 
Alle ore 7 di mattina la mo¬ 
glie dcirindustriale siterà Li¬ 
na Grassi, di 52 anni, che si 
trovava nello stanzino da ba¬ 
gno. udiva l’esplosione di un 
colpo di pistola provcnie:ile dal¬ 
la stanza da letto del marito. 
Intuita la tragedie, la donna si 
precipitava verso il citofono 
ed Invocava l’aiuto della cu¬ 
stode dello stabile. Quest’ulU- 


m.a. salite in frefa le scale, rag¬ 
giungeva in pochi istanti il ter¬ 
zo pi.ino dove si trova l’app.ar- 
tamonto degli Z.ampi S-aì pia¬ 
nerottolo rinveniva la signora 
Grassi con le mani nei capelli 
0 eoi viso stravolto; ~ Là. in 
quella stanza! Va.ia in qucl’a 
stanza! gridava la donna in 
predo • al terrore. La custode 
penetrava nella stanza e si tro¬ 
vava dinanzi alla macaora sce¬ 
na. n corpo esanime dcH’inge- 
gnere. disteso sul pavimento, 
seminudo, con la mano destro 
come rattrappita alì*altezza del¬ 
la tempia Distante mezzo me¬ 
tro era la 6.35 che era servita 
ainndustriale per compiere il 
folle gesto. Poco dopo sul posto 
accori evano agenti della Vo- 
tante al comando di un aito 
funzionario della Questura e 
gli operatori della .<■ Scientidca * 
che effettuavano i rilievi foto¬ 
grafici. 


(Continuazione dalla L pagina) 


tolici, cislini, aclisti, possano 
acttettare, approvare un simi¬ 
le raggiro che ha come unica 
giustificazione la discrimina¬ 
zione anticomunista? Che 
6 Ì sopportino che un piccolis¬ 
simo partito, come quello li; 
berale, legato agli interessi 
più retrivi, riesca ad impor¬ 
re la sua volontà grazie ap¬ 
punto alla discriminazione an¬ 
ticomunista, ai dirigenti dei 
partiti alleati e che questi im¬ 
pongano a loro volta, grazie 
alla disciplina di partito, qu^ 
ste posizioni di conservatori¬ 
smo sociale a tutta la nazio¬ 
ne? Evidentemente i dirigen¬ 
ti più conservatori della D.C. 
accettano con piacere questo 
gioco perché fa comodo agli 
intei’e.s.si conservatori di cui 
sono gli c.sponenti. ^la fino a 
quanto potrà durare? 

Che dire poi della politica 
di Saragat? Egli è il più fu- 
rio.so difensore del quadri¬ 
partito. (loll’alleanza coi libe¬ 
rali di fronte ai quali ha 
sempre capitolato in tutte le 
vicende della « chiarificazio¬ 
ne ». Egli respinge Ravvicina, 
mento, la collaborazione con 
le forze .socialiste e popolari 
del PSr e del PCI. In molte 
questioni concrete e urgenti 
i socialdemocratici dicono di 
volere quel che vogliamo noi. 
Eppure vogliono stare al go- 
\crno coi liberali che voglio¬ 
no proprio l’opposto di quel¬ 
lo che 1 socialdemocratici di¬ 
cono di volere. Questa è irriì- 
spon.sabilità politica! Possi¬ 
bile che in questo p:iitit(), an¬ 
che co.sì ridotto ai minimi 
termini, non vi siano elemen¬ 
ti in grado di esprimere una 
direzione onesta e conseguen¬ 
te, che non .sia la negazione 
permanente di ogni idea de¬ 
mocratica e socialista? 

Vediamo in questi giorni 
lavoratori di tutti i partiti, 
or.ganizzati nelle più varie or¬ 
ganizzazioni — (lai democri¬ 
stiani ai comunisti, dagli 
i.sci’itti alla CISL all’UIL alle 
.AGLI, a (incili dellti CGIL — 
chiedere lo ste.sse cose, firma¬ 
re assieme gli stessi ordini 
(lei giorno per un governo 
nuovo di uomini nuovi. Ciò 
vuol dire che e’ò oggi in tut¬ 
ti i settori politici e sindaca¬ 
li. In possibilità di interve¬ 
nire (li far pressione sui ri¬ 
spettivi dirigenti, se resìsto¬ 
no, per imporre efTettivainen- 
te il .superamento di ogni di¬ 
scriminazione. l’a'vvicinamcn- 
to e la collaborazione di tut¬ 
te 1(‘ forze politiche e socia¬ 
li. l’attuazione di una nuova 
politica, la costituzione di un 
nuovo govei’no aperto a sini- 
str:i. forte dell’appoggio ixi- 
polare e perciò efiiciente e 
realizzatore. 

Questa esigenza è partico¬ 
larmente forte tra la gioventù 
e si avverte anche nelle orga¬ 
nizzazioni cattoliche in cui i 
giovani respingono, le .pretese 
che i loro dirigenti vorrebbe¬ 
ro imporre loro. Occorre però 
che questi giovani non si la¬ 
scino paralizzare dalla pau¬ 
ra di (( fare il gioco dei co¬ 
munisti », che si decidano ad 
uscire dallo stadio delle de¬ 
nunce, ad agire (come dice¬ 
va ieri Paletta) non secon¬ 
do ciò che pensiamo noi, ma 
.cecondo’ ciò che essi stessi 
dicono di pensare. Sappiamo 
che i loro dirigenti più retri¬ 
vi sono sempre aU’erta per in¬ 
tervenire quando dal dibatti¬ 
to sì accenna a passare alla 
azione comune. Eppure è pro¬ 
prio questo salto che sì deve 
compiere se costoro vogliono 
uscire dall’impotenza attuale. 

Bisogna promuovere incon¬ 
tri. dibattiti, solidarietà, col¬ 
laborazioni tra giovani dì ogni 
corrente democratica, di ogni 
orientamento ideologico, allo 
scopo di confrontare le pro¬ 
prie concezioni, di migliora¬ 
re la conoscenza reciproca in 
una sana emulazione. Si pro¬ 
va il moto camminando; si 
combatte la discriminazione 
superandola per proprio con¬ 
to, chiedendo che sia messa 
al bando questa barbara teo¬ 
ria che divide i cittadini e 
i lavoratori secondo la tesse¬ 
ra politica o sindacale, secon¬ 
do le concezioni ideologiche 
o religiose, calpestando i più 
elementari diritti, lo .spirilo 
delle leggi e della Costituzio¬ 
ne. Bi.rogna che la proprietà 
sia obbligata ad a.ssumere la 
propria funzione sociale e non 
sia soltanto strumento di do¬ 
minio e di sfruttamento. 

Su questa base dobbiamo 
rivolgerci ai giovani cattoli¬ 
ci. a quel'.! delle AGLI, che 
SDOs~o denunciano la situazio¬ 
ne con D.aro'o oin.i- identiche 
alle nostre. Dobbiamo render¬ 
ci Cento ciie anche oliando 
:i tratta di noiizioni che so¬ 
no aptxma di una minoran¬ 
za. es:.=o rnporesentano stati 
d’animo, correnti di •ncc eh-’ 
circolano attivamente ‘".a la 
zioventù lavoratrice cattòlica 
Tn>'osa anch’es.sa di rinnova¬ 
mento. 

La questione fondamentale 
.'he, risolta, ci pcmietterebbe 
dì imormere un nuo\*o corso 
alla p.olilira i’alìana. è la li- 
au'dazione deir.anticomuni- 
imo e d: ogni ii.'Crimina 
Z’0”e. 

E’ l’anticomuni.smo che, 
met'm.io fuori sioro la nar- 
*e Dù'i notevole e oìfi co-nhaf- 
*Tva delle forze oorn-fia', e 
-’emocrati.'he. n’.r.'lìzz-j le 
fo”'"' ronota~i e 
craficne che sono nella D.C 
e lascia via libera :n questo 
oartifo e in tutta la \‘ita na- 
ziimale alle forze con.=er\-.atri- 
ri e reazionarie. E’ onesto ur 
rampo in cui la battaglia è 
Più urgente che mai. perchè 
1 gruppi conservatori e rea¬ 
zionari non si piegheranno che 
sotto la pressione delle mas¬ 
se popolari e democratiche 
strettamente unite tra loro. 

Grandi prospettive stanno 
davanti a noi — conclude il 
compagno Longo — ma an¬ 
che lotte dure e difficili. Oc¬ 
corre oggi dell’eroismo anche 
per difendere il proprio pane 
e la propria dìgzutà. Il ne¬ 


mico è duro e crudele per¬ 
ché si sente isolato, oggetto 
dell’avversione generale. Dob¬ 
biamo saper isolarlo ancora 
di più, obbligarlo a sottomet¬ 
tersi anche lui all’impero del¬ 
la Costituzione e delle leggi 
che devono essere eguali per 
tutti. Realizzate, o giovani, 
le decisioni di questo Con¬ 
gresso, Lavorate e combatte¬ 
te affinchè la vita di tutta la 
gioventù, grazie alla vostra 
opera, sia meno dura, più ric¬ 
ca, più gaia, più promettente 
già da oggi. ' 

Cosi, tra gli applausi e il 
canto dell’Intemazionale, so- 
lennemento intonato da mi¬ 
gliaia di giovani entusiasti si 
è chiu.so questo Congresso che 
segnerà indubbiamente una 
notevole tappa nel cammino 
in avanti della gloriosa Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta italiana. 

Nel pomeriggio una gran¬ 
de manifestazione pubblica si 
è svolta al Castello Sforzesco, 
nre^enti Luigi Longo. Enrico 
Berlinguer, Giuseppe Alber¬ 
ganti accanto ai rappresentan¬ 
ti della gioventù (jemocratica 
italiana ed internazionale. 
Hanno parlato Maria Cervi, 
la giovane figlia di uno dei 
sette martiri, Lobo, membro 
dell’Esecutivo della Federa¬ 
zione mondiale della Gioven¬ 
tù democratica. Jean Fouchet. 
Enrico Berlinguer e per ul¬ 
timo il compagno Luigi Longo. 

Il DISC OIISO DI PAJEnA 

((■'ontinuazlone dalla 1. pagina) 

rifìcazione in nome del più 
gretto anticomunismo. 

Passando a parlare della 
situazione internazionale, lo 
oratore ha sottolineato la ne¬ 
cessità, in questo momento, 
di un governo che permetta 
all’Italia di essere presenta 
tra le nazioni come Un fatto¬ 
re di distensione e dì colla¬ 
borazione. Noi respìngiamo — 
egli ha detto — l’accusa che 
ci viene mossa di voler met¬ 
tere il nostro Paese ai mar- 
gifti della politica internazio¬ 
nale e di volerlo ridurre a 
una neutralità passiva. Quel¬ 
lo che chiediamo per l’Italia 
ò precisamente il contrario. 

Noi accusiamo i ministri 
che si sono succeduti a Pa¬ 
lazzo Chigi di avere negato 
al nostro Paese ogni possibi¬ 
lità di una politica autono- 
jma e di iniziativa. Noi cre¬ 
diamo che in questo momen¬ 
to — c l’esempio dell’Austria, 
della Jugoslavia e dell’India 
devo pure insegnare qualche 
cosa — sia possibile a ogni 
Pae.se conscio delle sue pos¬ 
sibilità e dei suoi doveri, 
dare un contributo alla di¬ 
stensione internazionale e di 
difendere i propri interessi 
nazionali con una politica at¬ 
tiva. L’Italia ha bisogno di 
una politica estera che le 
permetta di incrementare 
quel commercio con tutti che 
è indispensabile al fiorire del¬ 
la sua economia. L'Italia de¬ 
ve seguire un nuovo corso 
di politica di collaborazione 
con tutti, con il riconosci¬ 
mento della realtà della gran¬ 
de Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

ÌMa quello che in questo 
momento appare come il pro¬ 
blema più immediato della 
politica estera del nostro pae¬ 
se è l’ingresso dell’Italia nel¬ 
l’organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite, ingresso che ci è 
stato impedito fin qui dalla 
rinuncia ad ogni azione di¬ 
plomatica c dall’attesa passi¬ 
va di un impossibile dono 
americano. La questione del- 
l’ingiesso del nostro paese al- 
l’ONU deve cessare di essere 
un pretesto di bassa propa- 
gamia elettorale per diven¬ 
tare l’oggetto di una trattati¬ 
va diplomatica con tutte le 
grandi potenze e con tutte le 
nazioni che in questo mo¬ 
mento possono proporsi l’in¬ 
gresso neUa grande organiz¬ 
zazione intemazionale come 
un obiettivo concreto ed im¬ 
mediato, vale a dire con la 
Finlandia, con l’Ungheria, con 
TAustria, con la Romania, 
con la Bulgaria. 

Concludendo, l’oratore ha 
ricordato come proprio in 
questi giorni il congresso di 
Helsinki dia un quadro dei 
possente movimento intema¬ 
zionale per la pace e ha sot¬ 
tolineato Timportanza della 
presenza nella capitale fin¬ 
landese di un gruppo di os¬ 
servatori democratici cristia¬ 
ni e dell’apprezzamento po¬ 
sitivo che del congresso stes¬ 
so ha dato il sindaco di Fi¬ 
renze, on. La Pira- 

Accennando aH’intervento 
polemico dell*" Osservatore 
Romano » nei confronti di La 
Pira, Fajetta ha esclamato: 

•< Noi comunisti non abbiamo 
paura della pace; noi voglia¬ 
mo che tutti operino per la 
pace, che tutto sia messo in 
opera per la pace e come noi 
cerchiamo in un congresso 
organizzato a Firenze dai cat¬ 
tolici ogni elemento positivo 
e non temiamo di sottolinear¬ 
lo, così siamo in diritto di 
chiedere ai cattolici se essi 
vogliono essere sinceramente 
per la pace, di abbandonare 
sterili e dannose esclusive, 
di intendere il significato 
dialogo che è già in atto nel 
nostro Paese e nel mondo. 
Mentre da una parte sd apre 
più chiara la speranza di pa¬ 
ce e dall’altra grava sull’Ita¬ 
lia i’aitemativa di un’occupa¬ 
zione straniera, noi vogliamo 
essere fra { primi nella lotta 
per la pace e per l’indipen¬ 
denza. nel lavoro per contri¬ 
buire all’unità europea e alla 
organizzazione della sicurez¬ 
za intemazionale per tutti i 
popoli *. 
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